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Il Patto d'alleanza tra l'Italia e la Germania è stato firmato, presente il Fiùhrer, a Berlino nel Palazzo della Cancelleria! Il documento che consacra l'amicizia. dei due 
popoli è stato sottoscritto da S. E. il Conte Ciano e da S. E. von Ribbentrop. Qui (da sinistra) Goering, il Filhrer, Ciano e Ribbentrop, dopo la firma. 
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18 Macaio - Roma. Pio XIl prende possesso della Catte- 
drale del Laterano dopo essere passato per le storiche vie 
dell'Urbe filialmente acclamato da un'imponente folla. 


Roma. Il Duce prosegue il suo viaggio in Piemonte e 
tra indescrivibili manifestazioni di entusiasmo visita No- 
vara, Biella, Vercelli. 


Milano, Con la vittoria di Giovanni Valetti si conclude 
il XXVII Giro d'Italia. 


Cairo. Il Presidente del Consiglio Mahamud Pascià ri- 
ceve Îl Ministro d'Italia trattenendolo a lungo colloquio. 


Londra. Si comunica: Una esplosione, la seconda nel 
corso di ventiquattro ore, è avvenuta stamane nell'Arse- 
nale di Woolwich. 

Si annuncia ufficialmente che j morti di questa esplo- 
sione sono cinque e i feriti sei. 

Il Ministero della Guerra ha diramato un comunicato 
nel quale è precisato che lo scoppio è avvenuto alle 9,45 
mentre veniva caricato un nuovo cannone antiaereo. È 
stata aperta una inchiesta. 

Pare appunto che le vittime stessero eseguendo dei tiri 
col nuovo tipo di cannone che alla prima prova è esploso. 

Risulta che l'esplosione è avvenuta nella cosidetta « zo- 
na di pericolo ». Essa ba fatto vittime tra gli studenti del 
Collegio scientifico militare. 


19 Macao - Aosta. Giunge il Duce accolto da un tri- 
pudio di acelamazioni, di applausi, di bandiere e gagliar- 
detti. 


Madrid. I legionari italiani al Comando del gen. Gam- 
bara aprono l'imponente sfilata dei 300.000 combattenti 
vittoriosi che, esaltando nel generale Franco il salvatore 
della Patria, riaffermano di fronte al mondo l'avvenire e 
il destino della nuova Spagna. 


Burgos. Si comunica: In occasivue ucua festa della Vit- 
toria fl Generalissimo ha concesso diverse onorificenze 
fra cui la Gran Collana dell'Ordine imperiale delle frec- 
cie rosse al Presidente portoghese Carmona, la Gran 
Croce dello stesso Ordine al capo della polizia italiana 
senatore Bocchini e al capo della polizia tedesca Heirinch 
Himmler. Un decreto del Ministro degli Esteri Jordana 
concede inoltre la Collana dell'Ordine di Isabella la Cat- 
tolica ad Oliveira Salazar capo del Governo portoghese. 
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Berlino. Il D. N. B. comunica ! seguenti particolari sul 
programma della visita del Conte Ciano a Berlino. Al- 
l'arrivo, previsto per domenica mattina verso le ore 11 
alla stazione di Anhalt, saranno a ricevere il Ministro 
degli Esteri italiano il Ministro degli Esteri del Reich 
von Ribbentrop che glì porgerà il benvenuto, l'Ambascia- 
tore d'Italia S. E. Attolico, i Ministri del Reich, il Reich- 
leiter, le massiné autorità dello Stato, del Partito, delle 
Forze Armate, come pure l'Ambasciatore tedesco a Roma 
von Mackensen. 

Dopo l'omaggio al cenotafio dei Caduti in Unter den Lin- 
den, fissato per le 11,45, S. E. Ciano farà visita a von 
Ribbentrop al Ministero degli Esteri. Alle 13,30 von Rib- 
bentrop, ricambierà la visita all'Albergo Adion. Alle 14 
avrà luogo all'Albergo Kaiserhoft una colazione offerta da 
von Ribbentrop in onore del Conte Ciano e del suo 
seguito. La giornata si concluderà alle 20,30, con un pran- 
zo offerto dal Fùhrer nella sede della vecchia Cancelleria. 

Lunedì mattina alle 10 il Conte Ciano verrà ricevuto 
al Municipio di Berlino dove si inscriverà nel libro d'oro 
della Capitale. Alle 11 avrà luogo, in forma solenne, nel 
palazzo della nuova Cancelleria la firma del Patto di al- 
leanza italo-tedesco da parte di von Ribbentrop e del 
Conte Ciano. L'avvenuta firma del documento verrà an- 
nunciata da parte di von Ribbentrop e-dal Conte Ciano 
alla radio collegata con tutte le stazioni italiane e tede- 
sche. Alle 11,30 il Conte Ciano verrà ricevuto insieme, 
con l'Ambasciatore d'Italia S. E. Attolico, dal Fihrer 
nel suo gabinetto di lavoro, in presenza di von Ribben- 
trop. Alle 13 i due Ministri ‘degli Esteri riceveranno nella 
Bundesratsaal del Ministero degli Esteri i rappresentanti 
della stampa nazionale ed estera. Seguirà una colazione 
offerta all'Ambasciata dall'Ambasciatore Attolico. Alle 17 
il Conte Ciano farà visita al. Maresciallo Goering nella 
sua abitazione privata. Dopo di che si svolgeranno dei 
colloqui al Ministero degli Esteri. Alle 20,30 von- Rib- 
bentrop offrirà un banchetto nella sua villa di Dahien. 
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SETTIMANA 


Il Conte Ciano partirà da Berlino martedì mattina in 
treno speciale. 


20 Macaro - Cuneo. Il Duce conclude ai confini della 
Patria il suo memorabile viaggio in Piemonte. Tra i mi- 
natori di Cogne, tra i valligiani, il Fondatore dell'Im- 
pero trova moltitudini che gli rinnovano il loro giura- 
mento di fede. 


Berlino. Giunge accolto entusiasticamente il ministro 
italiano degli Esteri Conte Galeazzo Ciano. 


21 Maggio - Cremona. S'inaugura, presenti le LL. EE. 
Alfieri e Farinacci, la grande Mostra di Pittura per il 
Premio Cremona. 


Roma. S. E. Renato Simoni commemora all'Accademia 
d'Italia Alfredo Panzini. 


Palermo. All'adunata del Reggimento Granatieri d'Iti 
lia è presente S. A. R. il Prircipe di Piemonte viva- 
mente acclamato dai convenuti e dalla popolazione. 


22 Macero - Berlino. Il Patto di alleanza tra l'Italia e 
la Germania viene firmato dai ministri Ciano e von 
Ribbentrop a nome dei due Governi. La cerimonia ha 
luogo alla presenza del Fihrer. Grandi manifestazioni 
di giubilo cui partecipa tutta Ja popolazione berlinese 
salutano il Conte Ciano. 


Roma. In tutte le città d'Italia si hanno entusiastiche di- 
mostrazioni in occasione della firma del Patto d'Alleanza 
italo-germanico. 


23 Macario - Berlino. Salutato da ferventi dimostrazioni 
S. E. il Conte Galeazzo Ciano riparte alla volta dell'Italia, 
dopo la ‘firma del Patto d'Alleanza italo-tedesco. 


24 Magaro - Roma. La data fatidica dell'entrata dell'Italia 
nella Grande Guerra viene solennemente celebrata in 
tutto il Regno e nei territori dell'Impero. 


Roma, S. M. jl Re Imperatore invia al Ministro degli 
Esteri Conte Galeazzo Ciano, il seguente telegramma: 
«Al Vostro ritorno in Patria sono lieto di farVi giungere 
l’espressione del mio più vivo compiacimento e di dirVi 
quanto io apprezzi la Vostra opera fattiva e realizzatrice. 
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STAZIONI 


LAZIO 


FIUGGI 


Staz. idroclimatica di 1° ordine presso Roma, 
747 m. s. l. m., circondata da monti bo- 
scosi e da prati - Due sorgenti famose - 
Azione acque efficace nella Terapia gotta, 


categ. - Pens. Case Priv. 
‘ALBERGHI 
ALBERGO PALAZZO DELLA FONTE . 


LIGUR 


RAPALLO 


Stazioné Climatica Invernale ed Estiva - 
Attrezzati stabilimenti balneari - Campo 


SESTRI LEVANTE 


La città «bimare» del Golfo Tigullio - 
Sogg. incant. - Spiaggia ideale ed in dol- 
ce declivio - Sabbia finissima - Gite pa- 
noramiche - Pinete - Viali - Giardini - 
Alberghi, pensioni, ville, appartamenti - 


Manifestazioni mondane - Festegg. - In- 
form.: Azienda Autonoma. 
ALBERGHI 
MIRAMARE Cat. € 


NETTUNO (Rist. ecc. pos, sul mare » D 
LOMBARDIA 
CADENABBIA GRIANTE 


Soggiorno ideale - Clima mite - Bellissime 
passeggiate - Ottimi alberghi - Lido Spiag- 
gia balneare - Informaz.: Azienda Auto- 
noma: Griante Cadenabbia - Prospetti 
gratis a richiesta. 


TREMEZZINA 


(La gemma del Lario) - Posizione incante- 
vole - Soggiorno ideale - Ottimi alberghi 
7 Bellissime passeggiate - Per informaz.: 
Azienda Autonoma Soggiorno Tremezzina 
- Prospetti gratis a richiesta. 


SIRMIONE 


Stazione Termale e soggiorno di primo or- 
dine - Aperta tutto l'anno - Da S. E. Be- 
nito Mussolini definita: « Vaga Penisola 
di Sirmione incantevole » - Per informaz. e 
prospetti: locale Azienda Auton. di Cura. 


DI 
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MACUGNAGA 


La Regina del Monte Rosa - Stagione estiva 

€ invernale - Centro di ascensioni alpine, 

ite deliziose boschi e ghincciai 

Sede di guide esperte. si autorizzate - 

Milano km. 140 linea Sempione - 

Autoservizio a 1 ora da Vogogna e Do- 
modossola. 
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MONTE NERO . . » B 
MACUGNAGA . . . ar » D 
PALLANZA 


(La regina del Lago Maggiore) - Incant. staz. 
climatica di fronte alle Isole Borromee - 
Villeggiatura ideale - Casino Municipale - 
Concerti, danze LIDO - Bagni - Tennis - 
Golf - Gare - Mostre varie - Festeggia- 
menti - informaz.: Azienda Autonoma. 


LANZO INTELVI 


Stazione climatica i più antica e rinomata al- 
l'altezza di m. 950 sul livello del mare - 
Strada carrozzabile da Como km. 32 con 
servizio di torpedoni direttamente da Mi- 
lano - Campi di tennis, teatro, galoppa- 
toio, servizio di bagni al Lido di Santa 
Margherita - Per informazioni: Azienda 
Autonoma Soggiorno, 


ALBERGHI 
PALAZZO BELLA VISTA - Grup. C 
VILLA ANNUNCIATA . . . . c 
LANZO... ...... add 
TERME DI 
RIVANAZZANO 


Stagione 1° maggio-15 ottobre - Cure sal- 
so-bromo-Jodiche (Bagni, fanghi, inala- 
zioni, irrigazioni, nebulizzazioni) - Parco 
divertimenti - Danze-varietà con la Ra- 
dio Orchestra Carlo Zeme - Visitate 1 no- 
stri nuovi impianti. 


TERME DI SALICE 


A 50 minuti da Milano, a 1 ora da Genova, 
a 1,30 da Torino e 2 ore da Bologna 
Cure salsolodiche forti e solforose - Ba. 
gni, fanghi, irrigazioni, inalazioni, nebu- 
lizzazioni - Grande Parco e Piscina Tennis 
- Trattenimenti sportivi. 


ALBERGHI 
1° GRANDE ALBERGO E TERME 


(prop. L. Gandola) « Cat. 13 
2' SALUS (prop. Dallia). . . . » 2* 
2° MILANO e serv. Ristorante (pro- 
prietario G. Megrini) . . » 
4° PARODI (propr. C. Parodi) . . » 2 


ACQUI 


zatura degli Alberghi e Stabiliment - 
ti tutto l'anno, costituisce una fetta 
espressione di modernità - Per informaz. 
Azienda Autonoma di Cura. 


TOSCANA 


MARINA DI MASSA 


Spiaggia ideale famiglie - Vasta, in 
pieno sole = Contornata da balsamiche 
pinete - Panor. incantev. - Deliz. sogg. - 
Alberghi - Pensioni ogni cat. . Tutte co- 
modità moder. - Danze - Sporis = Attraz. 
- Inform.: Ente Auton. Sogg. 


VIAREGGIO 


Immensa spiaggia del mondo elegante - Va- 
stissima pineta - Le più svariate manife- 
stazioni e grandi trattenimenti. 

ALBERGHI 
GRANDE ALBERGO REALE . .Cat A 
GRANDE IMPERIALE F. GENTILI » B 


VENETO 


ABANO TERME 


Fanghi. Bagni, Inalazioni - Una delle più 
antiche stazioni termali: ottima attrezza- 
tura ricettiva - 24 Alberghi con stabili. 
mento di cura - Parco, Teatro - Ame- 
nissime gite nel dintorni (Colli Euganei - 
Padova - Venezia) - Sulla linea ferrovia- 
ria Venezia-Bologna - Informaz.: Ente 
Provinciale Turismo Padova - Azienda 
Cura Abano Terme. 
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Riviera di gran moda - 100 Alberghi - Sta- 
bilimenti balneari - Spiagge . Grandi fe- 
steggiamenti - Tutti gli Sport (Golf). 
LAURANA - Stazione di convegno fami- 
liare a 10 minuti da Abbazia. 
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QUARNERO . . . .. - Cat. s 
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Delizioso sogg. estivo, celebre stazione in- 
vernale - Alberghi - Pensioni - Apparta- 
menti - Attrazioni - Tennis - Escursioni a 
piedi e in auto ai Campi di battaglia del- 
l'Altipiano: M. Ortigara, M. Cengio - Ri- 
duz. Fer. 50% da tutte le staz. - Inform.: 
Azienda Autonoma. 


RADIO 


1 programmi della settimana radiofonica 

italiana dal 28 maggio al 3 giugno com- 

prendono le seguenti trasmissioni degne 
di particolare rilievo: 


ATTUALITA’ 
CRONACHE E CONVERSAZIONI 


Domenica 28 Macero, ore 9,50: Trasmis- 
sione ‘da Roma. Cronaca dell'Adunnta 
delle Donne Fasciste. 

— Ore 14.15: Trasmissioni speciali Igea. 

— Ore 17,15: I e_Il programma. Dal- 
l'Ippodromo .di San Siro; Cronaca del 
Gran Premio Impero. 

Luneni 29 Maccro, ore 12,25: Radio So- 
ciale. 

— Ore 20,20: Commento. dei fatti del 
Nene 21: 1 Storia del 

— Ore 21: I programma. Storia del 
Teatro drammatico (undicesima lezione). 

— Ore 22 circa: Il programma. Con- 
versazione di Valentino Bompiani: Cose 
che non mi riguardano. 

MarreDì 30 Macaro, ore 20,20: Commento 
dei fatti del giorno. 

— Ore 22,30 circa: Il programma: Con- 
versazione di Sandro De Feo. 

Mercoteì 31 Macaro, ore 12,25: Radio 
Sociale. 

— Ore 20,20: Commento dei fatti del 
giorno. 

— Ore 22 circa: I programma. Conver- 
sazione di Aldo Valori. 

Giovenì 1° Giveno, ore 20,20: Commen- 
to dei fatti del giorno. 

— Ore 22 circa: 1 programma. Conver- 
sazione di Dante Dini. 

VenenDì 2 Gruono, ore 12,25: Radio So- 
ciale. 


NOTI 
INDISC 


— Ore 19,25: I e II programma. Con- 
versazione di Giuseppe Stellingwerff: La 
protezione antiaerea. 

— Ore 20,20: Commento dei fatti del 
giorno. 

— Ore 21: Il programma. Saggi di Sto- 
ria della Musica. 

— Ore 21,30: I programma. Conversa- 
zione di Ugo Betti. 

Sanato 3 Grvoxo, ore 20,20: Commento 
dei fatti del giorno. 


LIRICA 
OPERE E MUSICA TEATRALE 


Domenica 28 Macaro, ore 21: I program- 
ma. Inaugurazione della stagione lirica 
dell'EI.A.R.: I Vespri Siciliani, dramma 
lirico in cinque atti di Giuseppe Verdi. 
Interpreti principali: Gabriella Gatti. 
Tancredi Pasero, Gregorio Pasetti, Giu- 
seppina Sani, Bruno Sbalchiero. Direttore 
maestro Fernando Previtali 

Marrenì 30 Macaro, ore 21: Il program- 
ma. Stagione lirica dell'ELA.R.: I Vespri 
Siciliani, dramma lirico in cinque atti di 
Giuseppe Verdi. Interpreti principali: Ga- 
briella Gatti, Tancredi Pasero, Gregorio 
Pasetti, Giuseppina Sani, Bruno Sbalchie- 
ro. Direttore maestro Fernando Previtali. 

Mercotznì 31 Macaro, ore 21: IMI pro- 
gramma. Dal «Teatro della Moda» di 


ZIE E 


REZIONI 


Torino: Andrea Chénier, dramma lirico 
in quattro atti di Umberto Giordano. In- 
terpreti principali: Galliano Masini, An- 
tenore Reali, Juanita Toso. Direttore mae- 
stro Umberto Berrettoni. 

Grovenì 1° Gruaxo, ore 21: I program- 
ma. Stagione lirica dell'ELA.R.: Poliuto, 
tragedia lirica in tre atti, musica di Gae- 
tano Donizetti. Interpreti principali: Au- 
gusto Beuf, Armando Gianotti, Aureliano 
Pertile, Maria Pedrini. Direttore maestro 
Armando La Rosa Parodi, 

JAnATO iUeNO, ore 21: II program- 
ma. Stagione lirica dell'E.LA.R.? Poliuto, 
tragedia lirica in tre atti, musica di Ga: 
tano Donizetti. Interpreti principali: Au- 
gusto Beuf, Armando Gianotti, Aureliano 
Pertile, Maria Pedrini. Direttore maestro 
Armando La Rosa Parodi. 


CONCERTI 
SINFONICI E DA CAMERA 


Lunebì 29 Macaro, ore 21,45: I program- 
ma. Concerto del violinista Arrigo Serato 
€ del pianista Renato Josi. 

ManreDÌ 30 Macaro, ore 19: III program- 
ma. Da Fallersleben: Concerto di Fabbri- 
ca dalla Cianetti-Halle. 

— Ore 20,50: INI programma. Concerto 
diretto dal maestro Mario Gaudiosi. 

Mencotenì 31 Macaro, ore 21: I program- 


BRUNICO 


(m. 835) - Delizioso soggiorno estivo ed in- 
vernale - Alberghi, pensioni, appartamen- 
ti privati - Festeggiamenti - Tennis - Pi- 
scina - Incantevoli passeggiate ed escur- 
sioni. 


ALBERGHI 
POSTA . ....... .Casalvord. 
ROSA D'ORO . ata 


CAMPO TURES 


(PUSTERIA) 


Bolzano 862 m. s. m. - Località alpina uni- 
versalmente rinomata - Punto di par- 
tenza per escurs. in alta montagna e per 
diversi rifugi - Gradito sogg. estivo - 
Servizi autobus per tutte le direzioni - 
Alberghi, villette private - Campo spor- 
tivo - Informaz. e prosp.: Pro Val di Tures. 


GRADO 


Magnifica spiaggia - Sogg. preferito per fa- 
mniglie - Famoso luogo di cura - Un mo- 
derniss. stabil. di Terme per tutte le cure 
marine particolarmente per forme linfa- 
tiche, disturbi del ricambio - Bagni 
di sabbia efficaciss. per artriti e reuma- 
tismi . Attrezzatura Alberghiera all'altez- 
za di ogni eccezionale afflusso - Per in- 
formaz.: Azienda Autonoma - Tel. N. 35. 


ALBERGHI 
VILLA ERICA . 
VILLA REALE DICRC 
PARCO DELLA SALUTE . 


PORTOROSE 


Staz. Clim. - Bagni termali d'acqua madre 
marina eat asiaci e di 
laggia) - lorno incantevole - Con- 
it romeltE Gite © Festeggiamenti = 
Stagione aprile-ottobre - Riduz. Ferrov. 
50% dal 20-6 al 10-9 per residenti Regno 
- 50% tutto l'anno da staz. di frontiera 
a Trieste per residenti all'estero. 


RECOARO TERME 


(m. 450 s. 1. m.) - Luogo di cura di 1° or- 
dine delle Prealpi venete, dotato di nu- 
merose fonti di acque ferruginose, carbo- 
niche ed arsenicali - Cura dello stomaco, 
intestino e anemia in genere - Alberghi 
di tutte le categorie - Svaghi, divert., tea- 
tri, passeggiate ed escurs. sulle Dolomiti 
vicentine - Sports - Campi di tennis - 
Riduz. Ferr. estiva del 50%. 


RIVA DEL GARDA 
TORBOLE 


..sul lago dell'eterna primavera Dal mese 
di marzo alla fine di ottobre queste Staz. 
elimat. sono il principale centro per escui 
sioni sul lago e gite nelle valli alpine 
Tennis - Bella spiaggia degli Olivi - Co 
certi e balli al Casino - Manifestaz. spor- 
tive e mondane - 50 Alberghi e Pensioni 
di tutte le categorie. 


ALBERGHI 
LIDO PALAZZO . . « Cat. A 
BELLA VISTA, |...» B 


ma. Da Lipsia: Concerto Sinfonico, gran- 
de orchestra sinfonica diretta dal maestro 
Reinhold Merten. 

Grovenì 1° Giueno, ore 17,15: Concerto 
scambio. Italo-Brasiliano. 

— Ore 22: I programma. Da Budapest. 
Concerto del pianista Ernst Dohnanyi. 

Vexeroì 2 Givano, ore 22,30 circa: Il 
programma. Musica da camera, pianista 
Enzo Calace e quartetto d'archi della 
« Scala ». > 

Samaro 3 Gruano, ore 19,30: IÎI program- 
ma. Musica da camera, mezzosoprano 
Nanny Annibali. 

— Ore 21,30: III programma. Concerto 
diretto dal maestro Mario Gaudiosi. 

— Ore 22,35: I programma, Concerto 
del pianista Wolfango Brugger. 


PROSA 5 
‘RADIOCOMMEDIE E COMMEDIE 


Domenica 28 Macato, ore 17,15: I ‘pro- 
gramma. La bambola, il treno, il cavallo, 
un atto di Nando vitali. 

Lunenì 29 MAcaro, ore 21,40: IIl pro- 
gramma, Cabina telefonica, un atto di 
Giorgio Scerbanenco (Novità). 

MercoLeDì 31 Macoro, ore 21: Il pro- 
gramma. Appuntamento al caffè, un ‘atto 
di Memmo Padovini. 

Grovzoî 1° Gruaro, ore 20,30: III pro- 
gramma. Un eroe, tre atti di Oreste 
Poggio. 

Venerpî 2 Grucno, ore 21: IT ‘program- 
ma. Un vecchio ragazzo, tre atti di Giu- 
seppe Adami (prima trasmissione). 

Samaro 3 Gruono, ore 21: I program- 
ma. Frate Mare, leggenda drammatica 
in quattro tempi di Ferruccio Cerio, com- 
menti musicali e corali di Ettore Monta= 
naro. (Novità). 
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....«. Vi esorta a non trascurare le 
gengive, che spesso sono causa della 
rovina della dentatura. 


Per garantirvi contro ogni rischio con- 
sultate di tanto in tanto il dentista ed 
adoperate regolarmente la PASTA 
DENTIFRICIA GIBBS,S. R.” 


Questa Pasta di sapore gradevolis- 
simo, contribuisce efficacemente a 
prevenire la Gengivite e la Piorrea 
poichè, grazie alla sua base diSODIO- 
RICINOLEATO, stimola la resistenza 
dei tessuti e neutralizza gli effetti 
tossici. 
La PASTA DENTIFRICIA 
GIBBS..S. R:' è /a migliore 
custode della salute e della 
bellezza dei vostri denti! 


SA. STABILIMENTI ITALIANI GIBBS - MILANO 
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LARGONE DELLO 


INSUPERABILE NELLA CURA DELLA IPERCLORIDRIA 
REGOLA PERFETTAMENTE /TOMACO ED INTESTINO 


Aut. Pref. Milano - 31 dic. 936 - n. 61476 


VARIETA” 
OPERETTE - RIVISTE - CORI - BANDE 


Domenica 28 Macoio, ore 18,15: I pro- 
gramma. Canzoni e ritmi 

— Ore 20,30: III prog 
al pianoforte. 

— Ore 20,50: III programma. Musiche 
brillanti 

— Ore 22,25 circa: Il programma. Or- 
chestra d'archi. 

Lunenì 29 Maccro, ore 19,35: Ill pro- 
gramma. Camerata canterini romagnoli 
F. B. Pratella di Russi. 

— Ore 20,30: INI programma. Canzoni 
e ritmi. 

— Ore 21,15: Il programma, L'ora del 
dilettante, 

MarteDì 30 Macario, ore 20,30: Ill pro- 
gramma. Cantiamo al pianoforte. 

— Ore 20,50; III programma. Orchestra 
d'archi di ritmi e danze. 

— Ore 21: I programma. La dattilogra- 
fa, commedia musicale di Mariani, mu- 
sica di Giuseppe Setti 

Mercocepî 31 Macaro, ore 19,20: III pro- 
gramma. Orchestrina Ramponi. 

Ore 22: II programma. Banda e co- 
ro del Dopolavoro Fiat. 

— Ore 22,10: I programma. Canzoni e 
ritmi. 

Giovznì 1° Givano, ore 11: Programma 
speciale per il Giugno radiofonico. 

— Ore 18: Ill programma. Programma 
speciale per il Giugno radiofonico. Canti 
delle regioni d'Italia 

— Ore 21: II programma. Ritmi e can- 
zoni. 

Venenpì 2 Givano, ore 11: Programma 
speciale per il Giugno radiofonico. 

— Ore 13,15: I programma meridiano. 
1l super disgraziato, scena di Simili. 

— Ore 18: Ill programma. Programma 
speciale per il Giugno radiofonico. 

— Ore 20,30: III programma. Poker di 
Dame, operetta in tre atti di E. Bellini. 

— Gre 21,40: I programma. Canzoni e 
ritmi. 

Samato 3 Givavo, ore 11: Programma 
speciale per il Giugno radiofonico, 

— Ore 18: INI programma, Programma 
speciale per il giugno radiofonico. 

— Ore 21,15: Il programma. Canzoni 
e ritmi. 


NEL MONDO 
DIPLOMATICO 


#* Il grande avvenimento diplomatico 
della settimana è stata la firma del patto 
politico-militare, espressione formale del- 
l'amicizia italo-fedesca, in esecuzione del- 
la decisione presa a Milano fra il conte 
Ciano e von Ribbentrop. Per la firma del 
patto il nostro Ministro degli Affari Este- 
rì si è recato in visita ufficiale a Berlino, 
al quale la popolazione della capitale ger- 
manica ha tributato accoglienze straordi- 
nariamente cordiali e calorose. È inutile 
dire che la comunità italiana ‘di Berlino 
ha partecipato vivamente alle manifesta- 
zioni nella sua totalità sotto gli ordini del- 
le organizzazioni dei Fasci all'estero. 

La firma solenne del patto italo-tedesco 
da parte del Ministro degli Esteri del 
Reich e del Ministro degli Esteri italiano, 
alla presenza dell’Ambasciatore tedesco a 
Roma, von Mackensen, e dell’'Ambascia- 
tore d'Italia a Berlino, Attolico, ha avuto 
luogo nella Sala degli Ambasciatori della 
nuova Cancelleria. 

Il conte Ciano, durante il suo soggiorno 
a Berlino, ha avuto colloqui — oltre con 
von Ribbentrop — col Fiihrer, con Goe- 
ring e con altre alte personalità del Reich. 
Fra le diverse manifestazioni in onore del 
nostro Ministro degli Esteri. segnaliamo 
qui la colazione offerta dall'Ambasciato- 
re italiano alla sede della nostra Rappre- 
sentanza diplomatica, 

Hanno accompagnato il conte Ciano nel 
suo viaggio a Berlino il direttore gene- 
rale per gli Affari politici d'Europa al 
Ministero degli Affari Esteri, Ambascia- 
di 


famma. Cantiamo 


tore Gino Buti, il direttore generale. per 
gli Affari generali conte Leonardo Vitet- 
ti, il capo del cerimoniale Andrea Geisser 
Celesia di Vegliasco e il vice-direttore 
generale per la stampa estera presso il 
Ministero della Cultura popolare. Hanno 
inoltre accompagnato il conte Ciano di- 
versi eminenti giornalisti italiani, ospiti 
del Ministero degli Affari Esteri del Reich. 


* Il nuovo Ambasciatore del Brasile a 
Roma, S. E. Pietro Leao Velloso, ha pre- 
sentato le credenziali a S. M. il Re e Im- 
peratore, che si è intrattenuto molto cor- 
dialmente coll'illustre diplomatico, mo- 
strandosi precisamente informato degli 
uomini e delle cose del di lui Paese. D'al- 
tra parte S. E. Velloso ha esatta cono- 
scenza delle cose e dello spirito italiano 
essendo egli già stato a Roma, prima co- 
me Segretario di Ambasciata nel 1911 e 
poi come Consigliere dal 1921 al 1923. 
L'Ambasciatore brasiliano, in un'intervi- 
sta ‘concessa al Giornale d'Italia, ha e- 
spresso la sua soddisfazione avuta nella 
visita al conte Ciano, col quale ha rievo- 
cato il periodo nel quale entrambi erano 
ministri dei rispettivi Paesi in Cina, S. E. 
Velloso ha quindi parlato dei rapporti ti- 
picamente cordiali tra l'Italia e il Brasile 
affermando che occorre lavorare per un 
sempre maggior rafforzamento di tali rap- 
porti non tanto nel campo politico — do- 
ve non se ne ravvisa il bisogno — ma 
piuttosto negli scambi commerciali e in 
quelli culturali. 


* Si ha da Rio de Janeiro che l'Am- 
basciatore d'Italia S. E. Ugo Sola ha con- 
ferito lungamente col Ministro degli Este- 
ri del Brasile, S. E. Aranha. Si ha ragione 
di credere che scopo del colloquio sia sta- 
to un piano per un nuovo accordo co) 
merciale italo-brasiliano su basi più lar- 
ghe di quelle precedenti. S. E. Sola, in- 
terrogato dai giornalisti sulla campagna 
in Italia per limitare l'uso del caffè, ha di- 
chiarato che non è vero che l'Italia intenda 
limitare. le sue importazioni dal Brasile: 
al contrario essa desidera di intensificare 
gli scambi economici fra i due Paesi. 


* Il nuovo Ambasciatore inglese a Ro- 
ma Sir Percy Loraine si è recato a de- 
porre corone di alloro alle tombe dei Rea- 
li al Pantheon e alla tomba del Milite 
Ignoto. Accompagnato dagli Addetti mili- 
tari, navale e aeronautico e dal personale 
dell'Ambasciata, si è pure recato a ren- 
dere omaggio ai Caduti per la Rivoluzio- 
ne nel Palazzo del Littorio, deponendo sul 
Sacrario una corona d'alloro coi colori 
nazionali britannici. Erano a ricevere 
l'Ambasciatore d'Inghilterra il vice Segre- 
tario del P.N.F. Serena, in rappresentan- 
za del Segretario del Partito assente da 
Roma, e il capo del Centro Straniéri del 
Direttorio nazionale. Prestava servizio d'o- 
nore un reparto di giovani fascisti con 
fanfara. 


* Si ha da Bucarest che alla presenza 
dei delegati d'Italia, Germania, Francia e 
Inghilterra, ha avuto luogo a Sulina la 
cerimonia del passaggio dei poteri terri- 
toriali dalla Commissione europea del Di 
nubio allo Stato romeno per quanto ri- 
guarda il Danubio marittimo, fatto d'im- 
portanza internazionale al quale hanno 
contribuito in maniera decisiva l'Italia e 
la Germani; 


* È uscito a Berlino il primo numero 
di una nuova rivista politica intitolata 
« Berlino-Roma-Tokio », che si pubblica 
sotto gli auspici del Ministro degli Esteri 
del Reich, allo scopo di approfondire i 
rapporti politici e culturali dei popoli del 
Triangolo anticomunista. 


NOTIZIARIO 
VATICANO 


* Con un solenne pontificale in rito 
bizantino alla Cattedra di San Pietro per 
speciale concessione del Papa, su inizia- 


BETULLA 


Lozione 
per capelli 


gia LA PIÙ VENDUTA 


pei IN TUTTO IL MONDO 


L. 15 Casa fondata nel 1850 


della corsa di resistenza e velocità 


TOBRUK-TRIPOLI 


(MILLE MIGLIA AFRICANA) 
e del 


GRAN PREMIO D'ANVERSA 


vinto da 


FARINA con ALFA ROMEO 


' (GAMPIoN 


riconferma la sua caratteristica di assicurare il mas- 
simo rendimento del motore, nella corsa in salita 


XII" PARMA-POGGIO i BERCETO 


Classe fino a 750 cme. 


°° BARAVELLI 
SERTORIO 

° BIANCHETTI 
CORTESI 
FRANCERI 


Fiat 500 
Fiat 500 
Fiat 500 
Fiat 500 
Fiat 500 


Classe fino a 1100 cme. 


Fiat 1100 
Fiat 1100 
Fiat 1100 
Fiat 1100 
Fiat 1100 


1° BERTANI 
2° COMIRATO 
3° MARCHI 
4° CATANESE 
5° RAVANO 


Classe fino a 1500 cme. 


Aprilia 
Aprilia 
Aprilia 
Fiat 1500 


1° MARELLI 

2° CASTELBARCO 
4° DE MARTINO 
5° DUFOUR 


Classe fino a 3000 cme. 


Alfa Romeo 2500 
Alfa Romeo 2500 
Fiat 2800 

Alfa Romeo 2500 


1° CALAMAI su 
" RANGONI su 
° FILIPPONE su 


* BALESTRERO 
* MUSSO 
* CORNAGGIA 


2' 
3 
4° DUSIO PIERO su 
5 
6 
7 


su Alfa Romeo 
su Alfa Romeo 
su Alfa Romeo 


dove il 95°, dei classificati usava 


CHAMPION - la candela migliore 


LA “ CHAMPION,, ADOPERA PER TUTTI I SUOI TIPI 
DI CANDELE NORMALI O SPECIALI LO STESSO 
ISOLANTE: LA SILLIMANITE 


tiva dei Pontifici collegi Ruteno di San 
Giosafat e Russo di Santa Teresa del Bam- 
bin Gesù, è stato celebrato domenica scor- 
sa il 950° anniversario del battesimo di 
San Vladimiro principe di Kiev la. cui 
conversione aprì la Russia all'influenza 
del mondo cristiano orientale. Il pontifi- 
cale è stato preceduto da un solenne tri- 
duo nella Chiesa del Gesù. Per la circo- 
stanza il Papa ha diretto al Cardinale Tis- 
serant Segretario della Congregazione per 
la Chiesa Orientale una lettera nella qua- 
le si compiace e approva la celebrazione 
e rievoca le fauste conseguenze che. ebbe 
il battesimo di San Viadimiro e del po- 
polo suo, Dopo avere ricordato a grandi 
tratti il carattere della vita e delle opere 
del grande Santo, Pio XII lamenta « come 
oggi una parte di quella gente che in 
Russia si richiama alle origini del Santo 
e alle sue glorie, soffra da molti anni per 
lo strazio che viene fatto della religione 
cristiana, per l'irrom- 
pere inumano di una 
propaganda audace 
contro lo stesso San- 
{issimo nome di Dio e 
per la violenza anche 
sanguinosa operata ai 
danni di chi confessa 
Cristo Unigenito Figlio 
di Lui». Il Papa in- 
nalza quindi una fer- 
vida preghiera « per- 
ché Dio ispiri a chi ha 
la responsabilità di 
reggerne le sorti, sen- 
timenti di vera giusti- 
zia e conceda a quel 
desolati figli di potere 
presto godere nuova- 
mente della libertà 
della fede cristiana 
che è mirabile dono 
dell'Altissimo ». 


* Viene ufficiosa- 
mente annunciato che 
il Papa Pio XII, il 30 
giugno giorno succes- 
sivo alla solennità dei 
SS. Pietro e Paolo, si 
recherà alla Basilica 
di San Paolo fuori le 
mura per celebrarvi 
un solenne pontificale. 
L'avvenimento sarà 
‘particolarmente segna- 
lato dalla cittadinanza 
giacché sembra che 
Pio XII intenda di fa- 
re il percorso in au- 
‘tomobile scoperta e a 
velocità ridotta per 
benedire le folle al 
Suo passaggio. 


# Pure nel prossimo 
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Elisa Cegani 


mese di giugno avremo le due prime Bea- 
tificazioni del nuovo pontificato di Pio XII: 
il 18 sarà beatificata la venerabile Emilia 
de Vialar fondatrice delle Suore di San 
Giuseppe dell'Apparizione ed il 25 il ve- 
Giustino de Jacobis apostolo dei 
Vicario del Card. Massaia l'uno e 
l’altra dichiarati Venerabili da Pio XI. 


* Il Papa ha ricevuto in privata udien- 
za il Ministro della Educazione Nazio- 
nale S. E. Bottai. Il Mifiistro che sul frak 
indossava le insegne della Gran Croce 
dell'Ordine di San Gregorio Magno, è 
stato ricevuto con gli onori dovuti al gra- 
do e accompagnato nell’appartamento Pon- 
tificlo dal Maestro di Camera S. E. Arbo- 
rio Mella di Sant'Elia. Il colloquio col 
Pontefice, che è avvenuto nella Bibliote- 
fa, è durato una mezz'ora € dopo 


di esso il Ministro si recava a visitare il 
Cardinale Segretario di Stato. Accompa- 


Interpreti: Filippo Romito 


Camillo Pilotto 


’eltoscena 


Regista: —A. Blasetti 


Produzione: Continentalcine 


gnavano S. E. Bottai il Capo di Gabinetto 
ed il Segretario Particolare. 


* Il Cardinale Fumasoni Biondi Pre- 
fetto di Propaganda Fide si è recato in 
Olanda ad inaugurare il monumento eret- 
to in memoria del Cardinale Van Rossum 
suo predecessore nella stessa Congregazio- 
ne. Il Monumento, opera dello scultore 
romano Quattrini, sorge a Mastricht, nel- 
la Chiesa dei P.P. Redentoristi alla cui 
Congregazione appartenne il Cardinale. 

È partito per Bejrut il Cardinale Euge- 
nio Tisserant, il quale nella sua qualità 
di Segretario della Sacra Congregazione 
Orientale, prende parte al primo Con- 
gresso Eucaristico del Libano. 


* I Partecipanti al IV Congresso In- 
ternazionale di patologia comparata han- 
no preso parte ad un ricevimento offer- 
to in loro onore dalla Pontificia Accade- 
mia delle Scienze nella Sede stessa del- 


Molte parti del vostro motore 
possono essere cambiate. Ma la 
CANDELA MASERATI non può 
essere sostituita senza compro- 
mettere la potenza e il rendimento 


del vostro motore 


MASERATI 


LA CANDELA PER TUTTI | MOTORI 


FABBRICA CANDELE MASERATI S.A. - BOLOGNA 


Esclusività 


l'Accademia al Casino Pio IV nei Giar- 
dini. Vaticani. 


LETTERATURA 


# Era molto tempo che non appariva 
in Italia un libro di ricordi sulla vita di 
collegio. Il volume che Renzo Segala, no- 
to autore di Trincee di Spagna (Casa Gar- 
zanti già Treves), ha di recente pubbli 
cato presso la medesima Casa e dal titolo 
Collegio sul Po, colma quindi una lacuna 
€ offre un esempio di come sia possibile 
interessare il gran pubblico rifuggendo 
di proposito da ogni artificio letterario e 
narrando cose semplici e fanciullesche, 
ma profondamente e cordialmente sentite. 

In uno stile piacevole’ e garbato l'Au- 
tore ripercorre una ad una le tappe della 
sua vita di adolescente nel « Collegio sul 
Po », l'ormai storico e centenario Colle- 
gio Carlo Alberto di Moncalieri e ne rie- 
voca gli innumerevoli episodi. Episodi 

che narrati con fine 
intuito psicologico e 
sottile vena di umori- 
® smo, svelano i seni 
es menti, le aspirazioni, 
le esperienze ed anche 
le -inquietudini dei 
convittori di ogni tem- 
po, ma particolarmei 
fe del nostro. 

Renzo Segala infatti 
non deve compiere ec- 
cessivi sforzi di memo- 
ria per risalire agli ni 
ni trascorsi in Collegio 
è un'epoca la sua re- 
lativamente recente, 
che sì inizia nel bel 
mezzo della Grande 
Guerra e sì conchiude 
quando la marcia su 
Roma è già passata al- 
la Storia. 

Le esperienze sue e 
dei suoi compagni so- 
no quindi pure le no- 
stre e risentono del- 
l'infiuenza di quei 
grandi avvenimenti 
che ebbero ripercus- 
sioni — e assai note- 
voli—anche tra le rac- 
colte aule delle scuole 
e nelle « sonanti ca- 
merate dei convitti ». 

Benché le rievoca- 
zioni siano solitamente 
un genere narrativo 
proprio degli autori 
anziani, in questo ca- 
so esse escono dalla 
penna di un giovane il 
quale rifugge dai pia- 
gnucolosi sentimenta- 
lismi e dalle morbose 
nostalgie di un tempo 


Romanzo di FRANCESCO SAPORI 


<- IL SOGNO DEL CAVALIERE 


Disegni di DUILIO CAMBELLOTTI 


TATE PRECEDENTI. - Isabella, figlia di Diletta guardarobiera di casa Savelli, ritornata dal collegio, viene introdotta negli appartamenti 
di dono Ia modre del principe, quindi vista palnero Suva Più tardi Bea” evia Agla Saogiongona © Riano Puma dot la si te peg eprartament 
essere invitdia spesso dalla principessa a colazione. In autunno si sparge la voce che donna Lavinia stia per sposarsi; infatti le nosse si fanno e alla cerimonia inter- 
viene anche la Regina Imperatrice. Intanto Isabella ha l’incarico dell'inventario della pinacoteca del principe Massimo: questi la visita spesso è toda la precitate 
del suo lavoro, Pierleone, figlio del principe Massimo, pensa di far di Isabella la fucile preda di una passeggera avventura e una notte penetra nella camera Uella Jane 
ciulla, ma è respinto. La notizia che donna Lavinia non abbia trovato nel matrimonio la felicità riempie di amarezza il principe Massino she deve tuttavia consentire 
all'idea di zia Alice di ricevere nel giorno del genetliaco parenti e gli amici più intimi. Massimo apprende il proposito. di Plerleone, che le compagnie dissipate ten- 
gono lontano dalla famiglia e dagli studi, di vivere indipendente e si preoccupa della sorte di Lavinia che presto non sarà più principessa di San Sito: Il destino Jac 

miliare poco lieto del principe è l'argomento delle conversazioni di Diletta con Isabella: quest'ultima passa ormai tutta la sua giornata in pindootesa 


«Ho visto che queste Madonne tengono spesso un libro fra le dita». 
«È il libro della Madonna. Può variare anche nelle dimensioni, dal 
libro d’oro al corale. Contiene preghiere e profezie; meditazioni angeli- 
che. C'è il «libro di Sapienza», che nella Bibbia vien dopo l'Ecclesiaste. Profferisce 
norme di giustizia politica e di governo: attributo e simbolo di sapienza. C'è il 
«libro suggellato », che indica la designazione profetica della Vergine, Madre pre- 
destinata del Salvatore, C'è anche il «libro di Maria e Gesù», quello che fu di- 
pinto da Raffaello ne «La bella Giardiniera » del Louvre, e ne «La Madonna del 
Libro », appunto». N 
Il nome di Raffaello la turbava, le faceva battere il cuore con violenza. — 
Essa aveva riscontrato nei vecchi scartafacci dell'inventario l'indicazione d'una 
pittura intitolata «Il Sogno del Cavaliere» e attribuita all'Urbinate, Non tutti i 
numeri, non tuite le voci erano accompagnate da cenni descrittivi. Qui l'ignoto 
elencatore aveva mantenuto il silenzio, intimorito forse dalla bellezza della com- 
posizione, o addirittura incapace di descriverla con le sue parole. RUGROS 
Ma il dipinto non c'era o non si trovava. Isabella fece numerose, minutissime 
indagini nelle guide a stampa del palazzo, nelle descrizioni delle singole sale, e 
în certi manoscritti rimasti inediti. Aveva ormai perduta la speranza di rinvenir 
qualsiasi cenno su l'oggetto introvabile, quando ne ebbe conferma in una mi- 
scellanea, che aveva sfogliata per caso e che non presentava alcun riferimento con 
la quadreria. Tuttavia, si faceva parola del dipinto ‘raffaellesco con una postilla: 
«Originale «el divino Raffaello, o replica di bottega? ». 9 4 
Tale Sh pensava Isabella, rimarrà senza risposta. Tuttavia seguiva un 
pensiero, che a guisa di succhiello, la rodeva: il proposito di ritrovar quella 
Invece d’avvilirla, la presunzione di riuscire la stimolava. E se poi si trattasse 
d'una copia non coeva, e tardiva? La sparizione dell'opera doveva essere avve- 
nuta in epoca lontana dalla nostra. Dunque? pi 
La pinacoteca del principe ospita due copie, ambedue rispettabili, de «La 
Fornarina » di Raffaello Sanzio e de «La Gioconda» di Leonardo da Vinci. Quanto 
a «La Fornarina», essa ha potuto rendersi ragione della differenza che passa 
tra l'originale e la copia. Va e ritorna alla Galleria Borghese, osserva l’espressione 


VI Interrogava il principe, che pareva ben contento di risponderle. 


tranquilla della donna dipinta, sicura d'essere ammirata. 

I grandi occhi bruni e fulgenti, fisi nell’osservatore, non temono che la giovi- 
nezza sia ormai prossima a sfiorire. Vive e tumide tra le guancie soffuse d'incar- 
nato, le labbra rattengono a stento un sorriso. Con la mano destra. essa raccoglie 
al di sotto delle mammelle scoperte un velo bianco che discende lungo il ventre, 
lasciando trasparire le forme. Distesa in basso, la sinistra sembra muoversi a 
raccogliere e tener ferme le pieghe rosse che involgono le anche e le cosce, N 
modellato del petto e delle braccia, tutto di rosei discreti e di lividetti, vibra 
d'una meravigliosa freschezza. 

Le nozioni acquisite nell'ultimo tempo, permettono a Isabella di spaziar con 
la fantasia nella Roma del Rinascimento, di figurarsi viva la donna che fu amo- 
rosa ispiratrice e prediletta d'uno dei più grandi artisti che mai siano venuti 
al mondo. 

«La Gioconda» di casa Savelli era stata dipinta ad olio su tela, forse da un 
ignoto autore cinquecentesco. Doveva trattarsi, aveva detto il principe tornando 
da Parigi, d'un vero pittore che per studio aveva voluto impadronirsi dell’inef- 
fabile potenza di quel capolavoro. Infatti l'anonimo aveva sentito a fondo l’enig- 
matica figura femminile, nella quale Leonardo condensò per via d’atomi sussul- 
tanti di vita, una planetaria compiutezza. 

Quei capelli che in alto traspaiono sotto il velo nero, spartiti nel mezzo del 
capo, e scendono in lievi e ricciuti ondeggiamenti sul collo e sul seno, quegli 
occhi che comunicano e intendono, che guardano e son guardati, quel naso forte; 
quella bocca dalle labbra non chiuse e non schiuse al respiro che ne esala, ob- 
bediente allo sguardo; l’espressione del piantoriso illuminata dall’inafferrabile 
complessità dell'anima, che è l'indomita nascosta e la messaggera alata, quelle 
mani che posano, immobili e non ferme. Antica veste, attorta e increspata, Re- 
mote montagne frammischiate a iperbolici gorghi di lontananze astratte, rocciose: 
voragini d'ecclissi immaginate, godute e sofferte nel sogno. 

Isabella si sentiva ispezionata, magnetizzata da quell'immagine dipinta, che pa- 
reva scaturita dalle formule d'un sortilegio e che viveva nel mistero assurdo d’una 
vita preclusa ai mortali. Non le veniva «da lei» quella suggestione di volontà 
imperterrita, quella fantomatica certezza che il quadro scomparso si sarebbe; 
un giorno o l’altro, rivelato? 


Essa non ne fiatò con alcuno. Aveva-bortato in sé il segreto, da un anno ormai. 
Le Pira di ‘meritare un premio, non foss'altro per l'inerollabilità della 
sua fede, 

Moltiplicava le facoltà di riflessione. d'indagine. Un poliedrico lume investi- 
gativo la guidava. Forse i rabdomanti sono analogamente condotti ad avvertire la 
presenza dell'acqua nella profondità del sottosuolo. 

Aveva perlustrato tutto il palazzo, senza dimenticar gli appartamenti della ser- 
vitù. ripostigli, armadi a muro, controporte. Aveva fatto anche qualcos'altro, ce- 
dendo a sospetti e induzioni poliziesche, alle quali non avrebbe mai pensato di 
esser preparata, E se ne vergognava. 

Alla fine si convinse che il dipinto, se tutt'ora esisteva nel palazzo doveva 
trovarsi nascosto nelle sale della quadrerìa. Circoscrisse le sue ricerche agli 
ambientì più raccolti; ma ancora senza alcun resultato. Chi sa come, si persuase 
ad immaginare un armadio occultato dal damasco delle pareti, o coperto dai 
quadri di più vaste dimensioni, o addirittura murato. 

Addormentatasi una sera più tardi del solito e presa da una stanchezza ner- 
vosa che le era affatto nuova, fece un sogno di luce. 

Scorgeva dinnanzi a lei un paesaggio fantastico, dominato da una nuvola alta 
alta, tinta di rosa. Su una collinetta, che nel chiarore irreale sembrava una cu- 
pola d’oro, un immenso pino solitario. Nell'aria volavano uccelli variopinti, e 
tutti cantavano. Un fiumicello scorreva serpeggiando tra due basse sponde; tra 
le quali dei gruppi di fiori selvatici si specchiavano a volta a volta nell'acqua. 
Al centro della pianura, un edificio monumentale solitario. Più oltre un’aerea 
torre, con la cella campanaria illuminata di fuoco. Dai medaglioni dei timpani si 
sporgevano simboli dorati. Sul portale d'ingresso una statua offriva dalla nic- 
chia abbondanti doni. Ogni cosa si tingeva di colori inusitati, abbacinanti. Ella 
si sedeva sull'erba tra. miriadi di fiorellini, ed era presa, vinta dai flutti sempre 
più impetuosi di quella luce. 

A un tratto si destò; ma una certezza nuova le fece spalancar gli occhi nel buio 
della sua camera. 

Levatasi prima del tempo, si diresse al corridoio dei servi, fece scattare con 
l'indice la piastra metallica d'una credenzina, prese la comunella e la chiave della 
pinacoteca. 

Là dentro una scala portatile la attendeva. Hl campo delle sue ricerche eva ri- 
dotto ormai a ben poco. 

Aveva bussato nel muro, metro auadrato per metro quadrato. col manico della 
comunella. Il più piccolo vuoto nella muratura la faceva trasalire, insistere, pro- 
seguir lo scandaglio con una punta di delusione sempre più uggiosa. 

Scendeva dalla scala. combattuta fra il desiderio di desistere e la persuasione 
di dover continuare, allorché un raggio di sole rivelò una lista scura sul damasco 
giallo, verticalmente interrotta da un quadro del Romanelli, la cui grave cor- 
nice cinquecentesca combaciava con lo stipite marmoreo d'una porta. La gio- 
vine figura de eLa Pudicizia» fuggiva frammezzo ai tronchi del fondo, avvolta 
nel suo nallin bianco, strincendo un giglio e sogguardando dolorosa tra le dita 
della mano, di cui faceva visiera. 

Risalì su la scala portatile, bussò nella parete. con le dita. della. mano questa 
volta, e il legno, non il muro rispose. Premette con le dita dov'era la lista scura. 
incontrò un piccolo solco. Scese; osservò e s'accorse che la lista continuava al 
disotto del quadro, 

Non voleva chiamare alcuno. Il coraggio le dava una destrezza, una forza che 
non erano le solite. Riuscì a sganciare da sola) e a snodare il cordone di lana 
che reggeva il dipinto; premette, con uno spigolo della cornice, sulla passatoia, 
e lo spostò, riappoggiandolo alla parete, un poco più oltre. 

Il sole, che in quella stanza non s'era mai visto, la aiutava. Ecco: una toppa 
nel damasco. piccola, ovale, cucita con cura da rammendatrice. Tagliava con l’un- 
ghia del pollice quei punti di seta; scopriva la toppa. Un telo del damasco cedette. 

Era un armadio a muro, del quale nessuno s'era accorto 0 aveva memoria. 

Adesso occorreva la chiave. Disegnò il buco su un foglietto di carta, con la 
matita, Raggiunse di nuovo, a passi felpati, l’armadietto delle chiavi. Con movi- 
menti cautissimi, staccò dal loro gancio tutte le chiavi che potevano corrispon- 
dere a quella clandestina toppa. Si richiuse alle spalle la porta della quadreria, 
infilandovi la comunella per aver la sicurezza di non essere sorpresa. 

«Il Sogno del Cavaliere» era là. 

Una composizione dì forma quadrata, dalle tinte morbidissime. In primo piano 
sta un cavaliere senza cavallo, coperto della sua armatura, adagiato a tei il 
capo e il gomito appoggiato su lo scudo. Il capo ha l'elmo piumato, con la visiera 
sollevata. Una vaga mollezza nelle palpebre socchiuse, nel viso ‘inclinato, nella 
destra pendente su lo scudo, contrasta con la durezza dell’armi. Due. giovani 
donne stanno, a guisa d'ali, accanto a lui. Questa che si drizza alla sinistra, 
ostenta da una mano un libro chiuso. nell'altra porge al cavaliere una spada 
sguainata. A destra, e un po' meno accosta, l’altra donna gli offre mollemente 
un rametto fiorito; uno di quei fiorellini le adorna i capelli. Dietro al. dormiente, 
una pianta d'esile alloro schiude in alto il fogliame verdecupo. Scoglioso e ondu- 
lato, il paesaggio, memore del Montefeltro, culmina lungi in una rupe sormon- 
tata da un’aguzza massa castellana. 

Isabella rimase muta; ebbe voglia d’inginocchiarsi, Soltanto allora s'accorse che 
non aveva detta la consueta preghiera del mattino. 

Spolverò il vetro che proteggeva il quadretto; mise un po' d'ordine intorno; 
fece scorrer su le rotelle la mobile scala. 

Il principe era uscito di buon'ora; non si sapeva se e quando sarebbe tornato. 

Essa si sentiva consumar dall’irragionevole, crescente impazienza della nuova attesa. 

Frattanto il sole era scomparso nelle nubi cedendo il passo a una.giornata di 
piombo. Già una pioggia fitta e grossa picchiava sulle grondaie, quasi le piacesse di 
farsi ascoltare. 

Nessuno nel palazzo sapeva che Pierleone s'era allontanato, forse per sempre, 
comunque col proposito di non ritornare. Nessuno all'infuori del padre, che non 
poteva né voleva aprirsi con gli estranei. Appena scorse la lettera d'addio, era uscito 
mormorando dei monosillabi che assecondavano e interrompevano una turba di 
pensieri imprecanti. 

Adesso era rientrato, isolandosi nel suo appartamento, in preda a un. silenzio 
gonfio di calma apparente e d’angoscioso disinganno. La foscaggine del tempo era 
dentro. di- lui. 

Invece di farsi, annunziare da ‘Leone, com'era, solita, Isabella bussò e s’intro- 
dusse nell'appartamento. L'ansia di comunicare al principe la notizia stragrande 
le fece superare uma barriera, che altrimenti le sarebbe parsa la muraglia della Cina. 

La porta dell’anticamera era socchiusa: Le, altre che incontrava. nelle. stanze 
successive, avevano i battenti spalancati. 

Sicura di trovarlo, proseguiva chiedendo permesso a voce alta, sempre più alta. 
Non aveva preparato dentro di sé le parole che si proponeva di rivolgergli. 

Egli non parve sorpreso della visita. 

— Signor principe, vorrete scusarmi. Avevo letto nell'inventario l’indicazione d'un 
quadro, attribuito a Raffaello. Non si trovava, Adesso è là; e son venuta a dirvelo. 
Volete. vederlo? 

Egli la seguì celermente, come se fosse atteso da un. ospite di gran riguardo. 
Lungo il cammino e per le scale non parlava. 

Il pensiero di Pierleone lo artigliava di nuovo, facendogli male. 

Fermo. dinnanzi all’armadio spalancato, il principe guardava soltanto. Ella era 
rimasta un po' indietro. Gli occhi umidi di lei andavano dal quadro al signore, dal 
signore al quadro. A un tratto egli si volse, e stringendole la ‘mano, seppe rin- 
graziarla con una parola soltanto. 

— Isabella, — disse. E lei ebbe voglia di sentirsi passar quella mano sui capelli. 

Quindi il principe prese a parlare. 

Il dipinto appartiene all'alba pittorica di Raffaello. Forse è una replica di quello 


posseduto dalla Galleria di Londra. Fors'anche è l'originale. Dovette essere com-. 
i 


posto prima dell'anno 1499, quando il giovinetto si staccava dagli [ 
padre e di Timoteo Viti per orientarsi verso il Perugino. Un arcangelo ispiratore 
suggeriva già a quel sublime adolescente i segreti e le delizie del futuro mondo 
raffaellesco, 


Egli tacque di nuovo; e pareva meditasse, Quante volte, negli anni della prima 
giovinezza, avea avvertito nelle tavole dei primitivi la silenziosa pace delle sacre 
rappresentazioni! Gli atteggiamenti, materni e divini a un tempo, di certe Madonne, 
erano penetrati nel suo spirito. quasi modellandolo nuovamente. 

Seguendo il variare e il progredire della pittura italiana, di secolo in secolo, 
s'era sentito impegnato a prescegliere, a confrontare, ad arricchire, con gli esempi 
lo persuadevano e lo inebbriavano, il suo mondo ideale. Quella facoltà 
d'assimilazione e d'élaborazione, esortava in lui l'amabile sviluppo d'una vagheggia- 
ta perfezione morale, indicava i segni luminosi d'un'armonia che s'innalza dalla 
terra al cielo. 

Chi non ha guardato a lungo, nelle giornate serene. il mare calmo allorché la 
bassa marea cede appena al crescente respiro dell'alta marea, e non ha avvertito 
il brivido impercettibile della massa liquida che pare immobile e s'agita senza ‘posa, 
non può forse comprendere il miraggio raffinatissimo che sì nasconde in alcune 
composizioni raffaellesche. Massimo comprendeva. 

Quel quadro, che una fanciulla gli aveva restituito, e che era suo, gli veniva 
incontro come un amico atteso da tempo, il quale parlava un divino linguaggio. 
e in questo momento lo rasserenava. 


PARTE SECONDA 
I 


— Che avete da ronzare sempre come vespe per questo corridoio? — chiedeva il 
maggiordomo, con l'accento d'uno che abbia già dato spiegazione alla propria in- 
chiesta. 

4 domestici curiosavano intorno a Isabella. la assediavano di domande. non tutte 
prive di malizia e doppi sensi. Il suo passaggio, quando essa andava in biblioteca, o 
ne tornava, era aspetta, e commentato. Non era proprio una di loro, ma quasi: 
potevano interrogarla, saerzare un po' con lei. Perché il portamento d'Isabella sem- 
brava non ammettere un tono che non fosse di rispetto? La figlia della guardarobiera 
«sì gonfiava ». Graziosa e piacente qual'era, bisognava « metterla a posto ». 

L'ultimo venuto era un servo dalla faccia ridicola, dai grossi sopraccigli che pa- 
reano macchie fatte su la pelle col carbone. Si chiamava Arrighetto. S'era subito in- 
vaghito della ragazza: non ne faceva mistero, anche perché il suo contegno di spa- 
simante si tradiva ogni momento. 

Isabella mostrava di non accorgersi di lui, come non s'accorgeva degli altri. O se 
rispondeva ai saluti e ricambiava le attenzioni, lo faceva sempre con una parsimonia 
di parole, con una gentilezza di sorriso, da disarmar le intenzioni subdole e le lingue 
malefiche. 

Isabella era un argomento adatto per le confabulazioni dei servi. Chi mormorava, a 
bassa voce, sul gusto plebeo del principe, chi rimbeccava che la ragazza pareva una 
principessa anche lei. I signori hanno amato, amano le donne del popolo. Dopo tutto, 
è un bene, per assicurar la saldezza della razza. D'altra parte sembrava assurdo che 
un uomo «come quello» potesse viver senza donne, o che non si decidesse a sce- 
glierne qualcuna del suo rango, 

A tal punto della conversazione, i giudizi su le signore dell’aristocrazia si face- 
vano azzardati e velenosi. Il più remoto accenno di riguardo o rispetto ne era bandito, 

Tutti poi si trovavan d'accordo nell'esaltare il principe, come un campione di pre» 
stanza virile, che meritava «di sposar la figlia dell'Imperatore ». A Leone quelle 
chiacchiere e dicerie davano noia, e individuando qualcuno che mettesse esca nel 
fuoco, si ricordava d'esser lui l'arbitro della scelta e del licenziamento dei servi. Il 
principe lo lasciava fare, sapendolo giudizioso quanto esigente. ma gli suggeriva di li- 
mitare i cambiamenti e di non fargli veder spesso delle facce nuove. 

— Perché hai licenziato Arrighetto? — gli chiese non appena non incontrò più per 
casa quel ridicolo tipo, che tuttavia lo interessava. 

— Signor principe, posso assicurarvi che non è farina da-far ostie. 

— A te non piace la fatica d’adoperare il setaccio —, ripeté il signore sorridendo. 
In fondo al sorriso c’era il rimbrotto. * n 

D'altronde quella maldicenza anche repressa, trovava ogni giorno nuovi motivi di 
svilupparsi e riprender fiato. Quali erano propriamente le mansioni d'Isabella? A 
poco a poco, da addetta ai lavori dell'inventario degli oggetti d’arte, diventava una 
segretaria. Scriveva a macchina lettere delicate; rivedeva i conti dei fornitori che 
non potevano interessare l’amministrazione; e continuava. ad»aiutare sua madre. © 

Quelle mani, che a torto la umiliavano, erano brave. Il loro passaggio nei diversi 
‘ambienti del palazzo veniva documentato da segni che ormai tutti potevano rico- 
noscere. La consuetudine con le opere d’arte, e la fiducia concèssale dal principe, la 
inducevano a sistemare le suppellettili con nuove attenzioni. 

Ai primi elogi, si sentì incoraggiata. Fece riaccostare dei mobili che erano stati sba- 
datamente disgiunti; riparare degli oggetti che il tempo e il disuso avevano danneg- 
giati. Lavorando, specie mentre era sola, cantava. Quando s’'udiva la sua voce fine 
di mezzosoprano, le cose intorno parevano consentire a quei suoni e goderne. 

Essa possedeva le gentili qualità che fanno bastare un'anima a se stessa. Eppure 
le garbava di riflettere, manovrare, concludere. 

Sapendo che il principe preferiva i fiori în vaso, fece in modo che non mancassero 
nel suo appartamento. Esigeva forme e colori singolari; evitava le piantine odorose. 
Aveva poi rimessi in opera alcuni vetri di Murano, dal cui collo sottile e traspa- 
rente lasciava emergere ora questo, ora quel ramo fiorito. Ammirava, in tal senso, 
i giapponesi, sensibili alla disposizione d'un ramo di pesco in un vaso, che arieggia 
un motivo musicale, 

Nel freddo tempo nataliziò, favoriva l'agrifoglio, lo metteva dappertutto. Le mi- 
muscole bacche rosse, che avrebbero invitato stormi di passeri, assumevano, nel- 
l'ampiezza e nella semioscurità delle sale, una finitezza di pietre preziose. 

Ora la contessa Cristina Menzio andava a trovare l'amica quasi ogni giorno. Tal- 
volta si recavano insieme a un concerto, o ad una conferenza; visitavano le mostre 
d’arte, scambiandosi le impressioni, che spesso erano. severe. Una generica scon- 
tentezza era nell'aria. Come tante altre creature della loro età, esse la assorbivano 
‘a danno dell’istintivo. desiderio d’entusiasmo e d’ammirazione. 

La vita poliedrica dell’Urbe, che Isabella quasi ignora, e della quale Cristina porta 
degli echi alquanto arbitrari, non basta a interessarle. Molte sensazioni, compren- 
sive della giornata e dei fatti avvenuti nella giornata, possono riassumersi in una 
parola: «inquietudine ». Eppure gli argomenti della conversazione sarebbero innu- 
merevoli: esse lo sanno. ù 

Cristina ha visitato gli stabilimenti della Cinecittà, accompagnata dall'architetto 
ideatore. Il direttore del Sanatorio Forlanini, che è amico di suo padre, l’ha con- 
dotta nelle corsìe e su le terrazze del provvidenziale istituto; le ha fatto vedere, 
insieme agli strumenti della guarigione, le vittime designate, che il tubercolosario 
non potrà strappare alla faleiatura precoce. 

Non avendo mai niente da fare, Cristina legge i giornali, che la sala di lettura 
dell'albergo le fornisce a piene mani..È una maniera di sciogliersi dai domestici nodi 
delle abitudini quotidiane, un. gusto di conoscenza, mescolato alla vaga bramosia 
di spaziare curiosando con la mente dall'uno all’altro emisfero. 

Ahimè, il nostro pianeta aborre dagli esercizi placidi e innocenti; respira tra su- 
dore e polvere pirica. Incontri dei pùgili; gare ciclistiche; primati di nuoto, di ve- 
locità; condanne a morte; episodi di guerra, di guerra, ancora di guerra. 
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PRODUCE IN ITALIA, VENDE IN TUTTO IL MONDO 


CARLO 


CO\ONIA DELLA SAL Y7, 
e Vela TUTTO L’ANNO 


che fu, care a certi scrittori della fine 
dell'800 e che, come i suoi coetanei, ha 
spasimato, da adolescente, per l'impresa 
fiumana e per lo Squadrismo, per d'An- 
nunzio e per Mussolini. Un libro insom- 
ma che interesserà grandi e piccini, pa- 
dri e figli, coloro che furono e coloro 
che non furono in collegio, Un libro pie- 
no di schiettezza e di umanità. 


* Si annuncia di prossima pubblica- 
zione per i tipi della Casa Garzanti, già 
Treves, un nuovo libro, Idilli mordvi, di 
Bonaventura Tecchi, già insegnante in di- 
verse Università straniere e libero docente 
di letteratura tedesca all'Università di Ro- 
ma, e molto conosciuto come scrittore di 
novelle e di romanzi (Il nome sulla sab- 
bia - Amalia - La signora Ernestina - 
tutte opere di pubblicazione Treves). Que- 
sta nuova opera, mol- 
to significativa, fu 
scritta negli anni'1933- 
1937, prima cioè degli 
avvenimenti del Set- 
tembre '38 e del marzo 
del ‘39, che hanno 
portato allo smembra- 
mento della Cecoslo- 
vacchia. Non si tratta 
dunque di un libro di 
attualità in senso 
stretto e meno ancora 
in senso giornalistico; 
è piuttosto il libro di 
un novelliere e ro- 
manziere, il quale, vi- 
vendo a lungo in un 
paese straniero, ha 
cercato di dare, in o- 
gni capitolo, « una si- 
tuazione d'anime n e 
soprattutto figure vive 
di uomini e donne, 
quali egli Je ha viste 
e le ha immaginate, 
affidandosi alla fanta- 


* Ed ora andiamo, 
ecco il titolo di un li- 
bro di Mario Muccini 
che la Casa Garzanti 
pubblicherà prossima- 
mente. Scrittore che 
sì è maturato nel tor- 
mento della guerra è 
della rivoluzione, Ma- 
rio Muccini ha creato 
un'opera che non esì- 
tiamo a definire il mi- 
glior libro di guerra 
seritto in italiano. Vi 
sì respira dentro Ja 
verità e la vita; arte 
nel senso più alto, pla- 


stica senza vanità e 
senza penombra di 
stanchezza, tutta nu- 


trita e muscolosa, con 
mirabili effetti rag- 
giunti senza abilità di 
seconda mano e senza 


lenocini, saggiamente 
ardita nella serrata 
nudità del periodare; 


dove persone e vicen- 
de sono espresse a 
blocchi sicuri, nella 
loro integrità, da una 
mano che rifugge da 
incertezze e debolezze, 
perché gli occhi guar- 
dano diritto e l'anima 
vibra in limpida one- 


Non vi sono soste în 
questo libro eccezio- 
nale, come non ve n'e- 
rano nel tempo tragico 
che l'ha ispirato e di 
cui esso è lo specchio 
più fedele ed Ìl testi- 
mone più completo. La 
rappresentazione — vi 
acquista una vastità 
storica e umana che 
s'inarea sulla brevità 
degli episodi. Dopo la 
lettura di questo libro 
si può con sicurezza 
affermare che in Italia 
v'è un grande scritto- 
re di più 


#* Indro Montanelli 
pubblica Giorno di fe 
sta, che già apparve 
nella Illustrazione Ita- 
liana. È un romanzo 
la cui trama si svilup- 
pa e si conclude in 
dodici ore. La narra- 
zione è secca e serrata, 
con una diecina di 
personaggi vivi e veri, 
tra i quali emerge la 
strana figura di una 
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ARNALDI 


Ov 


vecchia signora che basterebbe da sola a 
far annoverare il Montanelli tra i mi- 
gliori romanzieri italiani giovani 


* La collezione « Medusa» presenta, 
sotto il titolo Il tribunale nel Karru, una 
raccolta dei migliori racconti di Hans 
Grimm, un grande narratore tedesco 
contemporaneo che merita di diventare 
popolare anche in Italia. Il Grimm è 
chiamato il « Maugham tedesco », e con 
lo scrittore inglese ha difatti in comune 
la predilezione degli scenari esotici e |l 
procedimento narrativo per scorci vigo- 
rosì e improvvise illuminazioni. Egli di- 
venne scrittore dopo aver fatto il com- 
merciante in Inghilterra, l'impiegato a 
Port Elizabeth e il colonizzatore a Enst 
London; e da tale varia esperienza 1 suoi 
scritti traggono una vitalità non effimera. 


tu 
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* Mondadori pubblica, nella collezione 
«Le Scie », la quarta edizione del Conte 
di Cavour di Alfredo Panzini. Questo li- 
bro, che è opera di poeta e nello stesso 
tempo di storico rigoroso, fa spicco nella 
produzione del grande scrittore scom- 
parso. Anche la nuova edizione avrà cer- 
tamente molta fortuna. 


BELLE ARTI 


* È stato pubblicato il regolamento 
della XII Biennale che sarà aperta a Ve- 
nezia nel maggio del 1940-XVIII. 

Il Duce ha concesso due premi di Lire 
25.000 ciascuno per un pittore ed uno 
scultore stranieri. Sono pol stati costituiti 
altri quattro premi: due del Comune di 


LE CONFEZIONI 
DI LUSSO 


NEGOZI ITALIANI ED 


Venezia di Lire 25.000 ciascuno per un 
pittore ed uno scultore italiano; due di 
Lire 5000 ciascuno concessi dal Presiden- 
te della Biennale per un incisore italiano 
ed un incisore straniero. 

In omaggio ai fini culturali della Bien- 
nale verrà organizzata una mostra inter- 
nazionale retrospettiva. 

L'ammissione degli artisti italiani avrà 
luogo per invito, fatto a non più di 50 
artisti, tra pittori e scultori, più alcuni 
disegnatori e medaglisti. Ognuno di que- 
sti invitati parteciperà con una mostra 
personale. Per gli artisti non invitati, l'En- 
te della Biennale indirà sette concorsi per 
composizioni in affresco e bassorilievo, per 
ritratti in pittura e scultura, per quadri 
inspirati a Venezia, per statue da giardi- 
no, per stampe, medaglie, e per interpre- 
tazioni dell'antico in pittura, scultura, in- 
cisione 0 disegno. 

La partecipazione 
internazionale sarà co- 
stituita dai padiglioni 
delle seguenti Nazio- 
ni: Belgio, Danimar- 
ca, Francia, Germania, 
Gran Bretagna, Gre- 
cia, Jugoslavia, Ola 
da. Polonia, Romania, 
Spagna, Stati Uniti 
d'America, Svizzera, 
Ungheria, U.R.S.S.An- 
che la partecipazione 
delle Nazioni stranie- 
re sarà costituita di 
mostre personali. 


* Si è aperta a Pa- 
dova la Mostra Sinda- 
cale degli artisti ve- 
neti, alla quale, oltre 
gli ‘artisti iscritti al 
Sindacato di Venezia, 
partecipano anche 
triestini, trentini e al- 
toatesini. Scopo della 
mostra. è presentare 
nel suo complesso l'ar- 
te, che si fa oggi nel 
Veneto, in tutta quel- 
la sua varietà, la quale 
è pure tenuta da una 
continuità ideale. 

Vi sono mostrate 
seicento e più opere di 
giovani ed anziani, fra 
le quali van segnalate 
le pitture dei veronesi 


Farina, Guido e Nor- 
dio Trentini, Pigato; 
dei padovani Dino 


Lazzaro, Peri, Morato, 
Lanaro; dei veneziani 
Butera, Wolf-Ferrari, 
Villa, Parenti, Cado- 
rin, luti Ravenna, Ita- 
lico Brass, Seibezzi, 
Cagnacciò di San Pîe- 
tro; del triestino Sbi- 
sà: del trentini Remo 
Wolf, Guido Polo, Tul- 
lia Soncin. 

Numerose le scultu- 
re, tra cui più interes- 
santi quelle di Paolo 
Boldrin, organizzatore 
della mostra, di Fran- 
co Girelli, di Marcello 
Mascherini e di Luigi 
Strazzabosco. 

Particolare ammira- 
zione e rimpianto su- 
scita la Mostra postu- 
ma di Servilio Rizzato, 
scultore padovano che 
aveva singolari doti 
plastiche ed espressive 


* Un buon succes- 
so hanno avuto a To- 


rino (Galleria «La 
Zecca ») i pittori Ema- 
nuele Cavalli e R. 


Monti, che hanno pre- 
sentato un buon grup 


po di opere. 

# Espongono con 
vivo successo a Mila- 
no (Galleria Gian Fer- 
rari) i pittori Tom- 
maso Cascella e Al- 
fredo Opel 

* Il premio «Do- 


menico Trentacoste », 
a Firenze, è stato 
segnato al giovane pit- 
tore Silvio Salimbeni, 
alunno della Regia 
Accademia delle Belle 
Arti di Firenze. 


* Al «Bragaglia 
fuori commercio », în 
Roma, s'è aperta una 
interessante mostra di 


tre artisti ungheresi: 1 pit. 
tori Gàboyàni Szabò Kài 
du e Mògori Vargha Béli 
e lo scultore Dabòezi- Mi- 
hàly. 


* È bandito a Livorno, 
dal Comitato Estate Livor- 
nese, un concorso, fra i 
pittori e scultori italiani 
iscritti al Sindacato Belle 
Arti, per un ritratto di per- 
sona o di gruppo. Verrà as- 
segnato un premio di Lire 
10.000 per la pittura, ed uno 
di Lire 10.000 per la scultu. 
ra. Le opere premiate si 
MATTANNO in proprietà del- mme fe 
l'artista ==>. 

* Lo scultore Mirco ha 
fatto a Genova (Galleria di 
Genova) una esposizione di sculture e di- 
segni suoi, suscitando viva ammirazione. 
Insieme con lui il pittore Afro ha mo- 
strato alcuni suoi dipinti. 


MUSICA 


* Il Comitato «Pro Busseto» ha de- 
ciso di celebrare degnamente quest'anno 
il primo centenario della prima opera di 
Giuseppe Verdi con una stagione lirica 
all'aperto, che si terrà nella grande piaz- 
za di Busseto. Vi saranno eseguite l'Ober- 
to conte di San Bonifacio, che fu appun- 
to l'opera che segnò l'inizio della carriera 
artistica di Verdi, e Il 
ballo in maschera. Îl com- 
plesso artistico comprende 
iva Pacetti, Mercedes Cap- 
sir-Tanzi, Colasanti, Al- 
fano, Renato Gigli, DI 
Giulio, Manacchini, Eder- 
le, Righetti, Gandini e Pi. 
stolesi. Direttore il mae- 
stro Lucon. Lo stesso Co- 
mitato ha deliberato una 
commemorazione ufficiale 
nel Teatro Comunale, che 
sarà tenuta da Giovanni 
Cenzato. 


* Presieduto dal Pode- 
stà di Milano, senatore 

angiacomo ’Gallarati- 
Scotti, si è riunito il Co- 
mitato della Scala per e- 
saminare il progetto del 
cartellone per l’anno XVII 
da sottoporre all'approva- 
zione del Ministero della 
Cultura Popolare. Il So- 
printendente, dopo avere 
riferito particolareggiata- 
mente sulla situazione te. 
sté chiusa e  sull'ottimo 
indamento dei concerti 
sinfonici in corso, ha il- 
lustrato il programma per 
la stagione prossima. Il 
Comitato, approvando la 
relazione e le proposte del 
Soprintendente, ha deciso 
di anticipare l'apertura 
della stagione al 7 dicem. 
bre, giorno di S. Ambro- 
gio, col Guglielmo Tell di 
Rossini. 


* Il maestro Cesare 
Nordio, direttore del Liceo 
musicale di Bologna, è 
stato nominato, dall’Acca- 
demia Superiore di Stato 
per la musica di Vienna, 
presidente dei concorsi in- 
ternazionali che si svol- 
geranno in quella città nel 
prossimo giugno. 


* Un'opera inedita ‘di 
Alessandro Scarlatti è sta- 
ta scoperta dal maestro 
Edgardo Coni, direttore 
della Scuola’ musicale 
Sammartino di Milano. 
Tale scoperta avvenne una 
quindicina di anni addie- 
tro. Ma il maestro Coni 
volle sincerarsi della sua 
autenticità compiendo 
lunghi e minuziosi studi 
a Napoli, a Roma, a Fi- 
renze e a Venezia, ovun- 
que cioè si conservano 
tracce dell’attività musi- 
cale del grande composi- 
tore napoletano. Ora, do- 
po tante ricerche e con- 
fronti, il maestro Coni ha 
potuto stabilire che il ma- 
noseritto în suo possesso 
può senz'altro ritenersi di 
Alessandro Scarlatti, In- 
sieme al manoscritto è 
stato anche rinvenuto il 
testo del libretto, attribui- 
to da alcuni ad Apostolo 
Zeno e da altri a Meta- 
stasio. Si tratta di un’o- 
pera a carattere comico, 
divisa in tre atti, la cui 
azione si svolge ‘in una 
corte principesca. Il mae- 
stro Coni ha provveduto 
alla ricostruzione del te- 
sto musicale e della sua 
orchestrazione 


SPECIALE 


* N celebre pianista 
Ignazio Paderewski è par- 
tito per gli Stati Uniti, 
dove terrà 24 concerti si- 
no a tutto giugno. 


* Il Ministero dell'Edu- 
cazione nazionale di Fran» 


REGIE 
TERME 


VALAZE come base di 


ARTROSI 
=.= =e0=0=+= 


cia, allo scopo di rinnovare il repertorio 
lirico teatrale e sinfonico, ha concesso un 
certo numero di borse di studio a dodici 
compositori francesi, perché abbiano così 
il mezzo di dedicarsi ad un proficuo 
la senza preoccupazione delle ne- 
cessità materiali della vita di ogni 


I prescelti sono: Despores e Marcel De- 
lannoy (Fr. 40.000 per un'opera lirica); 
G. Migot, P. le Flem, H. Barraud, Darius 
Milhaud e Germanine Tailleferre (25.000 
Fr. cadauno per un balletto); P. Ladmi- 
rault, Charles Koechlin, Jacques Rivier 
e le signore Leleu e Barraine (Fr. 10.000 
per un lavoro sinfonico), 


ACQUI 


GRANDI ALBERGHI DELLE TERME - ALBERGO REGINA 
INFORMAZIONI: PIAZZA DEL POPOLO 18 - ROMA 
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* Il più grande organo della Cina è 
stato recentemente inaugurato dai mis- 
sionari del Verbo Divino presso la catte- 
drale di Yenchwfu a Shantung. L'organo 
fabbricato, su disegni del padre Ruhl S. 
V. D. dell'Università di Pekino, da una 
Case tedesca di Bonn, è stato costruito 
in speciali condizioni in rapporto al cli- 
ma di quella regione della Cina. Lo stru- 
mento singolare, dotato di un apparec- 
chio elettrico di trasmissione, possiede 
quarantadue registri e tre tastiere. 


* La Germania si appresta a festeg- 
giare il settantacinquesimo anniversario 
della nascita di Riccardo Strauss, con la 


Que Unevi compiti 
due Orevi tempi 


ner poter realizzare una grande ambizione 


Cancellare ogni sera dal viso 


fatica del giorno 


con una buona Crema VALAZE: CREMA PASTORIZZATA (Crème Pasteurisée) o 


CREMA CERA NOVENA (Cerat Novena). 


Assicurare poi ogni mattina la bellezza quotidiana con l'uso c 
bellezza VALAZE: CREMA PERFEZIONE VALAZE 


VALAZE (Tonic Spécial) 


SALONI 


In questo semplice gesto la vostra epidermide ritroverà nel suo riposo la sua purezza, 


PER TRATTAMENTI: 
MILANO - VIA MONTENAPOLEONE N. 44. VIA A (MANZONI) 


U prodotti di bellezza “VALAZE” sono in vendita nelle migliori profumerie di tutte le città d'Italia 


alito - 
izaiare: : 
7 Città 


ARTRITI - REUMATISMI 
GOTTA - POSTUMI FRATTURE ))) 
DA 


FANGHI RADIOATTIVI )} 


‘ostante dei Preparati di 
(Crème Perfection); TONICO 
e la meravigliosa CREMA ACQUARELLA 
Cipria per dare all'epidermide la freschezza dei fiori. 


— WelenaRebirziiia 


punti neri - foruncoli. 


rappresentazione di alcune 
sue opere e la esecuzione 
delle sue più note compo- 
sizioni orchestrali. Alcune 
opere di Strauss figureran- 
no anche nei cartelloni dei 
maggiori teatri lirici italia- 
ni del prossimo anno. 


* Sull’esempio dell’Italia, 
sì va organizzando in Ger- 
mania una importante «e- 
state lirica », che si svolge- 
rà. nelle seguenti città: a 
Vienna dal 4 all'11 giugno; 
a Francoforte dal 15 al 24 
giugno: a Monaco dal 14 
al 16 luglio; ad Aidelberga 
dal 12 giugno al 20 agosto; 
a Bayreuth dal 25 luglio al 
28 agosto; a Salisburgo dal 
1 agosto all'8 settembre; a 
Monaco dal 29 luglio al 10 settembre. 


> 


) 


* Nella seconda Sagra musicale del- 
l'Umbria, che sì svolgerà nel prossimo 
settembre a Perugia e Assisi, verrà rea- 
lizzata scenicamente, per la prima volta 
nel mondo, La leggenda di Santa Elisa- 
betta di Liszt. L'eccezionale rappresenta- 
zione avrà luogo al Teatro Morlacchi, sot- 
to la direzione del maestro Capuana 
Un'altra prima esecuzione assoluta di det- 
ta Sagra sarà quella del Cieco di Gerico 
di Giuseppe Mulè. 


* Genova celebrerà nel 1940 il primo 
centenario della morte di Niccolò Paga- 
nini. Per l'occasione è 
stato bandito in questi 
giorni un concorso inte! 
nazionale di violino, al 
quale potranno prendere 
parte i violinisti di qual 
siasi nazionalità che non 
abbiano superato i tren- 
t'anni e non appartengano 
alla razza ebraica, A cura 
dello stesso Comitato ve: 
rà fatta una importani 
pubblicazione di carattere 
storico, critico ed estetico 
su Paganini. Le composi- 
zioni di Paganini verran- 
no pubblicate a cura del 
maestro Federico Mom- 
piello, del R. Conservato. 
rio Musicale di Milano. 
Infine il Comitato creerà 
un'istituzione’ di carattere 
permanente, e cioè la 
" Casa di Niccolò Paga- 
nini », che avrà sede 
presso 11 Liceo Musicale 
Niccolò Paganini. In essa 
verranno raccolti tutti | 
cimeli, documenti, auto- 
grafî, le collezioni biblio- 
grafiche e iconografiche 
riguardanti la vita, l'ope- 
ra e le fortune del tempo 
del grande Genovese. 


TEATRO 


* Presieduto dal Con- 
sigliere Nazionale Giorgio 
Maria Sangiorgi, si è riu- 
nito, presso la Società 
Italiana degli Autori ed 
Editori di Roma, il Comi- 
tato permanente di lettu- 
ra di lavori drammatici. 
Durante la seduta sono 
stati presi in esame 23 
lavori e fra questi, dopo 

accurato vaglio, il Co- 

ha prescelto la 

commedia in tre atti Re- 

sdora. di Mario Buonco- 

stume per segnalarla al 

Ministero della Cultura 
Popolare. 


* Elsa Merlini antici- 
perà di qualche giorno 
la sua partenza per l'A- 
merica del Sud, imbar- 
candosi a Genova il 16 
giugno prossimo. Della 
sua Compagnia farà par- 
te come condirettore e 
primo attore Renato Cia- 
lente, al posto di Sandro 
Ruffini, che rimarrà in I. 
talia. Lascierà la' Compa- 
gnia anche Lina Tricerri, 
al cui posto andrà Mar- 
gherita Bagni. La Merlini 
farà ritorno in Italia in 
settembre. Pare oramai 
certo che in' ottobre l'ac- 
clamata attrice ricostitui- 
rà la sua Compagnia, for- 
se con lo stesso Cialente. 


# f allo studio il proget- 
to di una nuova Comp: 
gnia che dovrebbe riunirsi 
nel prossimo ottobre, ge- 
stita da Pio Campa, con 
Wanda Capodaglio e An. 
nibale Ninchi 


* Delle Compagnie 
drammatiche di quest'an- 
no, inalterata rimarrà nel 
1939-40 quella di Renzo 
Ricci con Laura Adani e 
Mario Brizzolari. Qua: 
inalterata proseguirà quel- 
la del Teatro. Eliseo di 
Roma, dalla quale si al- 
lontaneranno soltanto Car. 
lo Ninchi, per andare con 
Evi Maltagliati e con Lui- 
gi Cimara, ed Ernesto Sab- 
batini, Questi, a quanto 
si dice, verrà sostituito 
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Mannino! 
neri vostri @ 
De bimbi 


ì- 


TALCO BORATO PALMOLIVE 


Per tutte le carnagioni delicate, il vero balsamo 
è costituito dal Talco Borato Palmolive. Questa 
candida polvere finemente profumata, sopprime 
in breve le frequenti irritazioni cutanee dei 
bimbi e dà loro un delizioso senso di benessere. 
Indispensabile anche agli adulti per ogni uso del- 
la toeletta e sopratutto dopo il bagno, preserva 
l'epidermide da rossori, da irritazioni e altre 
dannose conseguenze di eccessiva traspirazione. 


Il Talco Borato Palmolive è venduto in eleganti 
barattoli impermeabili ed in bustine. Mamme! 

Dopo una sola prova lo sce- 
glierete per i vostri bimbi, 


Garantito dalla 
S. A. Palmolive 


parartoro 1. 2.50 
-0.80 


PRODOTTO IN ITALIA 


BUSTINA CEN 


olte donne sem- 

O brano meno 
belle di quanto effet- 
tivamente non siano, 
solo perchè ignorano 
il mezzo e il metodo 


adatti alla cura della 


loro pelle. Ogni donna 


che voglia essere e mantenersi bella, deve pren- 
dere conoscenza dei nuovi preparati di Cosme- 
si Kaloderma. Essa rimarrà stupita dell’azione di 
questi preparati che renderanno in breve tempo la 


sua pelle più fresca, più giovanile, più attraente. 


KALODERMA 


CREMA DETERGENTE 
n vasetto L 17.— in flaconi L 20— 


CREMA BIANCA PER GIORNO CREMA ATTIVA PER NOTTE 
in tubi L. 3.75. 7,50 


ACQUA PER VISO 


in tubi L. 4.50, 8,50 
Ie in vasetti L 17,— 


KALODERMA S.I.A. MILANO 
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nella Compagnia dell'Eliseo da Camillo 
tto. Immutata nelle parti principali 
sarà anche la Compagnia di Nino Besoz. 
zi, con Sara Ferrati e Luigi Carini. Molto 
probabilmente non ci saranno cambia- 
menti notevoli nemmeno nella Compagnia 
di Maria Melato. I progetti delle nuove 
formazioni dell'Anno XVIII saranno pre- 
sentati entro il prossimo giugno alle orga- 
nizzazioni sindacali dello spettacolo. 


* Nel prossimo autunno, o al più tardi 
nella primavera del 1940, gli allievi-attori 
e gli allievi-registi della R. Accademia 
d'Arte Drammatica rappresenteranno a 
Roma, all'aperto, quel Mistero delle Na- 
tività, Passione e Resurrezione di Nostro 
Signore che Silvio d'Amico compose due 
anni addietro con laudi del XIIM e XIV 
secolo e fece recitare dalla stessa Acca- 
demia in una Piazza di Padova, durante 
le celebrazioni giottesche. 


* Alessandro De Stefani annuncia per 
il prossimo anno teatrale sei nuove com- 
medie: tre pronte e tre in preparazione 
Al primo gruppo appartengono: Gran tu- 
rismo, commedia gaia in tre atti, desti- 
nata ‘alla Compagnia Maltagliati-Cimara- 
Ninchi; La sentinella innamorata, pure 
in tre atti, e Se il peccato è dovere, sem- 
pre in tre atti. Le commedie da fare so- 
no: La scoperta dell'Europa, di carattere 
politico; Cinque gentiluomini maledetti, 
n tre atti, destinata ad Antonio 
Gandusio; e IL professore Weinari, scritta 
in collaborazione con lo scrittore unghe- 
rese Attila Orbock. Nella Scoperta del- 
l'Europa è raffigurata la vita degli emi- 
granti italiani in America. Figli di ita- 
liani emigrati, ignari della patria, essi 
sentono la Patria sorgere e ingigantire 
sotto l'insulto degli stranieri e dei bar- 
bari. Alle sei commedie qui sopra elen- 
cate se ne potrebbe aggiungere una set- 
tima, un Cagliostro, destinato all'interpre- 
tazione di Memo Benassi. 


#* Dal 5 al 10 giugno avrà luogo nel 
Teatro Prussiano di Stato a Kassel una 
Settimana culturale italiana. Il ciclo sì 
aprirà col dramma Caterina De’ Medici 
di Rino Alessi, di cui è noto il grande 
successo nei. teatri ita e al Teatro 
Nazionale di Budapest. Seguirà Tobia e 
la mosca di C. V. Lodo che viene 
rappresentata per la prima volta in lin- 
gua tedesca. Due novità musicali sono at- 
tese con vivissimo interesse: Viandanti 
e Medico suo malgrado di Salvatore Al- 
legra. Si avranno poi due eccezionali rap- 
presentazioni della Forza del destino di 
Giuseppe Verdi e del Matrimonio segreto 
di Cimarosa, sotto la personale regìa del 
Doti. Franz Ulbrich. già realizzatore del 
Campo di Maggio nei teatri tedeschi e 
Intendente generale del Preussisches 
Staatstheater di Kassel. A queste rappre- 
sentazioni seguiranno altri svettacoli d'Ar- 
te italiana, al Teatro di Goethe a 
Lachstàdt. 

Il Teatro di Kassel è l'unico teatro di 
Stato prussiano, dopo quello di Berlino, 
che svolge la sua attività sotto la guida 
del Maresciallo Gòring. La scelta di Ka 
sel per queste grandi manifestazioni d'Ai 
te italiana è stata fatta anche in omaj 
gio al Presidente della Provincia Assia 
Nassau, S. A. R, Filippo d'Assia, stretta- 
mente congiunto alla Casa Savoia 

Il Dott. Franz Ulbrich è una delle più 
alte personalità del mondo teatrale ger- 
manico. Ha diretto il Deutsches National- 
theater di Weimar e lo Schauspielhaus di 
Berlino, dove ottenne un grande successo 
con la rappresentazione di Campo di 
Maggio. 

am 
dici sarà un vero modello dell'ec 
le progresso raggiunto dalla re; 
trale tedesca. 

Caterina sarà impersonata. dall'attrice 
di Stato Luisa Glau, una delle più note 
e valorose artiste della scena contempo. 
ranea tedesca. Regista è Hans Miiller, il 
cui nome è fra ì più stimati del nuovo 
teatro germanico. Per l'inizio della Set- 
timana è prevista la partecipazione di al- 
tissime personalità tedesche e italiane 

Caterina De’ Medici sarà poi rappre- 
sentata nei maggiori teatri tedeschi 


ORGANIZZAZIONI 
GIOVANILI 


# Il GUF, dell'Urbe ha indetto un 
convegno interuniversitario dedicato al- 
l'esame della posizione che l'Albania è 
venuta ad occupare nel quadro dell’Im- 
pero Fascista ed all'approfondimento dei 
problemi politici, economici e_ giuridici 
derivanti dal conferimento della Corona 
d'Albania al Re Imperatore. Il Convegno 
sì terrà a Roma il 14 giugno sul tema 
«L'Albania nell'Impero Italiano ». Saran- 
no oggetto di speciali relazioni i seguenti 
quattro. punti: 1) Storia dei rapporti ita- 
lo-albanesi; 2) L'economia albanese nel 
sistema economico autarchico italiano; 3) 
La posizione politico-militare dell'Albi 
nia nell'organizzazione imperiale italiana; 


in scena di Caterina De’ Me- 
ezio 
a tea» 


UTENSILI 


€ presso i mil 


PER LA CUCINA MODERNA 
DI ACCIAIO INOSSIDABILE AL CROMO-NICHEL 


"SAECULUM" 


S.A.SMALTERIA E METALLURGICA VENETA » passano DEL GRAPPA 
Negozio di propaganda 

CASA DELL'ACCIAIO" Piazza Cavou 

lori negozi del genere in tutta Italla 


Chiedete Opuscolo gratis: 
H. ROBERTS & C., FIRENZE 


CIPRIA THEA 


"MASCHERINA" 


l prodotto perfetto 
per la donna italiana 


Il pacchetto della speciale combi. 
nazione MASCHERINA . 
contiene: 2 scatole Cipria Liri 
Thea (colore desiderato) 


ed Un piumino di velluto :5,00 


presso tutti i. rivenditori, 
LABORATORIO IGIENICO MODERNO 
LANCEROTTO + Vicenza 


Ing. E. WEBBER & C. 
Via Petrarca, 24 - MILANO 


4) La posizione giuridica dell'Albania 
nell'organizzazione imperiale italiana. AI 
Convegno sono invitati a partecipare con 
un rappresentante ciascuno tutti i G.U.F. 
Sede, di Università 


# Sono giunti a Tirana inviati dal Co- 
mandante Generale della Gioventù Italia- 
na del Littorio, dieci Comandanti di Fasci 
Giovanili agli ‘ordini di un Vice coman- 
dante federale il quale costituirà a Tirana 
il Comando Generale della Gioventù Ita- 
liana del Littorio albanese. A ciascuno 
dei Comandanti dei Fasci Giovanili sarà 
affidata l'organizzazione della Gioventù 
del Littorio albanese in una delle dieci 
prefetture del Regno. 


#* La Commissione giudicatrice del Pre- 
mio « Luigi Razza » bandito dalla rivista 
«La Terra», ha deciso di prorogare il 
concorso fino al 28 ottobre XVII e di esten- 


5 > Telef. 65.320 + MILANO 


H lucio, di pelle 


eeLAlNEn 


LA MARCA PREFERITI 


li TiPICi Di LUSSO-ORVIETO 


derlo a tutti gli iscritti al GUF. A 
titolo d'incoraggiamento ha intanto con- 
cesso L. 500 ciascuno ai fascisti univer- 
sitari Enzo Curreli di Messina e Lorenzo 
Tallarini di Pisa 


* È stato indetto il concorso per l'am- 
missione alle RR. Accademie di Modena 
e Torino per l'anno 1939-40, per conse- 
guire la nomina a sottotenente nelle 
varie armi in servizio permanente. Vi 
possono concorrere i giovani fisicamente 
idonei che alla data del 16 aprile 1939 
abbiano compiuto Îl 17° anno e non ol- 


trepassato il 22° (25 per gli aspiranti al 
Corso di Commissariato) e che posseg- 
Bano i titoli di studi necessari. La do- 
manda su carta da bollo da L. 4 indi- 
rizzata al Comando della R. Accademia 
di Fanteria e Cavalleria, in Modena, de- 
ve essere presentata al distretto di leva 
o residenza non oltre il 31 luglio p. v. 
e deve essere corredata dei documenti 
di rito. È accordata la dispensa delle in- 
tere spese di retta, vestizione, manuten- 
zione del corredo agli orfani di guerra 
€ ai caduti per la causa nazionale. È ac- 
cordato il beneficio della mezza retta 
gratuita per benemerenze di famiglia, 
per merito personale e a tutti gli allie- 
vi del 1° anno di corso e del 2° che ab- 
biano ottenuto la promozione a tale an- 
no nella prima sessione di esami. Sa- 
ranno conferiti posti gratuiti ad allievi 
di nuova ammissione (esclusi quelli del 
corso di commissariato) appartenenti a 
famiglie di disagiate condizioni economi- 
che che ne siano riconosciuti meritevoli 


* Terminate le competizioni artistiche, 
culturali e sportive dei Ludi Juvenilis, 
ecco i primi classificati per ciascuna ca- 
tegoria. 

Prove artistiche: Soligo della G.1.L. di 
Treviso per il disegno dei Giovani Fasci- 
sti: Gorza di Asti per il disegno degli 
Avanguardisti; Disegno per Giovani Fa- 
sciste, Lombardo Vittoria di Napoli, Pla- 
stica, per Giovani Fasciste, Babini Oretta 
di Roma; Disegno, per Giovani Italiane, 
Patrizi Liliana di Campobasso; Plastica, per 
Giovani Italiane, Di Bello Jole di Napoli 

Cultura: Giovani Fasciste, Mandrini di 
Asti; Giovani Italiane, Di Sabatino di 
Macerata; Giovani Fascisti, Predieri di 
Fiume; Avanguardisti, Tibiletti dì Milano. 

Educazione fisica e sport, Categoria ma- 
schile: Finale di sciabola, Mangiarotti di 
Milano; Finale di fioretto, Mangiarotti di 
Milano: Finale attrezzistica (parallele), 
Calderaro di Bari: Cavallo, Marchiandi di 
Genova; Sbarra, Bonini di Trieste; Tiro 
a segno, Mazzeo di Bergamo; Equitazio- 
ne, Dettori di Cagliari: Ginnastica, primi 
ex aequo R. Istituto Magistrale di Gori- 
zia e R. Istituto tecnico commer. « Duca 
degli Abruzzi » di Roma e Collegio Ma- 
gistrale G.I.L. di Udine. 

Categoria femminile: Fioretto, Velasco 
di Napoli; Pattinaggio a rotelle, Cameli 
di Trieste: Tiro con l'arco, Russo di Ta- 
ranto; Ginnastica, R. Istituto Magistrale 
« Carlo Montanari » di Verona. 

Corsa di m. 80 con ostacoli. Alfero di 
Milano; Corsa piana m. 80, Merepina di 
Trieste; Staffetta 4x80, Comando Federale 
della GILL. di Milano: Lancio del disco, 
Gabrich di Milano; Getto del peso, Grossi 
di Milano; Salto in lungo, Farfoglia di 
Gorizia; Lancio del giavellotto, Cattaneo 
di Milano; Salto in alto, Puhar di Milano. 


* La Sezione laureati e diplomati del 
G.U.F. dell'Urbe organizza per il prossi- 
mo mese di giugno il Il Campionato Spor- 
tivo tra le dipendenti Sezioni rionali lau- 
reati e diplomati valevole per l'assegna- 
zione della « Coppa triennale Giorgio Roc- 
co di Torrepadula ». Gli sport in program- 
ma sono i seguenti: Atletica leggera: E- 
quitazione; Nuoto; Pallacanestro; Scher- 
ma; Tennis. 


SPORT 


* Ciclismo. Per la seconda volta con- 
secutiva Giovanni Valetti ha vinto il Giro 
d'Italia, dopo una lotta veramente epica 
con Gino Bartali. In tal modo il campio- 
ne piemontese si è confermato un vero 
specialista per le corse a tappe. In que- 
sto senso il crescendo di Valetti è molto 
interessante. Debuttante nel 1936, Valetti 
riusciva a classificarsi al terzo posto e al 
secondo nel 1937. Lo scorso anno, assente 
Bartali, il piemontese giungeva primo e 
tale primato conservava anche quest'anno. 

La gara è stata quasi sempre avve 
dal brutto tempo: ciò nondimeno la me- 
dia oraria del vincitore è risultata otti- 
ma perché Valetti ha impiegato ore 88,2' 
a percorrere i 3006.400 km. della gara, 
pari alla media di km. 34.150 (1938, me- 
dia Km. 33.272). 

— La notizia circolata subito dopo l'ul- 
tima tappa del Giro d’Italia di un pros- 
simo incontro a due fra i corridori Bar- 
tali e Valetti, su di una distanza di 100 
km. e con premio di 50 mila lire, non ha 
prodotto buona impressione presso i di- 
rigenti della F.C.I. i quali ritengono non 
essere il caso di acuire con duelli del ge- 
nere la crescente rivalità sorta tra i due 
magnifici atleti. 


(Continia a pag. XIV) 


NON PIU CAPELLI GRIGI | 
CON L'ACQUA DI COLONIA ?"l' 


USANDO NEL PETTINARSI LA COLONIA 


TASAMI 


Questa nuova ACQUA DI COLONIA TASAMI ba una 
delicata-fragranza, non è untuosa, non macchia, 
non nuoce. Usata giornalmente nel pettinarsi, ha 


il pregio 


lonare in breve tempo ai capelli g 


gi 0 sbiaditi il colore naturale di un tempo. In ven- _ 
dita presso tutte le buone Profumerie al prezzo di 
L, 17,801 Îlacone oppure verrà spedito franco di porto 


ed imballo dietro Vaglia Postale alla 


Farmacia H, ROBERTS & C. - Reparto Ts/.87 FIRENZE 


ACQUA pi LAVANDA 
BOURIJOIS 


FRESCA 


Come acqua 
Songiva ..... 


SOC.AN. ITALIANA 


PROFUMERIE BOURJOIS 
BOLOGNA 


XXI FIERA » PADOVA 


MANIFESTAZIONE NAZIONALE DEL PRODOTTO ITALIANO 


8-25 GIUGNO XVII 


RIDUZIONI 
FERROVIARIE 


CAROVANE AUTOMO- 
BILISTICHE ORGA- 
NIZZATE DALLA CIT 
DALLE PRINCIPALI 
CITTÀ D'ITALIA 


XI — L'ILLUSTRAZIONE ITALTANA 
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L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


Direttore 
ENRICO CAVA 


Italia Fascista e Germania Nazionalsocialista 
pronti a difendere gli ideali di una nuova civiltà. 
la pace con giustizia. Questa la formidabile real 
tra Italia e Germania. - Qui sopra: il ine momento della firma. 
si vedono il Filhrer, S. E. il Conte Gal 
d 


0 Ciano e il ministro von Ribbentrop 
ne del Palazzo della Cancelleria alle ardenti acelama: 


un blocco 


Anno LXVI . N, 22 
28 MAGGIO 1939 . A. XVII 


ferreo di centocinquanta milioni di uomini 
ivoluzioni in marcia sulla via che ha per méta 
ione cui si è giunti conla firma del Patto d’al- 


- In alto (da destra) 
mentre rispondono dal 


mi del popolo berlinese. 


UN BLOCCO INVINCIBILE 


L'ALLEANZA 
FRA L'ITALIA E 
LA GERMANIA 


A ragione dell'alleanza fra l’Italia e la Germania firmata a Berlino il 22 :naggio 
dal conte Ciano e da von Ribbentrop si trova nel discorso pronunziato due 
giorni prima a Cuneo dal Duce fra le acclamazioni del popolo. « Domenica a 
Torino io ho annunciato che fra l'Italia e la Germania si sarebbe concluso un 

patto di alleanza: questo patto sarà firmato lunedì prossimo. — Si formerà, così, 
un blocco di centocinquanta milioni di uomini contro il quale non ci sarà nulla 
da fare. Questo blocco formidabile per uomini e per armi vuole la pace, ma è pronto 
ad imporla qualora le grandi democrazie conservatrici e reazionarie tentassero di 
fermare la nostra irresistibile marcia ». 

Se si esaminano gli articoli del Patto, si vede subito che essi rispondono in tutto 
e per tutto alle premesse del Duce, Esso stabilisce, intanto, una permanente azione 
comune, Le parti contraenti si terranno regolarmente in contatto allo scopo di inten- 
dersi su tutte le questioni relative ai loro interessi ed alla situazione europea. Tale 
collaborazione consente all'Italia e alla Germania di seguire tempestivamente gli 
avvenimenti, di esaminare, di discutere i problemi con unità di intenti e di azione. 
Non è chi non veda come tale collaborazione, che si annuncia metodica e perma- 
nente, possa rendere inestimabili servigi alla causa della pace. Troppe volte gli 
avvenimenti hanno sorpreso gli uomini, troppe volte — si ricordì l'estate del 1914 
—le cose parvero sopraffare i Governi. È da sciocchi parlare di «fatalità ». Non 
v'è nulla di fatale nel dominio della volontà. La fatalità è quasi sempre un modo 
con il quale i responsabili della vita dei popoli tentano di scusare i loro errori e 
le loro negligenze. 

I permanenti contatti fra i due Governi non sono che un aspetto della loro col- 
laborazione, perché il Patto stabilisce, non appena si profili un pericolo per gli 
«interessi comuni», delle immediate consultazioni non solo per la tutela di tali 
interessi comuni. Precisa, inoltre, che qualora «la sicurezza ‘o altrì interessi vitali» 
di una delle due parti fossero minacciate, l'altra parte contraente darà alla parte 
minacciata «il suo pieno appoggio politico e diplomatico allo scopo di eliminare 
questa minaccia», Viene, in tal modo, ribadita la precisa+volontà: di fare tutto ciò 
che possa permettere, compatibilmente con la dignità e con gli interessi da tutelare, 
il mantenimento della pace. Dal complesso dei due primi articoli, con i quali hanno 
principio le stipulazioni, nonchè dalle prime parole del terzo articolo, che, pur 
trattando l’ipotesi della guerra, riafferma ì desideri e le speranze di pace dell’Italia 
e della Germania, viene dimostrata nel modo più chiaro e deciso la mèta princi- 
pale che l'alleanza si propone di raggiungere. Ogni equivoco è reso impossibile, 
ogni sofisticazione è inammissibile. L’Asse continua a perseguire il suo ideale di 
collaborazione internazionale, che deve avere per base la giustizia, perché essa è 
l’unico fondamento dal quale può sorgere una pace duratura. 

Da ultimo, il Patto prospetta l'eventualità di una guerra. Se, malgrado i desideri 
e le speranze delle parti contraenti, una di esse sì troverà impegnata in compli- 
cazioni belliche, l’altra parte si porrà immediatamente come alleata al suo fianco 
e la sosterrà con tutte le forze, per terra, per mare, nell'aria. Italia e ‘Germania 
dichiarano che la guerra è deprecabile; ma, qualora, nonostante i loro sforzi, do- 
vesse scoppiare, bisognerà vincerla a qualunque costo, e, quindi, lanciare nella 


mischia tutti gli uomini, tutte le armi, tutti è mezzì di cui possono disporre: azione 
simultanea, automatica, decisissima, contro chiunque, in qualsiasi momento. Ognu- 
no deve, d’ora innanzi, sapere che accendendo la guerra contro una delle due na- 
zioni firmatarie del Patto si troverà di fronte all’esercito più potente e agguerrito, 


Dopo la firma del Patto d'alleanza italo-germanico il Fiìhrer, S. E. Ciano, e von Ribbentrop acclamati 
n 2‘ con 11 Mareselalio Goesink e soì gen. Pariani (alla sinistra del Fiîhrer), con l'ammiraglio Raeder e col gen. Brauchitsch (ai lati di S. E. Ciano). 


lla folla hanno dovuto presentarsi al balcone ripetute volte. Qui li vediamo 


alle forze più imponenti che mai abbiano combattuto e che, genialmente e unitaria- 
mente comandato, agevolato dalla possibilità di manovrare per vie interne, si 
assumerebbe l'iniziativa delle operazioni, travolgerebbe ogni resistenza e (art. 5) non 
concluderebbe armistizio o pace se non di pieno accordo. Per prepararsi all’even- * 
tualità della guerra, per assicurarsi la più rapida entrata in azione di tutte le loro 
risorse, le due parti contraenti (art. 4) approfondiranno maggiormente la loro colla- 
borazione nel campo militare e nel campo della economia di guerra: Se un giorno 
si deve affrontare la prova suprema, bisogna trovarvisi perfettamente preparati e 
apprestare in tempo utile tutto quanto può occorrere alla vittoria, 

Gli articoli del Patto sono preceduti da una premessa che consta di tre parti e che 
ne definisce lo spirito animatore. Con la prima si ritiene giunto il momento di 
confermare con un patto solenne gli stretti legami di amicizia e di solidarietà che 
esistono fra l'Italia fascista e la Germania nazionalsocialista. Perché si ritiene che 
questo è il momento opportuno? Perché occorre far sapere che l'Italia e la Ger- 
mania hanno unito le loro armi e il loro avvenire con una alleanza che non ha 
riscontri e precedenti per lu sua semplicità, per il suo carattere totalitario. Con la 
seconda si riafferma che le naturali frontiere comuni sono « fissate per sempre », 
la qual cosa determina una «base sicura per un reciproco aiuto ed appoggio ». 
Contemporaneamente, si ribadisce la politica, precedentemente concordata, « nelle 
sue fondamenta e nei suoi obiettivi»; politica, che sì è dimostrata «altamente pro- 
ficua tanto per lo sviluppo degli interessi dei due Paesi, quanto per la sicurezza e 
la pace in Europa ». Con la terza si dichiara che il popolo italiano e il popolo tede- 
sco, strettamente legati fra di loro dalla profonda affinità delle loro concezioni e, 
dalla completa solidarietà dei loro interessi, «sono decisi a procedere anche in avve- 
nire l'uno a fianco dell'altro e con le loro forze unite per la sicurezza del loro spazio 
vitale e per il mantenimento della pace ». 

Il valore di tale dichiarazione è fondamentale. Essa è stata definita in termini 
perentori dal conte Ciano nelle sue dichiarazioni alla stampa. «Quella che l’Italia 
e la Germania hanno concluso è una alleanza senza sottintesi e enza riserve. Le sue 
basi, i suoi termini e ì suoi obiettivi sono nettamente espressi. Essa è un patto 
insieme di permanente collaborazione politica e di assoluta ‘collaborazione militare ». 
Non comporta limitazioni e vale per tutti i casi, nessuno escluso: vale a dire che 
non ci sarà in nessun caso un'azione italiana 0 un'azione germanica, ma vi sarà 
sempre un'azione italo-germanica unitaria; non si minaccerà l’Italia senza che la 


definizione dell'offensiva non trovi una più rigorosa, appropriata e realistica misura, 
Loffesa non è tale solo quando è in atto, non decorre soltanto dal momento in cui 
cominciano a far sentire la loro voce cannoni e mitragliatrici. C'è uno stato di 


gabile conquista è un nemico, Il Patto 
difesa, nel senso più esatto della parola, 
punto, che darà all'Italia e alla Germani 


1 n ioni pronte fin dal tempo 
di pace; ad esse si devono aggiungere altre tredici grandi unità fra guardìa di 
frontiera e truppe suppletive. Si calcolîno poi le forze dell'esercito tedesco è si 
tirino le somme. Per quanto riguarda le riserve c'è da fare un'osservazione molto 
semplice. In un anno normalmente si istruisce una sola classe. Noi ne abbiamo 
istruite venti nei venti anni del dopoguerra senza contare la Milizia Volontaria 
per la Sicurezza Nazionale e la premilitare; e în questi venti anni l’esperienza Fatta 
dal soldato italiano è stata molteplice e grandemente istruttiva. La Germania si 
trovò obbligata, per un certo periodo, alle limitazioni assurde imposte da Versaglia. 
Ma tutti sanno che il giogo di Versaglia non ha impedito la rinascita. militare 
del popolo tedesco. Con la creazione di una grande massa di istruttori e con suc- 
cessivi intensi richiami l'istruzione delle classi è stata completa e ha portato ad un 


altissimo grado di adde- 
stramento e se ne sono vi- 
ste le prove. IL rifornimen- 
to del materiale bellico è 
assicurato abbondantemen- 
te dalla formidabile attrez- 
zatura industriale della 
Germania e dai paesi che 
alla Germania si sono ag- 
giunti in questi ultimi 
tempì, nonché dallo sfor- 
zo coordinato e costante 
dell'industria italiana, La 
valutazione degli effettivi 
degli eserciti di pace valè 
a indicare le possibi 
della mobilitazione genera- 
le nei due Paesi in caso 
di guerra. Nessuno può e- 
guagliare tali effettivi di 
mobilitazione, nessuno può 
sperare di 
per quanto faccia, in un 
breve periodo. 

Che cosa accadrà nel 
mondo durante i primi die- 
ci anni del Patto? Verran- 
no sciolti i nodi ai quali 
hanno accennato il conte 
Ciano e von Ribbentrop, 
ripetendo una felice e- 
spressione del Duce? Essi 
possono essere sciolti senza 
ricorso alla guerra, ma il 
tempo li rende sempre più 
difficilmente —districabili. 
Omnia prius experiri quam 
armis. Questa è la volontà 
italo-tedesca. Sarà condivi- 
sa da coloro che sono sul- 
l’altra sponda? Francia e 
Inghilterra  comprenderan- 
no che vi sono delle cose 
che bisogna saper sacrifica- 
re per conservare la quasi 
totalità dei propri beni? È 
difficile dirlo perché nel 
campo opposto sembrano 
ogni giorno più prevalere 
le correnti che ripongono 
i loro obiettivi non nella 
realtà di legittimi interes- 
si, ma nella passione di 
torbide ideologie, con le 
quali non è possibile alcu- 
na transazione. In ogni ca- 
so, l'alleanza italo-germani 
ca è un salutare richiamo 
alla realtà. È il punto di 
riferimento intorno al qua- 
le sono destinate a rac- 
cogliersi tutte le forze che 
intendono di resistere e di 
opporsi alla negazione del- 
la vita. Idealmente, verso 
l’Asse si orientano ‘e con- 
fluiscono le forze sane, le 
forze dell'ordine degli/st. 
si Paesi, che una politica 
dissennata porta ai compro- 
messi col sovversivismo, ad 
ogni genere di abdicazioni 
morali. 

La potenza dell’Asse non 
è soltanto nei suoi eserciti, 
nella sua attrezzatura in 
dustriale, nel genio dei suoi 
condottieri. È anche nella 
sua concezione della vita, 
in quel senso di giustizia, 
che è la sua legge. Giusti- 
ia nei rapporti interni fra 
le classi sociali, emancipa- 
te dalla sudditanza del ca- 
pitalismo, giustizia nelle 
relazioni internazionali, che 
debbono essere sottratte al- 
le nefaste influenze di quel- 
la plutocrazia, che medita 
criminosi disegni di guerra. 
La giustizia fra le classi s0- 
ciali è la premessa della 
giustizia fra i popoli ed è 
follia soltanto immaginare 
che essa possa comunque 
essere fermata o ritardata 
dalla cospirazione delle così 
dette grandi democrazie dal 
carattere reazionario, 

«Passeremo! » hanno gri- 
dato al Duce le moltitu- 
dini lavoratrici del Pie- 
monte, Questo grido sarà 
raccolto da quanti non san- 
no rassegnarsi, nel mondo, 
all’intollerabile tirannide 
del denaro. 


SPECTATOR 


raggiungerli, | 


La firma del Patto italo-tedesco, 
leva altissimi i suol evviva al 


parla alla radio per annunciare -al- popolo 


al Duce, 


a Ciano, a Ribbentrop che dell'alleanza sono stati i realizza 


tedesco la firma del- patto, 


tori. - In alt 


ui è la folla berlinese che consapevole dell'enorme significato della convenzione al fini della pace e della giustizia 


lo: a sinistra: von Ribbentrop 


A destra: S. E. Il Conte Galeazzo Ciano col Maresciallo Goering. 


1 protagonisti del « Patto d'acciaio » firmato a Berlino lunedì 22. - Da sinistra a destra nella foto: 


l’Ambasciatore Attolico, il Maresciallo Goering, il Fùhrer, il conte Ciano, il 


Ministro von Ribbentrop e il sottosegretario alla Guerra Pariani. - Sotto: la folla în piazza del Duomo a Milano ascolta la registrazione della firma del Patto. 


CRONACA 
DEL:-PATTO 
D'ACCIAIO 


(Dal nostro inviato speciale) 


unenì 22 maggio. Mancano pochi minuti alle 11. Nel Salone degli Ambasciatori 
alla nuova Cancelleria del Reich, da pochi mesi inaugurata, il Ministro degli 
Esteri von Ribbentrop, decorato del Gran Cordone dei Ss. Maurizio e Lazzaro, 
fa una rapida apparizione per rendersi conto degli ultimi apprestamenti. 

Presso alla parete di fondo, sotto ad un mirabile arazzo del ’600 illustrante un 
episodio dell’Eneide, un ampio tavolo rivestito di pelle bruna, con tre sole poltrone. 
Dagli altissimi finestroni entra il bel sole di maggio che accende candidi bagliori sul 
cristallo scintillante dei lampadari. 

Spicca su di esso il cupo rosso vivo delle custodie in marocchino con le scritte 
dorate, che contengono i due esemplari del «Patto di amicizia e di alleanza fra 
l'Italia e la Germania », nei testi italiano e tedesco contrapposti, che dovrà essere tra 
poco sottoposto alla firma dei due Ministri degli Esteri dell'Asse. A1 centro della sala 
microfoni, macchine da presa e l'inquieto gruppo degli operatori. Da un lato gli in- 
viati della grande stampa italiana in divisa fascista e i giornalisti tedeschi. 

Come battono le 11, dal maestoso corridoio, lungo oltre 150 metri, ove i marmi si 
alternano agli arazzi nella sobria imponente linea architettonica caratterizzante le 
costruzioni dell’èra hitleriana, ecco avanzare verso il Salone degli Ambasciatori, 
tra il luccichio delle decorazioni e il contrasto pittoresco delle grandi uniformi, il 
corteo dei Ministri e delle alte cariche del Reich. 

Preceduti a passo lento e solenne dal Maestro delle cerimonie, entrano il conte 
Ciano e von Ribbentrop, attorniati dal Maresciallo 
Gòring, dal Sottosegretario alla Guerra S. E. Pariani, 
dal generale von Keitel comandante supremo delle 
forze armate germaniche, con il Grande Ammiraglio bri 
von Raeder e i generali von Brauchitsch e Milch, capi 
della Marina, dell'Esercito e dell'Aviazione, gli Am- 
basciatori Attolico e von Mackensen, il Ministro di 
Stato Meissner capo della Cancelleria del Fiihrer, 
l’Ambasciatore Buti, i Ministri Vitetti, Geisser, Ce- 
lesia di Vegliasco e Magistrati, i Sottosegretari agli 
Esteri del Reich e le Delegazioni italiana e tedesca 
al completo. Il conte Ciano, come tutti gli altri ita- 
liani, indossa la grande uniforme della Milizia fa- 
scista. 

Le personalità si sono appena disposte dietro al ta- 
volo, che il Maestro delle cerimonie annuncia con tre 
colpi l'arrivo del Fiihrer. Valletti in livrea di gala 
spalancano l’alta porta di fondo e Adolfo Hitler fa il 
suo ingresso nella sala, salutato dal muto omaggio 
delle braccia levate. 

I riflettori si accendono e concentrano i loro raggi 
abbaglianti sul Cancelliere, che prende posto nella 
poltrona centrale, avendo alla sua destra il conte 
Ciano e alla sinistra von Ribbentrop. Dietro a loro, 
in piedi, Gòring, Pariani e tutti gli altri. 


Nel profondo silenzio che avvolge il memorabile istante il Sottosegretario agli Esteri 
Gaus porge a S. E. Ciano un testo del trattato, mentre l'altro esemplare viene sotto- 
posto a von Ribbentrop, Con mano ferma i due Ministri firmano e appongono il loro 
sigillo ai documenti. Successivamente il conte Magistrati, Consigliere della nostra 
Ambasciata di Berlino, porge al Ministro degli Esteri del Reich il testo già firmato 
dal suo collega italiano, che a sua volta sottoscrive l’altro. 

Sono le 11 e 6 minuti precise. Il Fiihrer assiste silenzioso, quasi assorto. Tutti 
gli occhi sono fissati su di lui e sui due Ministri dell'Asse. Dai finestroni giunge 
l'eco dei canti e dei tamburi della Gioventù hitleriana schierata nelle vicinanze. 

Poi Hitler si alza e, a lui rivolto, in posizione di attenti, Gioacchino von Ribben- 
trop pronuncia queste parole: 

— Mio Fiihrer! Vi annuncio che il Patto di alleanza italo-tedesco è stato firmato. 

È un momento di alta emozione. Per un istante pare di serîtire l’ala della storia 
battere nella sala luminosa, 

Il Fihrer risponde con il braccio levato. Quindi si accosta a Galeazzo Ciano 
€, gli occhi negli occhi, stringe a lungo, con forza, replicatamente la mano al 
Ministro fascista, per significargli il suo intimo profondo compiacimento. Poi gli 
consegna personalmente le insegne ed il brevetto della Gran Croce d'Oro del- 
l'Aquila tedesca, il nuovo massimo ordine tedesco di recente istituito e limitato a 
solo sedici assegnazioni, di cui il nostro Ministro degli Esteri è il primo ad essere 
insignito. Come qualche ora più tardi, all'Ambasciata d'Italia, il conte Ciano rimétterà 
a von Ribbentrop il Collare della SS. Annunziata, conferito dal Re Imperatore al 
Ministro tedesco, in omaggio alla tradizione che riserva ai Ministri degli Esteri fir- 
matari di un trattato di alleanza la suprema onorificenza italiana. 

‘Terminata la cerimonia nel Salone degli Ambasciatori, Adolfo Hitler riceve nel suo 
Gabinetto di lavoro Ciano e Pariani e intrattiene il nostro Ministro a un colloquio 
di particolare cordialità. Ma dalla via sale insistente il grido festoso della folla e allora 
il Fihrer si presenta al balcone fra Ciano e Ribbentrop, Gòring e Pariani, mentre 
la moltitudine si abbandona a una manifestazione di ardente entusiasmo che non vuol 
più finire. Essa esprime il giubilo cen cui i berlinesi hanno accolto l'Alleanza con 
l'Italia e la soddisfazione con cui tutto il popolo tedesco saluta l'evento. 


Il Patto, che consacra in faccia al mondo la totalitaria unione della Germania nazio- 
nalsocialista con l’Italia fascista di fronte all’avvenire, e crea un blocco inscindibile 
di 150 milioni di lavoratori, di cittadini e di soldati — suscettibile di essere portato 
alla formidabile efficienza di 300 milioni con l'adesione dei popoli amici che l'Asse 
ha nel mondo — non ha precedenti nella storia del diritto internazionale per la sua 
lapidaria concisione, Le sue clausole sono così categoriche nella loro incisiva brevità 
e nella limpida chiarezza da rendere superfluo ogni commento. 


Non vi sono mezzi termini. « Alleanza senza sottintesi e senza riserve », ha detto 
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Le grandiose cordiali ovazioni di Berlino al nostro Ministro degli Esteri dopo la firma: del Patto. 


« In Galeazzo Ciano le genti tedesche non hanno salutato soltanto l’alto inviato 


del Duce, ma anche il grande e dinamico Uomo di Stato che ha dedicato il suo alacre ingegno alla realissazione di questa definitiva intesa italo-tedesca ». 


il conte Ciano. Gli equivoci e le tortuose interpretazioni del « casus foederis », cui in 
passato tanti trattati hanno dato luogo nella loro ambigua stilizzazione, sono qui 
nettamente esclusi. Dove l’amico è impegnato, l’amico accorre al suo fianco « con tutte 
le sue forze militari per terra, per mare e nell'aria». 

Immediata è stata nel popolo tedesco la comprensione del profondo significato che 
l'alleanza con una grande Potenza dal prestigio politico e della forza militare del- 
l'Italia fascista rappresenta per la Germania, non più sola nell'aspra lotta ingaggiata 
da Adolfo Hitler, in armonia con il travolgente movimento suscitato da Benito Mus- 
solini «per sciogliere i nodi che ancora strangolano la vita dell'Europa ». 

Grandiose sono state le accoglienze fatte al nostro Ministro degli Esteri. In Galeazzo 
Ciano le genti tedesche non hanno salutato soltanto l’alto inviato del Duce, ma anche 
il geniale e dinamico Uomo di Stato — soldato, diplomatico e sopra tutto fascista — 
che, interprete immediato del pensiero di Mussolini, ha per anni — fin dal primo 
incontro col Fiihrer a Berchtesgaden — dedicato il suo alacre ingegno e la sua fervida 
attività alla realizzazione di questa feconda, definitiva intesa fra il nostro Paese e la 
Germania risorta a superba potenza per volontà del suo Condottiero e per virtù del 
popolo, così forte in armi e così operoso nei nobili cimenti del lavoro. 

Con la fiaccolata notturna alle stazioni di Tivoli e di Baviera, con l'entusiastico ben- 
venuto berlinese dell'arrivo, con le incessanti affettuose manifestazioni per le vie, 
ma sopra tutto con il trionfale saluto alla partenza, il popolo tedesco ha ‘espresso 
l'animo suo al rappresentante della Nazione amica ed alleata. Mentre fra due im: 
mense ali di folla acclamante ed agitante diecine di migliaia di bandierine tricolori, 
il conte Ciano si avviava alla stazione di Anhalt, era commovente vedere il fervore 
con cui per tutti i chilometri del festoso percorso, dalla finestra di ogni casa la gente 
semplice e lontana dalla politica, le massaie, le impiegate degli uffici, muratori ed 
altri operai, il personale di servizio, tutti applaudivano e salutavano con lo sven- 
tolìo di fazzoletti l'Ospite amico, unendo il loro grido a quello delle falangi 
giovanili. 

Il centro di Berlino era tutto una gala di immensi festoni e di vessilli con i colori 
italiani e germanici. L'Unter den Linden e la nuova magnifica arteria, detta l'Asse 
est-ovest, erano suggestivamente decorate di candidi archi e di colonne sormontate 
dal Fascio littorio alternato alla Croce uncinata e di maestosi gonfaloni, investiti a 
sera dalla luce d’innumerevoli riflettori. 


Per una singolare coincidenza storica, il giorno dell'arrivo di S. E. Ciano nella 
capitale ricorrevano esattamente cinquant'anni da quel 21 maggio del 1889 che vide 
la Berlino di Bismarck accogliere solennemente il secondo re d'Italia. Umberto I — 
il sovrano che il Cancelliere di ferro così altamente stimava da dedicargli pagine 
nobilissime nelle sue memorie — era allora accompagnato, oltre che dalla regale grazia 
di Margherita di Savoia, dal Principe Ereditario, l’appena ventenne Vittorio Ema- 


nuele, oggi Re d'Italia e di Albania, Imperatore di Etiopia. 
Quale incalzare di eventi, quanta storia in questi cinquant'anni! Chi a Berlino ram- 
menta la visita di Umberto I, la riconnette simpaticamente alla presenza di Galeazzo 
o, che nella capitale di un nuovo Reich potente e ansioso d'avvenire, rappresenta 
a sua volta una nuova Italia, portata a livello imperiale dal fulgido genio della Stirpe 
impersonato dal Duce. 


L'alleanza italo-germanica ha impressionato il mondo sopra tutto per i suoi riflessi 
di carattere militare. Essa ha sviluppato ed esteso l'Asse Roma-Berlino ad un Asse 
Baltico-Oceano Indiano. è formidal il baluardo di potenza che l’Italia imperiale e il 
Reich costituiscono da Memel, estrema vedetta del germanesimo verso nord-est al- 
l'Africa Orientale Italiana. Barriera infrangibile di forze temprate alla lotta e gal- 
vanizzate dallo stesso ideale, che taglia verticalmente l'Europa e l'Africa, attrezzato 
alla più vigorosa difesa, ma anche a quell'immediato contrattacco nelle direzioni più 
opportune, qualora il criminoso piano dell'accerchiamento democratico dalla teoria si 
traduca in azione aggressiva contro i sacrosanti diritti allo «spazio vitale» che 
all'esuberante sviluppo delle due giovani Nazioni giustamente compete. 

Logica, spontanea, naturale è stata la maturazione di questo evento decisivo per i 
due Paesi amici e alleati e di conseguenza per la nuova storia d'Europa alla testa 
della quale — come ha ben detto Galeazzo Ciano — essi si sono risolutamente 
messi. 

I contatti che hanno sempre unito — anche quando li contrapponevano — germa- 
nesimo e romanità, come elementi fondamentali e, per tanti secoli, determinanti della 
nostra civiltà, hanno riunito definitivamente i destini del popolo italiano e del popolo 
tedesco, fin dal giorno in cui il Trattato di Versaglia segnava con la sua effimera 
pretesa di immutabile stabilità, il sorgere di un ordine nuovo, affidato dalla storia 
alle Nazioni in ascesa, pulsanti di energie e di volontà ricostruttrice, che l'infausto 
verdetto s'illudeva di avere per sempre relegato in una umiliante posizione d’infe- 


Taluno, in Germania, vuole addirittura vedere già nella grande guerra il delinearsi 
del «nuovo fronte» tra popoli giovani e popoli vecchi, tra l’ieri e il domani, tra il 
sangue e l'oro: il nuovo fronte che fatalmente si formava al di sopra delle trincee 
divisorie. Mussolini è stato il primo a schierarsi là dove Adolfo Hitler doveva più 
tardi raggiungerlo. 

Hitler e Mussolini... Quale ventura che i due più grandi uomini della storia con- 
temporanea si siano così profondamente compresi ed intesi e nella loro superiore 
intuizione abbiano «sentito» quello che uniti e concordi avrebbero. potuto realizzare 
per il bene dei loro popoli, usciti vittoriosamente dal travaglio rigeneratore di due 
rivoluzioni parallele nello spirito e nella finalità! Questo rilievo, fatto da von Rib- 
bentrop all'indomani del Patto di Milano, appare oggi più che mai convincente di 

fronte alla firma dell'Alleanza. che non rappresenta 
soltanto il suggello d'una realtà, ma dischiude un'èra 
feconda di lavoro e di pace all'umanità... se l'umanità 
saprà valutarne l’alto valore e il severo monito ch'essa 
esprime. 

Presenziando di persona alla solenne cerimonia, 
Adolfo Hitler ha voluto conferire il più alto rilievo 
allo storico atto. Ma con lui — come felicemente seri 
ve un giornale berlinese — era presente anche il 
Duce. 

Nell'esprimere ad alcuni giornalisti italiani il suo 
profondo compiacimento per l'accordo poche ore pri- 
ma sottoscritto dai due Ministri degli Esteri, il Fiih- 
rer ha detto di aver pensato a questa stretta unione 
con l'Italia, fin dal 1919, vale a dire quando il Fa- 
scismo iniziava abppena la sua prodigiosa opera di 
rinnovamento. Verit’anni è durata la maturazione del 
grande evento; ma oggi esso è una splendente realtà, 

L'occhio di Adolfo Hitler brillava d'una intensa luce 
di soddisfazione nel rilevarlo. E nel suo intimo il 
pensiero andava certamente all’altro grande Artefice 
dell'opera, che per merito di Galeazzo Ciano e di 
Gioacchino von Ribbentrop, ha testè avuto il suo lu- 
minoso coronamento. 

Berlino, Maggio. 


MARIO NORDIO 


OCCHIATE 
SUL MONDO 


Qui sopra: S. E. Guarneri, ministro per gli Scambi e Valute ha presenziato alla celebrazione del centenario della compagnia 
di assicurazioni « Riunione Adriatica di Sicurtà » che ha av 

(al centro) S. E. Guarneri e S. E. Fulvio Suvich, presi 

Sotto, a sinistra 


uto luogo a Trieste nella magnifica sala del Teatro Verdi. Qui vediamo 
idente 


della Riunione Adriatica di Sicurtà, durante la cerimonia 
S. E. Dino Alfieri, ministro della Cultura Popolare in visita alla Mostra Leonardesca a Milano; 
l'automobile della Regina Madre d'Inghilterra dopo l'incidente nel quale l’augusta signora è rimasta ferita 


a destra: 


$S. A. R..il Duca d'Aosta Vicerà d'Etiopia si è recato 
in volo a inaugurare il nuovo ponte sul Nilo a Bahr 
Dar, lungo 103 metri e costruito in 40 giornate lavo- 
rative. Qui, vediamo il Vicerè appena sceso dall’appa- 

recchio sul campo d'aviazione di Bahr Dar. 


Da sinistra a destra 


i. Sovrani d'Inghilterra nel Canadà. 
Il saluto ‘alla folla convenuta davanti al Palazzo del Par- 
lamento ad Ottawa. - L'arrivo a Roma del Sottosegretario 
tedesco per l'Aeronautica, gen. Milch, ricevuto da S. E. 
Valle appena sceso dall’apparecchio all'aeroporto di Ciam- 
pino. - Il Cardinale Primate di Spagna-S: E. Goma y Toma 

riceve l'omaggio -della spada offertagli del Caudillo. 


L'EROICO SPIRITO DEL PIEMONTE FASCISTA 
VIBRANTE ASSIEME A QUELLO DEL GRANDE CAPO 


è conchiuso il glorioso viaggio piemontese del Fondatore dell'Impero. Nell 
ima (in alto) egli ha pronunciato un altissimo discorso defi 
concluso — ho letto questa dicitura: 45 7 
sola. Il vostro grido mi dice che è veramente 
lle Medaglie alle Insegne e ai valorosi della «.Ci 


Il Duce a Porta Littoria, nell'alto bacino minerario che fornisce la'preziosa antracite non certo seconda 

@ nessun altro combustibile estero. A Porta Littoria il Dw 

uno schieramento di truppe di frontiera e Milizia confinaria. Osservatelo, in alto, nel momento in cui 

intraprende la sua visita alla miniera; e qui a sinistra mentre allontanandosene in teleferica è caloro- 
samente applaudito dai minatori che si ricorderanno a lungo di averlo avuto in mezzo a loro. 


ha passato in rassegna, qui sopra a destra, 


Altri documenti del carattere veramente trionfale che la popolazione piemontese’ ha dato al: recente 

viaggio del Duce. Ecco, in alto a destra, le Guide Alpine che rendono omaggio al Fondatore dell’Im- 

pero; e in alto a sinistra la cerimonia, protagonista il Duce, della posa a Castiglione Dora della prima 

pietra di una Centrale elettrica. - Qui sopra vedete operai e operuie radunati all’aeroporto di Cameri, e 
al centro l'offerta delle Camicie Nere di Novara al Duce dello Scudo simbolico. 


nella fotografia in alto l'entusiasmo del popoto novarese nell’accogliere il Di 
que anni. Squillano le note degli inni mei 
e saluta le Camicie Nere plaudenti. - Qui sopra è 
lo Stabilimento Zegna, un icio eccellente e moderi 
d’Italia: lo Stabilimento è lario dello Stato, 

e della Marina. Ecco Camicie Nere e maestri 


, riveduto ora 
Duce passa in rassegna le mi militari 
fantanea della visita del Du ero, presso 
simo che si è fatta una vi nche fuori 
edendo in gran parte ai bisogni dell'Esercito 
applaudono il Fondatore dell'Impero. 


dopo 


In alto a sinistra: la ferì 
officini 


ha attentamente visitato i giganti di acciaio 
cogliere l'imponente produzione an 
: f 


le acclamazioni di forestieri 


TRIONFALE Gets 

INGRESSO "Bee 

DI FRANCO | (Rusco! List | Rin 
MADRID 


Nel giorno dell'entrata ufficiale di Franco a Madrid ha avuto luogo una grande 

rivista alla quale hanno partecipato 200.000 uomini. Ne diamo in questa pagina tre 

belle visioni. - Qui sopra: il gen. Babini comandante della Divisione « Frecce Nere 1. 

- In alto: sfilano i reparti moto! della Divisione d'Assalto « Littorio ». (Foto- 

grafie del Fotoservizio C.T.V.). - destra: passano le artiglierie davanti al podio 
sul quale, tra le autorità, spicca la maschia figura del Caudillo. 


La grande rivista militare di Madrid ha dato la visione magnifica ‘di una Spagna già trasform 
sfilamento hanno seguito le formazioni degli eroici Legionari, sono apparse perfette nella disc 
nelle macchine di guerra. Mentre Legionari, Navarrini, Castigliani, Andalusi, Estremegni e Mar 
a reparti della Marina e dell'Aviazione Legionuria, davanti al Caudillo, nel cielo le squadrigli 
Fascio Littorio e le lettere W. F. (Viva Franco). La' folla che per ore e Gre ha assistito alla sfila 
siasticamente le truppe levando il braccio nel saluto romano a ogni passaggio dei gloriosi vessili 
ristiche boine rosse mentre avanzano, mettendo nel quadro guerriero una caratteristica nota di 
rante la parata. - Sotto: i Legionari davanti al podio del Caudillo. - A destra: il Caudilto r 


i reparti dell’eroica cavalleria marocchina sfilano davanti a Franco. (Foto 
del Servizio C.T.V.). - Sotto: il reparto di testa del Corpo di Navarra che nello 
afilamento ha portato con sé un montone portafortuna 


Sopra 


Le magnifiche truppe spagnole che nello 
(destramento quanto potenti nelle armi © 
ano marzialmente e impeccabilmente assieme 
oplani disegnavano con le loro formazioni il 
di un milione di persone, ha acclamato entu- 
ra vediamo le truppe navarrine con le caratte- 
eo. - A sinistra: le squadriglie in volo basso du- 
siluto romano al passaggio dei reparti 
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PIO_XII 


PRENDE POSSESSO 
DELLA CATTEDRALE 
DEL LATERANO 


wexixENTO particolarmente romano quello del giovedì 18: îl Vescovo di Roma — un 
romano — prendeva possesso della Sua Chiesa e all'ingresso del Suo Palazzo prima 
di ogni altro riceveva il saluto del popolo interpretato dal primo magistrato citta= 
dino. Aggiungeremo come nota caratteristica di cronaca, che lo riceveva in quella 
Sala dei Patti Lateranensi per i quali è stato possibile, dopo un secolo circa, rinverdire di 
nuove fronde la caratteristica cerimonia che, rispettati usi e costumi dei nuovi tempi, ha 
riprodotto e rinnovato l'essenziale. 

Leone X, Nicolò V, Paolo IT e giù via fino a Pio IX, percorsero il lungo tragitto su un 
quadrupede e quadrupedì cavalcavano cardinali o sedevano su vetture trascinate da cavalli: 
Pio XII sedeva in vettura automobile preceduta e seguita da una dozzina di macchine re: 
canti dignitari; ma ha fatto su per giù lo stesso percorso. In strade più ampie, più belle, 
più luminose; ma anche oggi come allora la mano bianca del Pontefice è passata costante. 
mente alzata e benedicente dalla vettura scoperta. Questo particolare aveva preveduto e vo= 
luto Pio XII e per Suo desiderio il corteggio delle macchine era stato studiato în tutti i 
Suoi particolari. Lungo il tragitto il popolo ha salutato festoso, ammassato nei punti mi- 
Bliori: alla Chiesa Nuova soprattutto, Ta prima parrocchia di Pio XIT, ove sulla gradinata 
era raccolto il Capitolo ed erano ammassate tutte le organizzazioni cattoliche @ al Gesù, 
dove, ripristinando l'antica usanza, i Padri în cotta erano schierati sulla breve scalea e al 
passaggio del Pontefice hanno fatto l'obbedienza, mentre -il corteo procedeva a passo d'tiomo. 
E bandiere e drappi e arazzi erano ovunque al passaggio: ove non era la ricchezza e lo 
sfarzo, l'esultanza aveva voluto trovare lo stesso espressione nella policroma sgargianza di 
tappeti e addobbi purchessia; via San Giovanni fra le altre dava in questo il più commo- 
vente attestato della gioia popolare. 

Venticinque minuti il corteo papale impiegò per compiere il tragitto; alle 8,50, mentre 
la folla assiepata dietro i cordoni di truppe prorompeva in applausi, due trombettieri della 
Guardia Palatina hanno squillato il saluto, ed il picchetto della Guardia Svizzerà nell'atrio 
del Palazzo Lateranense presentava le armi. Nell'interno del cortile ha fatto eco l'Inno 
Pontificio intonato dalla ‘banda della Guardia Palatina, schierata con bandiera e una com- 
pagnia d'onore. Nell'incontro avuto con ;l rappresentante di Roma, rispondendo all'indirizzo 
rivoltogli, Pio XII ha affermato che l'omaggio gli riusciva molto gradito e perché 
fattogli nel Palazzo del Laterano ove erano stati firmati ì Patti Lateranensi di pace, espres- 
Sione di concordia tra Stato e Chiesa, e perché resogli come Vescovo di Roma, cioè della 
sua diocesi: terminava formulando i suoi paterni voti per ‘una pronta guarigione del Go- 
Vernatore ed infine benedisse tutti i presenti, invocando una benedizione speciale per il 
popolo romano. Il Papa quindi, sceso dal Palazzo, è uscito in sedia gestatoria — sempre 
con la mozzetta rossa e la stola — sulla piazza, per entrare nella Basilica già gremita di 
folla. Fermatosi nell'atrio ha ricevuto l'omaggio dei «nobili coscritti» di Roma presentatigli 
dal Principe Orsini, Assistente al Soglio; cui è seguito l'atto di omaggio e devozione del 
Capitolo che gli ha consegnato le chiavi della Basilica; una d'oro e una d’argento come 


n da segno di possesso, All'omaggio è seguito il bacio del piede. Quindi Pio XII indossati gli 

Fat pei indie cir MEMI O Isaia ano aid da Depia abiti pontificali è entrato nella Basilica dove è seguito il Pontificale. Mentre si svolgeva 
ir amo enlentto, ditpanti alla Basilica Maggiore che ha accolto il suo Vescovo il rito solenne nella Basilica, il grande piazzale prospicente il Tempio s'è andato sempre 
Mate inteneateTe di luci, le dimostrazioni di devoto afetto per il Pontefice son0 più gremendo, © sull'antico THiciamo cole, celebrate Messe all'aperto per il popolo 
ara mense. - Gotto: io RIT mente Ir talora, pelle sale del Palazzo Latera- che attendeva la Benedizione papale © che attraverso gli altoparlanti disposti nella. piaze 
8 za stessa ha potuto seguire le 

R varie fasi del Pontificale. Folla 

{ variopinta. di ogni specie e di 


ogni nazionalità gremiva anche 
le vie d’intorno giungendo fin 
sotto gli archi delle mura vi- 
cine e circondando il monu- , 
mento di San Francesco. Ter- 
minata la Messa il Tempio si 
è sfollato e le migliaia di per- 
sone che lo gremivano si so- 
no riversate sulla piazza. La 
Guardia Palatina con musica 
e bandiera si è schierata di 
fronte alle truppe italiane; 
hanno squillato gli attenti e 
mentre granatieri e dragoni 
presentavano le armi la mu- 
sica intonava le prime battute 
dell'Inno Pontificio. La Guar- 
dia Palatina ha restituito gli 
onori, mentre la banda suo- 
nava la Marcia Reale e Gio- 
Vinezza. Alle 12,45 il Pontefice 
è apparso sulla loggia in se- 
dia gestatoria, sotto il baldac- 
chino. m fianco, pure dal bal- 
cone si spiegava al sole il ver- 
miglio vessillo di Santa Roma- 
na Chiesa. Le truppe hanno 
presentato le armi e le ban- 
de hanno intonato l'inno pa- 
pale. Dopo uno squillo di at- 
tenti, sulla piazza si è fatto 
silenzio e Pio. XII, con voce 
alta e chiara ha impartito la 
benedizione. Quando la sua 
mano si levò a benedire, la 
folla si è inginocchiata, ma 
subito dopo tornata in piedi, 
ha continuato nella grandiosg 
manifestazione, mentre dall'al- 
to parte un volo di colombi 
da San Giovanni nel cielo di 
Roma. Alle 13,10 il Papa ha 
lasciato il Palazzo in automo- 
bile scoperta ed è tornato al 
Vaticano salutato lungo il per- 
corso da grandissima folla 


Nel clima di fede e di amore che la Conciliazione ha 
a Roma il rito della presa di 
razi 


DRS TN 


La folla ansiosa di ricevere la benedizione del Pontefice ha gremito la piazza del Laterano che in breve 
ne è stata colma tra uno sventolio di bandiere italiane e pontificie, di stendardi e di labari. Una brigata 
di formazione dell'Esercito Italiano rendeva gli onori. La Guardia Palatina ha fatto echeggiare le note 
della Marcia Reale e di Giovinezza e la banda militare del Presidio ha intonato l'Inno Pontificio, poi 
tra il profondo raccoglimento della folla la voce del Pontefice chiarissima ha pronunciato la formula 
preparatoria per la benedizione. Diamo qui tre visioni del solenne momento. 


OSSERVATORIO 


N'ORA CON IRMA GRAMATICA. — Nel salotto di Antonietta Treves ero 
[ J atteso per le cinque e un quarto. Arrivo alle cinque e ventisette 

— Ehi, giovinotto! Siete in ritardo di dodici minuti. 

Il rimbrotto è senza gravità, però anche senz’indulgenza. 
padrona di casa, che un po' ferinamente mi sorride fra i vapori del tè già pronto, 
îrma Gramatica me lo rivolge a busto levato, a testa eretta, con quella sua 
dignità naturale e prepotente che le spetta così bene in lady Macbeth, o nella 
Diaconessa Ema. Il «giovinotto» non fa che accentuare il rimprovero, aggiun- 
gendovi una punta d'ironia. Irma, a. settant'anni, sa benissimo d'essere più giovane 
di chi ne abbia anche venti, trenta meno di lei. Quella sua giovinezza indoma- 
bile, per cui una vena di fresca gagliardia è costretta, sempre, a infondersi nei 
suoi personaggi senili, e in un certo senso a falsarli senza ch’ella ne abbia colpa 
né peccato, è anzi il suo demone nemico. Le anzianità senza stanchezza non sono 
beneficate che in apparenza. Come l'uomo senz'ombra di Chamisso, esse finiscono 
per essere danneggiate dal loro stesso privilegio, 

Intimidito, mi scuso come posso. Non avevo più creduto, incamminandomi, d'es- 
sere aspettato in un salotto, ma in un teatro, dove le attrici devono essere pun- 
tuali, ma dove invece i critici debbono arrivare in ritardo, facendo un po' di 
chiasso per essere notati... 

— Eh, sì: — taglia corto Irma, fulminandomi dai cigli di Diaconessa — i critici 
arrivano sempre în ritardo! 

Beviamo il nostro tè in un silenzio che per me è quasi pauroso. C'è un po' 
d’oscurità nel salotto, sigillato a causa della pioggia, fitto di tappeti, d'addobbi, 
di strane sete, di ritratti inveterati richiamanti memorie intime e lontane. Dei 
cimeli africani aggiungono calore al senso sciroccale dell'ora e del luogo. Nella 
penombra d'una lampada floreale, il raggio argenteo della teiera s'incontra col 
lampo scuro d'una zagaglia. E il battito d'un pendolo è spiccato, pesante, quasi 
cadenzasse degli endecasillabi. Questa fu ben la dimora dell'editore d’annunziano; 
e d'Annunzio è un po' tutto a noi intorno, dal Piacere a Più che l'amore: sino a 
questa stuoia coloniale, sino a quel tendaggio liberty. Risento il Poeta, non sol- 
tanto come scriveva, ma come doveva parlare, muoversi, vivere: fra persone con- 
suete fra suppellettili amiche, ivi portando insieme ai libri le sue eleganze, le sue 
celie, i suoi tumulti, i suoi amori. Come tornano a sorridermi, nell'ombra, due 
pupille, trovo che sono ancora quelle, stupende in certa loro profondità minac- 
ciosa, che balenano da un ritratto ventenne della padrona di casa. — Sapete — dico 
alla signora Antonietta — che occhi avete voi? Ora l'ho scoperto: degli occhi «in 
agguato »! 

S'alza, senza dir motto, va a prendere un volume da uno scaffale segreto, e me 
lo porge aperto al foglio della dedica: « Ad Antonietta Treves.. dagli occhi in 
agguato! ». Firmato: Gabriele d'Annunzio. L'essermi incontrato col Poeta in una 
definizione tanto particolare, significa, evidentemente, una telepatia. Egli è nell'aria, 
e m'ispira. Dopo venti o trent'anni eccomi qui, come Lui, tra l’Amica e l'Inter- 
prete, in una chiusa stanza d'aprile che mi resuscita, da una misura di oriolo 
floreale, l'aura stessa dei sonetti della Chimera: un'aria greve e molle, filtrata e 
vaporata, che sa di pioggia, di fiori, d’esotismo, di preziosità, di zagaglia africana, 
di teiera d’argento. Sì: anche il Poeta è con noi; siede sull'ibis ricamato d'un cu- 
scino; scherza con Irma, parla con Antonietta; è qua tutto, vanità e genio, abito 
bianco e parola forbita, motto terribile e complimento come si deve: vestito di 
bianco lo rappresenta, appunto, la fotografia d'una cavalcata pei giardini di Pal- 
lanza. Da un’altra ride a labbra serrate — i denti, sospira Irma, non erano 
belli.. — con due baffetti aggressivamente cirés. Senza volerlo, eccoci tutti com- 
presi dalla sua immagine, rapiti dalle sua memoria. Milly Dandolo, che completa il 
quartetto taciturno, è forse la sola che pensi ad altro. La scrittrice lagunare, sof- 
frendo d'agorafobia in qualunque città che non sia la sua Venezia ‘ausa della 
tant'acqua caduta deve ormai credersi in patria, e in pace. Lo guarda cadere 
dai vetri, quell'implacabile scatroscio, con uno sguardo che non potrebbe essere 
più tranquillo. L’agorafobia è finita. Ormai, per le strade milanesi, la sua imma- 
ginazione non deve più veder passare delle carrozze, ma delle gondole. 

Trma le parla come a una figliola: 

— Embè, « piccola », che succede? 

— Piove, 

Non si fararino mai dire a Milly Dandolo che delle umili parole: le più dimesse, 
le più spente. Così diverse sono, anima e corpo, queste scrittrici nostre dalle solite 
caricature dei soliti scemi! Quante ne conosco, d'autentica fantasia, non hanno 
che il cuore che debbono avere: il cuore stesso della semplicità. Questa poi, 
delicata per tutte, trova così spontanea la virtù della discrezione! Ma forse ella 
sa che i suoi occhi parlano per lei: e il tacere le è facile, essendole opportuno, in 
quanto ci costringe a guardarli. In verità, sono tre paia d'occhi meravigliosi quelli 
di cui vo' affrontando, nel salottino recluso, i fuochi incrociati. Ma i più belli, 
benché i meno clementi di tutti, sono gli occhi di Irma Gramatica. Essi sfolgorano 
tuttora tutto l'imperio di Ema sulla nave, di Mila sul rogo. Essi sono veramente 
gli yeaulx sans pitié di Villon. Lino Selvatico, nel suo famoso ritratto di qua- 
rant’anni fa, non era riuscito a farli più lampeggianti e dominatori di quanto adesso 
io non li veda, mentre, letteralmente, mi comandano. È l'attrice, infatti, che mesce 
il tè al critico. Ed è l'attrice anziana che ordina al critico «giovinotto » di bere, 
di sostare, di darle ascolto, di parlar d'altro. Io non ho più volontà, non ho più 
propositi. Riconosco l’Irma terribile e adorabile delle rivolte, delle collere, de- 
gli esili, delle sfide, dei processi. A chi mai l'ha data vinta, in vita sua, questa donna 
che pure conosce tutti i modi e tutti gli accenti, della grazia? Ancora ieri, non 
aveva ella ragione dell'« Elettra-Film», in una causa quanto mai dibattuta e dif- 
ficile, innanzi ai giudici? Bisogna ascoltarla, dunque. E obbedirle. E fare tutto, 
assolutamente tutto quello che vuole lei. 

— Sentite, Ramperti: ho un'idea. 

— Una sola? In venti parole, ve ne ho sentite avere venti. 

— Zitto. E basta con le smancerie. Io sono nata in Dalmazia: lo sapete. I miei 
antenati erano «schiavoni». Pirati, forse. La mia fanciullezza è stata una tem- 
pesta. E la mia gioventù, dunque? Un'ira di Dio. Le traversie mi hanno temperata 
a tempo: e per questo, grazie al cielo, sono ancora forte, Ho dell'energia, della 
volontà e le gentilezze non mi bastano. Voglio delle opere. Voglio dei fatti. 
Insomma, sentite: me la volete scrivere una commedia 

— Oh, signora! Non ne ho mai scritta una in vita mia... Siete voi, adesso, che 
mi fate un complimento. Mi credete dunqu? ancora all’età degli esord 

Degli esordi, no. Ma delle iniziative, sì. Se non avete mai fatto una com- 
media, cominciate a farne. È cosi semplice! Forse che anch'io non comincierò, 
adesso, a girare dei film? E ho degli anni parecchi più di voi! Forse che Zacconi 
non ha cominciato, ottantenne, a recitare Platone? Forse che Ruggeri. 

— Ehm! Aspettiamo la freccia. 

— Niente freccia. Con Ruggero, siamo i migliori amici del mondo. Dunque vi 
dicevo: forse che Ruggeri, il quale non è più neanche lui all’età della coscrizione, 
non pensa d'esordire come Cyrano di Bergerac? Vivere pericolosamente, amico 
mio! Questa, per voi, se sono bene informata da mia sorella Emma, che una volta 
vi ha persino arringato il popolo contro, non dovrebbe essere una novità, D'An- 


Secondata dalla 


Una recente fotografia di Irma Gramatica, la grande attrice italiana che recitando 
in queste ultime stagioni accanto a Ruggero Ruggeri ha dato stupende interpreta» 
ioni di lavori nuovi e di altri che furono suoi cavalli di battaglia. 


nunzio, qui presente, ha lodato più d'una volta pubblicamente ìl vostro coraggio. 


Se lo avete, questo coraggio, provatelo. 

— Non è l’audacia che mi manca. È l'allenamento. 

— Oh: via! Ho letto, l’altro giorno, una vostra storia d'amore. Si trattava, anzi, 
d'un racconto autobiografico. Scrivere d'amore, ha detto. un francese, è fare al- 
l’amore. Il che vuol dire che alla vostra età non più verde; voi insistete nelle 
vostre abitudini sino a lasciare che diventino pericolose. È dunque tempo di 
liberarsene, iniziandone delle altre. E allora lasciate le autobiografie, per scrivere 
delle commedie. Sarà forse appunto la mancanza d’allenamento, a ridarvi lena € 
prontezza. In arte si fa così. Io, almeno, faccio sempre così. Io cambio sempre: 
dimora, compagnia, regime, genere di vitto, genere di repertorio... 

— Vi dico, signora: la mia immaginazione non ha un carattere teatrale vero e pro- 
prio. Bisognerebbe prestargliene uno. Ma gli estri noleggiati sono come gli. abiti 
fanno le pieghe oppure si strizzano nelle giunture, 

— Quante storie! Riducetemi uno di quei vostri ra 

— Ma sono racconti d’amore! 

— Ebbene? 

Spiego ad Irma Gr 
siano sempre delle f: 


‘onti, e basta cos 


matica come le protagoniste delle mie novelle appassionate 
nciulle labili, gracili, dalle forme evasive e dagli spiriti sof- 
ferenti. L'attrice dalla fronte indomita mi guarda, mi ascolta con un grosso stupore 
negli occhi. Vuole dirmi, immagino, che ella non pensa affatto d'immedesimarsi 
in quegli esseri, oltre che acerbi, evanescenti. Certo vi sarebbero in quelle mie 
storie d'amore anche dei personaggi più maturi. Ma come fidarsi a proporglieli? 
C'è in Irma Gramatica, sapete bene, quella fatale, quella mostruosa sperequazione 
tra il suo atto di nascita e il suo sguardo, tra quella che si sa essere la sua 
età e quella che si sente essere la sua voce: miracolo perenne, rinnovato fiume di 
freschezza mattutina. A proporle un personaggio anziano, c'è forse il rischio di 
sentirsi chiedere, come dalla sessantenne Mademoiselle Mars a Scribe, allora che 
costui ebbe letto alla decana del Théàtre Frangais la commedia di quell’avola 
che aveva adottato tre nipotine: — E la parte della nonna, chi la fa? — Ma Irma 
Gramatica non ha neppure di queste debolezze. Ella è, veramente, intatta nella 
sua forza. In quello che può e deve fare. Ed è proprio una parte di nonna, che 
vuole. Non se ne perita. Non se ne vergogna. Possibile che in tutto il mio 
repertorio non ci sia una nonnetta di qualità? 

Ho fatto una promessa. È anche possibile che la mantenga. Scriverò la novella 
della vecchia signora, indotta a rivivere idealmente, per un complesso romane 
zesco di circostanze, un amore vagheggiato e non compiuto di giovinezzal... Seri: 
verò la novella; e poi, forse, anche lo scenario della recita. O del film. Irma 
Gramatica ha già adottato il soggetto. L'ha approvato anche Antonietta Treves: 
Quanto a Milly Dandolo, seguita in silenzio ad ascoltare lo stillicidio della pioggia. 
che probabilmente le pareva più divertente del mio racconto sentimentale, Ed 
ora l'anima mia è posta innanzi a un grave dilemma. Perché da un pezzo io ho 
giurato al suo cospetto di non scrivere né per il teatro né per lo schermo. Ma, 
come ho detto, disobbedire ad Irma Gramatica non si può, Anche sul punto di 
congedarci, ne ho avuto un’altra prova. Educatamente, io mi ero proposto di 
riaccompagnarla. Fu lei, con un perentorio comando all'autista, a voler riac= 
compagnare me. Irma non accetta soccorsi di critici nemmeno nelle ore d'ine 
temperie. È lei, invece, che s'incarica allora di rimetterci al nostro destino, 
riportandoci per la buona strada, 


MARCO RAMPERTI 


IL XIIl CENTENARIO 
DEL DUOMO 
DI TORCELLO 


ORCELI Comune di Venezia» chi di noi se n'è dimenticato? Italiani e 

« I stranieri quante volte non sono giunti nell'isola solitaria e abbandonata — 
volutamente abbandonata perché serbi intatto il suo cuore — nel magni- 

fico diadema che recinge la stupenda città? Per chi non l'ha vista essa 

è pur sempre viva nella sua storia e nella sua leggenda, fuse nella vita secolare della 
Serenissima. Registi d'oltre mare e manipoli d'avanguardia di attori e di attrici del 
teatro e del cinematografo, ‘l'hanno ‘percorsa di giorno, avvolta nel dorato nimbo del 
sole, l'hanno scoperta di notte addormentata su un cuscino di stelle oppure fuori dalle 
ombre, appena rischiarata dai faraiotti che sono i fanali dei pescatori sorretti dalle 
mani tremanti degli uomini del remo e degli ortolani che «si fanno strada» fra le 
Vigne e i roseti. Ruderi e reliquie, chiese e torrette, eterne memorie dell'austera ci- 
viltà di tempi lontani e resuscitati, quasi per una magìa, marmi ed erme serbati: nei 
musei o subitamente distolti nelle vie strette e nelle piazze deserte, segni superbi di 
un dominio veggente, ultime rovine di una età che non conobbe tramonto. Questa 
è Torcello, Nello:sfondo di questo scenario da Mille e una notte la gente che arriva 
da ogni parte d'Europa e d'America, cerca Santa Fosca e la Cattedrale, quella vecchis- 
sima chiesa di Santa Maria Assunta, fondata nei giorni gloriasi di Bisanzio per ordine 
dell’esarca-ravennate Esaac, una chiesa che, fuor dallo scrigno, disseta la. nostra gioia 
e appaga il nostro cupido desiderio, non dissimile da un gioiello sollevato sui flutti. 
Dopo che il Vescovo di Altino, seguendo le febbrili. emigrazioni si trasferì nel- 
l'isola, essa ebbe il suo nome e il suo onore. Come Torcello divenne sede vescovile, 
la basilica stessa fu restaurata col suo bel Battistero di fronte alle sue architetture 
come ad Aquileia ed a Parenzo. Nell’864 dai figli del patrizio Marino e nel 1008 quando 
fu elevato a Vescovo quell’Orso Orseolo che era figlio del Doge Pietro, fu restau- 
rata -con una accorta intelligenza, con una severa misura. Oggi questa cosa mera- 
vigliosa: che : potrebbe. da sola rappresentare il più bel veneto ‘bizantino dell'XI se- 


Nella ricorrenza del XIII centenario della Cattedrale di Torcello ‘dedicata a Santa Maria 

Assunta, si sono svolte nell'isola suggestive rievocazioni di usi millenari e caratteristiche 

cerimonie, fra le quali la benedizione di tutte-le barche'da pesca della laguna e dell’e- 

stuario impartita dal Vescovo e una solenne processione acquea: in alto vediamo ap- 

punto un momento della pittoresca adunata delle imbarcazioni. - Qui sopra, uno 
dei gioielli architettonici di Torcello: la Chiesa di Santa Fosca, 


colo è non soltanto il monumento incrollabile di una bellezza romanica, ma la gemma 
più pura che mai sia sorta fra le acque immobili della Laguna e i silenzi solenni 
della città, 


San Francesco d'Assisi, navigando su un veliero veneziano, reduce dalle terre di 
Soria era giunto ai Tre Porti nella furia implacabile delle tempeste. Era il gran Po- 
verello. Era il Santo più santo. Alla sua sola apparizione tutte le acque che abbrac- 
ciano le isole dell'estuario da limacciose divennero limpide e nel livido cielo percorso 
da lampeggiamenti sinistri tornò l'azzurro sereno. San Francesco del Deserto è 
«sulla linea» di Torcello. Il suo convento fu la prima casa del Santo, quando vi 
piantò un suo bastone tagliato nelle coste d'Albania e il bastone divenne pino, e vi 
pose le sue radici e crebbe per incanto. I frati che vengono da Torcello quasi seguendo 
le orme tracciate nel solco dal loro confratello Illuminato da Rieti, a fianco del con- 
vento dove i pavoni mostrano la gala dei loro colori cangianti, vogliono che tu toc- 
chi con le mani l’alberò benedetto e ti ripetono i nomi dei primi fedeli che giunsero 
nella terra beata, donata da Jacopo Michiel, patrizio di Venezia, perché non il suo 
nome, ma la sua fede cocente fosse perpetuata nel tempo: facile vaticinio e accorata 
nostalgia soffusa di tenerezze e di bontà. Anche di questi giorni, fra i tumulti della 
vita, le vicende dei tempi, gli anacronismi della sorte, negli orti e nei giardini che 
sono una soave carezza d'amante alla bellezza maestosa di Venezia, incontri d'ogni 
dove le immagini del santo d'Assisi mentre il panorama che trascolora nella gamma 
del crepuscolo svela, oltre i limiti di una suggestiva cornice le magnificenze insupe- 
rabili della natura e dell'arte. Una bizzarra leggenda racconta che i fuggiaschi del- 
l'abbandonata città di Altino, seguendo una misteriosa voce che cadeva dal cielo e 
si spezzava in mille echi si rifugiarono a Torcello il cui nome simbolico era ripetuto 
quasi a ricordare la torre gloriosa della patria lasciata e perduta. Il Vescovo, re- 
cando con sé i corpi santi trovò a Torcello la sua sede fin verso il tramonto della 
Repubblica, ma nel periodo più prospero Torcello stessa raccoglieva in'sé ben sette 
chiese illustri e i più celebri monasteri d'Italia, Se Eracleà-parve il centro di una 
attività civile e militare, Torcello fu indubbiamente l'espressione più squisita della 
potenza religiosa. Oggi, in uno dei più alti climi della storia, ‘della religione, del- 
l’arte, Torcello celebra il XIII centenario di Santa Maria Assunta con un rito civile e 
con la riesumazione di tradizioni millenarie, fra benedizioni di orifiamme, di gon- 
faloni, di”insegne, di’ emblemi e processioni di barche armate che arrivano. dalle 
barene e dalle valli, disadorne barche che si chiamano ancora con i nomi di altre 
lontane stagioni: caorline, valesane, scioponi, maone, pupparini. 


Che c'è ancora a Torcello di tutto quel suo vittorioso passato? Vestigia, docu- 
menti, passioni, pietre sepolcrali, porfidi e bardigli, absidi. sottili come lame di 
guerra nel lampeggiare dei mosaici. Se qualcuno volesse riesumare le cronache e 
i diari potrebbe ripresentarci lo splendore di Altino, superba nel suo palazzo dei Ce- 
sari, fiorita di ville cantate da Marziale, sui bordi della storia e sulle rovine della 
leggenda, quando, dopo la caduta di Aquileia, di Concordia e di Opitergio, gli Unni 
avanzarono su Altino. La poesia si innesta alla realtà e talora la precorre e la an-, 
nunzia: «In turrem ascendite, ad astra autem videte». Gli uccelli che nidificavano 
nelle mura treisvolarono portandosi ‘nel becco i loro nati, i cittadini si rifugiarono 
nelle terre minori. della pentapoli, quelli ‘che restarono dopo un digiuno. propizia- 
torio di tre giorni domandarono al Signore Iddio il loro destino. Torcello fu la patria 
e fu il tempio. I pellegrini preceduti dai tribuni e dal clero ringraziarono la Divina 
Provvidenza, ma se di Altino non restò che il nome, Torcello sopravvive al nau- 
fragio della grandezza passata non come ‘un rottame ma come il segno di ‘una 
bellezza imperitura. La Cattedrale di Santa Maria Assunta, dopo XIII secoli di vita 
è il monile scintillante di Venezia. Nell'estuario, fra Burano e Murano, fra merlet- 
taie argute e vetrai dipinti di rosso, tra vecchi fondachi, nati chissà come sulle 
rive sonnolente e forni segreti e clamorosi, fra il monastero di S. Francesco — O 
beata solitudo, o sola beatitudo — e il sagrato delle Vignole dove si ballano ancora 
il minuetto ‘e la furlana, Torcello è la viva, immutabile, eterna rappresentazione 
della ricchezza di Bisanzio e della civiltà di Roma. Sul piazzale dell’isola la sedia di 
Attila diviene improvvisamente il magico trono nel quale osano assidersi senza tre- 
mare Ì turisti di tutto il mondo che sfociano in pellegrinaggi di curiosità e d'amore 
a questa indimenticabile oasi di bellezza. Di fronte al Battistero, dopo una serie di 
conferenze e di concerti che varranno idéalmente a ricostruire la vita eroica e sim- 
bolica di questo estremo lembo di terra, illuminato da una storia memorabile, Ve- 
nezia rinnova i miti sacri quasi nella scia delle celebrazioni trecentesche per il cen- 
tenario di Giotto e per le. mistiche rappresentazioni per Sant'Oliva. Gli uomini che 
lavorano nei roseti e nei vigneti escono dalle callaie e risalgono ‘sulla riva. Si sono 
riserbati il compito d'accompagnar le carovane dei visitatori per ripetere i nomi e i 
luoghi, per trovare le anfore e i calici, le agate e le calcedonie, per farvi toccar con 
mano i più rari cimelii serbati nelle custodie dei cristalli e nelle scatole di velluto. 
Rinasce una più vecchia leggenda; Santa Fosca martirizzata a Ravenna e Santa Maura 
sua nutrice, passate un giorno per Torcello... 

In questa ridente terra di Venezia, nella quale oggi per generosa e nobile iniziativa 
dell'Ente Provinciale del Turismo, con la collaborazione più affettuosa. dell'Ammini- 
strazione Comunale e del Dopolavoro, le celebrazioni ripetono le vie crucis della 
storia, scese un giorno, inaspettato, Benito Mussolini. 

Piacquero al Duce l'immenso, profondo raccoglimento della basilica, la soavità 
mistica del luogo, le memorie delle grandezze sovrumane radunate sotto le arcate 
della basilica, e la più bella Madonna del mondo sorridente fra i mosaici. 

Fuori della chiesa si raccolse in breve la folla. Povera gente, e molti, molti 
bambini, 

Parla un testimonio oculare. 

— Nessuno dimenticherà mài quel momento. Vera una gran pace tutto attorno. 
Nessuno di noi fiatava. Gli occhi del Duce ebbero una gioia repentina; la sia bocca 
un sorriso di felicità. Le sue mani una carezza per tutti questi piccoli. Prima di la- 
sciarci Mussolini volle veder dentro alle nostre anime e le trovò tutte, nel suo cuore, 


allora, come adesso, come sempre... GIANNINO OMERO GALLO 


Nell’estuario fra Burano e Murano, Torcello, 
nella 


‘Qaserbate qui sopra una bella inquadratura del film « La vie est magnifique », diretto da Maurice 

Cloche:-i due attori sono Robert Limen (riconoscete in questo giovanottone « Pel di carota »?) 

© la espressiva Gilberte Clair dal cui dolce viso sembra effondersi un senso di delicata malinconia. 
Sotto, Emma Gramatica e Olinto Cristina in una scena di « Piccolo Hòtel », regia di Ballerini. 


LA PAGINA 
DEL CINEMA 


Non è forse vero che il cinema italiano ha 
bisogno di nuovi attori e di nuove attrici? 
E allora bisogna riconoscere che i. nostri 
produttori e i nostri registi sono davvero in- 
faticabili in questa perigliosa ricerca; osser= 
vate qui a sinistra una delle più recenti 
« scoperte »; è Alma Clark che ha debuttato 
nel film di Righelli, quasi ultimato, « Due 
occhi per non vedere ». Non sappiamo cosa 
non debbano vedere questi «due occhi» 
speriamo non certo la bellezza e l'eleganza 
della nostra Alma... - Qui sotto, una ‘scena 
piena di movimento del film di Carl Froe- 
lich « Era una inebriante notte di danze »: 
la bella danzatrice sè Marika Ròkk, benia= 
mina del pilbblico tedesco. 


UOMINI DONNE E FANTASMI 


SULLE ORME 
Pel VEGCHIO 
SUDERMANN 


1amo il passo ai Tedeschi dei quali questa settimana si sono visti ben due'film. 

E il primo era bruttissimo, il secondo assai bello. Pensate a una di quelle 

commediole piene di movimento e di equivoci con le quali la cinematografia 

tedesca vorrebbe, ahimé, imitare gli anglo-sassoni e avrete una vaga idea 
della Donna di una notte. Anche i nomi dei personaggi sono inglesi e l'azione si 
svolge in Inghilterra fra diplomatici e banchieri, dame dell’alta ‘aristocrazia e il 
solito americano ricchissimo ma che è rimasto un po’ selvaggio con una figliola 
e una sorella alquanto pazzerellone. Insomma: una famiglia come a Berlino, nei 
cantieri dell'Ufa, si immaginano debbano essere le famiglie americane... è ‘inutile 
dire che la ragazza innamora subito di sé ‘un giovane diplomatico titolato e che, 
dopo varie peripezie, la faccenda si conclude con un bel matrimonio. A questo 
punto il pubblico tira un sospiro di sollievo. Infatti a giudicare da come s'eran 
messe le cose, il film minacciava di non finir più. Con grande ansia di noi pove- 
retti che ne seguivamo la vicenda con occhi imbambolati e stupefatti. Imbambolati 
per la stanchezza, stupefatti perché non ci pareva possibile che, correndo l’anno 
millenovecentotrentanove, i nostri amici dell'Asse ci avessero mandato quale am- 
basciatore della loro cinematografia un film così poco tedesco e per giunta tanto 
grossolano sia nella satira — se satira vuole esservi in Donna di una notte — che 
nella pura vicenda.. Basta: Villy Fritsch, un po' invecchiato, e Georg Alexander 
sono gli interpreti migliori. Quanto a Gusti Huber, salvo due o tre scene, mi 
è parsa ‘attrice da poco. Con un fisico poi tutt'altro che attraente, 

Ma i tedeschi si sono presi una bella rivincita con Casa paterna desunto dal vec- 
chio dramma di Sudermann. Gli uomini della mia generazione si ricordano certa- 
mente ancora di Casa paterna e della sua. eccezionale interprete: Virginia Reiter. 
Sudermann riecheggia modestamente Ibsen il cui teatro ebbe tanta fortuna negli 
anni intorno al 900. Onde un po' di. quella fortuna andò ai suoi epigoni. Del resto 
Sudermann fu commediografo espertissimo e qua e là anche originale. Casa pa- 
terna credo sia il suo capolavoro. Vi si respira aria di vecchia Germania e l'’am- 
biente. della commedia. è tipico. dell'oramai lontana Germania di Guglielmo, la 
Germania borghese e militarista su cui scherzavano con tanta serietà gli illustra- 
tori del « Simplicissimus ». Magda è parente stretta di Nora pur non avendo né la 
sua ariosa follia né il suo disperato accento poetico, Comunque Casa paterna rap- 
presenta assai bene un'epoca e il suo. modo di pensare, la sua rigorosa intransi- 
genza in fatto di onore, quel tanto di gretto e di sordo che appunto si suol chiamare 
borghese. Cavandone un film, Froelich, che è uno dei migliori registi tedeschi del 
momento, ha veduto benissimo i punti dolenti del dramma di Sudermann sui quali 
poteva piintare: l'ambiente rigido e grigio della casa paterna, il ritorno di Magda 
diventata una celebre cantante, quell’aristocrazia e quella borghesia pettegole e pu- 
ritane di una cittadina di provincia... Froelich ha toccato codesti punti drammatici 
o semplicemente pittoreschi con un'arte cinematografica che ricorda da vicino il 
meglio cinematografo tedesco, il glorioso cinematografo tedesco di una diecina di 
anni fa. Forse nell’insieme il film è un po' lento e qua e là troppo teatrale. Ma par- 
titamente ‘ha pregi non comuni di fattura e d'’interpretazione, raggiunge in certe 
scene (vedi, ad esempio, il ritorno, di Magda nella casa. del padre), un « pathos » 
drammatico e ambientale che ha una certa forza poetica e umana. Zarah Lehander, 
un'attrice svedese di cui.in Germania fanno gran conto, è sopratutto una bel- 
lissima donna. Una di quelle donne alte brune e formose (nigra sed formosa), che 
ora non si vedono quasi. più. ma che sul finire dell'Ottocento e nei primi anni del 
Novecento tennero lo scettro. della .grazia, della bellezza e dell'eleganza. Nei 
panni di Magda fisicamente ella ci sta dunque benissimo. E se non avesse una 
fisonomia un po' rigida e ferma, un volto senza pastosità che mal sopporta la 


ina scena del nuovo film tedesco edito dall'Ufa « La donna-di 
Valea Ri toto proiettato nelle nostre sale alcuni giorni or sono. Vi figu- 
Tano, con la Hildebrandt, Gusti Huber, Willy Fritach e Georg Alezander. 


Anna Ducaur e Corinna Luchaire (a destra) in un quadro del film « Conflitto » 
che è passato nei giorni sconti sui nostri schermi. 


luce dell'obiettivo, sarebbe una interprete ideale dell'eroina di Sudermann: Il 
vecchio colonnello, padre di Magda, lo interpreta il George, un Jannings minore 
che porta assai bene la militaresca rigidità e la diffusa romanticheria del-suo 
personaggio. 

Corinne Luchaire è nata sotto una buona stella. Nipote e figlia di letterati e 
artisti‘ (suo nonno, Julien Luchaire, diresse a (Firenze l'Istituto.di Francia è fu 
molto vicino al gruppo della « Voces), sta conquistando uno.dei primi posti fra 
le attrici cinematografiche francesi. E ieri era ancora una bambina con un volto 
strano, asimmetrico ma attraentissimo e una camminatura dondolona che lè è ri- 
masta come un segno di acerbità. Donde la giusta osservazione di Ojetti: « Corinne 
Luchaire non è una grande attrice quando corre o quando .cade .0. quando viene 
meno. È grande quando è immobile, senza un gesto, e ci mostra il suo volto 
dolente o ansioso o stupefatto o convulso, illuminato (si perdoni l’immagine ba- 
rocca) dal cuore, e quando tutt'al più si torce le lunghe mani con l'angoscia di- 
sperata del carcerato che scuote a una a una le sbarre dell'inferriata », * 

In questo Conflitto, il cui regista e quasi tutti gli interpreti sono gli stessi di 
Prigione senza sbarre (alla Luchaire, alla Ducaux e al Duchesne si sono aggiunti 
ora un vecchio maestro della scena: l'illustre e beneamato Jacques Copeau, un 
giovane che sulle scene del suo paese ha dato prova di grandi capacità: Raymond 
Rouleau, e il figlio di quell'amabile favolista che fu Franc Nohaîn, quel Charles 
Dauphin che fra i giovani attori di Francia è uno, dei meglio), Corinne Luchaire 
appare ancora una volta la sensibile e intelligente attrice che tanto vi piacque in 
Prigione senza sbarre. E basterebbe la scena dove ella confessa al fidanzato (Du< 
chesne), il suo fallo di fanciulla per mettere senz'altro la ‘giovanissima Corinna 
tra le più grandi attrici dello schermo. 

Purtroppo Conflitto non è un film senza pecche. Anzi salvo l'interpretazione (vi 
prego di osservare la naturalezza e la misura con le quali Copeau compone il suo 
personaggio), mi è parso un’opera assai debole, melodrammatica e teatrale, Ci- 
nematograficamente solo due o tre sequenze si salvano. Tra cui la bellissima corsa 
di Clara e della sorella dalla casa di madama Rabas al giardino ‘pubblico, accom- 
pagnata da una musica di Val-Berg che fu citata come esemplare al Congresso, di 
Firenze, Il resto è teatro, e cattivo teatro. Ben fatto, ben recitato, da ottimi attori 
che non paiono nemmeno attori, tanto sono sobri e naturali, ma teatro. Bisogna 
tuttavia riconoscere che i Francesi in questo genere di cinematografo sono: diveni 
tati presto maestri. Pensate che cosa sarebbe venuto fuori se un regista di'mia ‘e 
di vostra conoscenza avesse avuto tra le mani un soggetto come quello di Conflitto. 
No, è meglio non pensarci. E andare a veder con che accortezza e misura il'Moui 
ghy ha lavorato intorno a questa scabrosa e piuttosto grossolana materia. Dando'al 
suo film, che ondeggia fra il dramma giallo e la commedia alla Sardou; uno stilé 
particolarissimo e infine una quieta luce di umanità. 


Alice Faye, quella dell'Incendio di Chicago, è la vivace protagonista ‘di Parata 
notturna, una vera «americanata » con «numeri di varietà », ‘interminabili : vir+ 
tuosismi di ballerini, canzoni lunghe come la fame e infine una-scenetta che ivi 
farà molto ridlere alle spalle ‘di noi poveri critici che davvero. non: ci' meritiamo 
sì cattiva nomea né abbiamo, credetelo, ‘tanta autorità. come vorrebbero -farvi 
supporre le pellicole americane. Le forbici che spesso tagliano’ con'incredibile leg- 
gerezza là dove non c’era nulla da tagliare, avrebbero compiuto opera meritoria 
riducendo Parata notturna ‘almeno della metà. 


Di notevole questa settimana mi sembra non ci sia altro. Tra i film minori, 
quelli che non hanno intorno né clangore di trombe né rullio di tamburi, va notato 
La voce del diavolo, un film inglese con tipi e ambienti caratteristici di codesta 
terra. Nulla di straordinario ma nell'insieme uno. serupolo descrittivo e un'onestà 
artistica che vanno comunque segnalati e apprezzati. Perché sono doti non comuni, 
specie oggi, con i tempi che corrono, nella cinematografia di tutti i paesi, 


America compresa. ADOLFO FRANCI 


Dina Galli, sempre sulla breccia, vivifica, sostiene, rallegra tutte le commedie che le 
si affidano. È sempre una gioia sentirla recitare, vedere il suo inestinguibile sorriso. 
Osservatela in questa scena di «Eva in vetrina» di Guglielmo Giannini, 


RIBALTE A LUMI SPENTI 


LUCI E OMBRE 
DI TRE COMMEDIE 


suacttata grandigia dell'attore. Nella stessa sera si poteva vedere, al Lirico, 
A Scelzo. nei panni, di Cesare; Ricci, all'Odeon, ammattato da Napoleoné; Govi, 
al Nuovo, vestito da Volpone 1940; e, all’Olimpia, Donadio truccato da Don 
Chisciotte dei poveri. Ombre eccelse come si vede, anche se presentate — 
® questo. è il caso delle commedie di Morucchio e di Greppi — per analogia o per 
simbolo, Preso com'è dall’altra vita che la fantasia gli offre, rispondendo al suo 
segreto bisogno di far storia, l'attore considera la vita reale come un pallido com- 
promesso stretto tra l'uomo e il superuomo. ch'egli reca con sé. Storia, si è detto. 
Infatti storia suprema è l’arte, spesso la sola che gli uomini conoscano, Può il per- 
sonaggio creato dal poeta sostituirsi a quello che la storia ha consegnato al giudizio 
degli uomini e risolverlo totalmente in sé. Quell’elemento favoloso che sempre si 
ritrova alla base formativa di un Eroe aiuta a superare con un brusco salto la 
distanza tra l'uomo e il fantasma, tra l'avventura. terrestre e quella fermata nel 
mito poetico. Visse un Amleto principe di Danimarca tra il IX e il X secolo, come 
Visse un Macbeth nell'XI secolo, ma i due eroi scespiriani hanno completamente 
assorbiti quelli della storia raccontati da Saxo Gramaticus e da Mollinshed. Il Na- 
poleone di Bonelli e il Cesare di Forzano non arriveranno a tanto, tuttavia essi 
contribuiscono, alla perpetuazione del mito napoleonico e cesareo tradotti l'uno per 
tun atto di grazia animato dalla follia e l’altro dalla malinconia. Ed. ecco l'attore 
pronto a versarsi nelle forme immaginate dal poeta con una docilità che dice în 
uno la sua mancanza e la>sua ricchezza d'individualità. Uno nessuno e centomila: 
ecco la tragedia e la gloria dell'attore. Fluiscono le forme dentro di. lui senza che 
gli riesca di consistere in una sola, la più alta. Però a furia di vestirsi degli splen- 
didi abiti della fantasia egli impara a non vedersi più com'è, uomo tra gli uomini. 
Ora penso a Scelzo mentre mangia l’affettato al Biffi dopo la sua. gran recita al 
Lirico. Lo credereste? Anche in quell'umile funzione gli rimarrà attaccato addosso 
non so qual profumo dell'Eroe poco prima interpretato. Siederà come noi sul pan- 
chetto della birreria ma si atteggerà come se avesse, sotto; il «pulvinares, e, di 
fronte, nel cameriere aspettante le sue ordinazioni, un Flamine. Può l'attore nella 
vita credersi un re esiliato dalla fantasia, e può costringere gli altri a credersi 
figure della sua corte fastosa. È il miracolo dell'Imperatore di Bonelli. Un matto 
illuso di esser Napoleone costringe gli altri a dimenticar la loro persona reale per 
assumere quella d'un altissimo fantasma. Penso che ciò avvenga comunemente 
nell'esistenza degli attori. In apparenza vestono parlano agiscono come noi ma in 
ogni loro movimento e pensiero si nasconde l’Eroe che il poeta, vero demiurgo, gli 
ha calato dentro, la cui presenza sopravvive în loro come ricordo, anche se, spenti 
i lumi della ribalta, la vita vera riprende il suo peso e la sua padronanza togliendo 
alla carta dipinta, al trucco e alle parole belle, ogni incanto. 


Ho accennato all'Imperatore di Bonelli perché la ripresa della commedia dovuta 
a Ricci è stata accolta con grande favore dal nostro pubblico confermando il suc- 
cesso di dieci anni fa. È questa la migliore opera dell'autore toscano, e la ‘sua 
distinzione apparirebbe anche maggiore se fosse tenuta dalla regìa su un piano 


lucidamente ‘intellettuale — quello, per intenderci, di Questa sera si recita a sog- 
getto, cui l'Imperatore molto rassomiglia — anziché su un tono nettamente farsesco, 
Non importa. Diamo lode a Ricci d'aver riesumato l'interessante commedia, e au: 
guriamo che la sua amorosa ricerca non si fermi qui. Nel periodo dal ‘20 al "30 
ci sono decine e decine di lavori che ripresentati oggi al pubblico terrebbero ma- 
gnificamente il cartellone. Non mi stancherò mai di ripetere che quello è il periodo 
leonino del nuovo teatro italiano. Pur con le sue ombre esso sta a dimostrare quali 
altezze possa raggiungere il genio nazionale quando lo spinga il puro amore dell'arte 
e non della cassetta.,La più bella commedia di quest'anno: Nascita di Salomè, non 
ha fatto alcuna cassetta. Concluderemo che, assai più della creatura di Meano, Eva 
in vetrina di Giannini sia degna di tramandare ai futuri quel che sappiamo fare in 
questo momento? Ho sentito l’altra sera alla prima di Eva il solito uomo nero che 
incontro a teatro ripetermi il famoso verso di Orazio: «Non missura cutem nisi 
plena eruoris hirudo », Son del suo parere. Padrone chi legge di non dividere la 
nostra impressione, e padronissimo l'autore di non tenerne alcun conto specialmente 
dopo che îl pubblico gli ha dato così clamorosamente ragione. 

Clamorosamente: è la parola. Ma quanto del successo spetta a Dina Galli e 
quanto all'autore? Certo la nostra graede attrice è una rendita sicura per chi ha 
la fortuna di farsi rappresentare da lei. Guardate Adami. Scrive da anni su misura 
della Dina e la Dina da anni gli riempie le tasche di zecchini. Ora è la volta di 
Giannini. Più in là verrà la volta di Dello Siesto, almeno così spero per l'amico. 
Ogni novità un successo, Là dove la commedia è più fiacca proprio allora la Galli, 
ricevuto il diavolo în corpo, lo mette fuori per sbalordire il pubblico e non dargli 
Îl tempo di riaversi. eco un'attrice che mentre recita riscrive la commedia su gli 
spunti che le forniscono gli autori. Mi sbaglio affermando che le cose più riuscite 
di Eva sono i soggetti inventati lì per lì dalla Dina? 

Quel che lei fa nella commedia non entra nel Credo, come sì dice al mio paese 
delle cose matterellone. In gramaglie, per una quasi-vedovanza sopportata con molta 
disinvoltura, si presenta în casa di una sorella e di una nipote strapelate più di lei, 
e subito mette tutto a soqquadro. Come prima cosa, reagendo all’avarizia del ma- 
turo spasimante della sorella, alla cui timorata moralità questa deve la perdita del- 
l'impiego e la miseria, ella opera un elegante borseggio sul portafogli di costui, ciò 
che le dà modo di far fronte alle spesucce più urgenti. Poi, in veste di cameriera 
improvvisata, strappa un foglione da mille al nipote del futuro cognato, proprie- 
tario della ditta dalla quale è stata dimessa la sorella, adescandolo con la speranza 
di singolari rivelazioni su quello zio pomicione che lo teme come il bimbo il babau, 
e non se ne capisce il perché. La vediamo in seguito manovrare questo giovane 
tiranno come non farebbe un gatto con il gomitolo, ed ecco che îl matamoro appena 
vede il ritratto della creduta amante dello zio già avvampa per lei, e poi, quando 
la vede e conosce, — sfido io, è la graziosissima Donatella Gemmò — le tomba ad- 
dosso come una mosca nel latte. La vediamo a questo punto suonar la chitarra 
meglio di Del Pelo e infilar canzonette napoletane che fan la spuma come lo cham- 
pagne. La vediamo quindi esasperare un certo avvocato chiamato Battistella, che 
per questo suo nome si fa rider sul muso da tutti. E infine la vediamo contender 
con costui perché il contratto che reintegra la sorella nel posto non è perfetto: in- 
somma per farla corta finché il matrimonio della bella nipote con il tirannello di 
marzapane, del maturo pomicione con la sorella, e suo, con l'avvocato Battistella, 
non è în porto, Eva non si dà pace. Tre matrimoni dunque. Si vede bene che Gian: 
nini non ha badato a spese. E sì vede pure che qui il critico non è impegnato, nel 
senso ch'egli non deve motivare il suo giudizio. Egli può limitarsi a dire se la 
farsa gli è piaciuta o no. Non gli è piaciuta. Con questo non si vuole la morte di 
nessuno, anzi si augura alla Galli, a Giannini, e ai loro collaboratori di metter su 
pancia, ciò ch'è il colmo della prospera fortuna. Se l'augurio non è accettato, amici 
come prima. 


Distinta a me pare la commedia di Antonio Grepi L'avvocato dei poveri che 
Donadio, con la sua recitazione commossa ha portato al successo în due teatri. Ro- 
bustamente tagliato dal lato scenico il lavoro del Greppi manca di quel mordente 
psicologico che solo risulta da un contrasto vittoriosamente superato dal personaggio 
per conquistare la propria evidenza. L'avvocato di Greppi è moralmente perfetto dalla 
prima scena all'ultima. L'azione non lo arricchisce di rilievi ma varia soltanto cuella 
sua calda dedizione che lo spingerà in un primo tempo a mettersi a fianco dell’im- 
putato per solidarizzare con lui contro una giustizia Ia quale si fonda su testimo- 
nianze frettolose e ingannevoli per colpire gl’innocenti; in un secondo tempo a 
sfidare a viso aperto i furori disciplinari del Consiglio dell'Ordine che gli rim. 
provera d’essere il difensore della pitoccaglia; e in un terzo a gareggiare in ma! 
gnanimità con la sua segretaria, la quale ha adottato il bambino d'una tisica rico- 
verata în un sanatorio, eleggendola a sua sposa. 

Iluminata da un chiaro sentimento la commedia è soprattutto interessante per 
l'avvertita identità tra protagonista e autore quando si esalta la bellezza della mis- 
sione forense e si illustrano i tranelli che la giustizia può tendere ai più puri. Pec- 
cato che costruito così l'avvocato di Greppi sia più un'astrazione che un uomo 
della vita di tutti î giorni. Non importa che un simile apostolo possa esistere real- 
mente e magari sia Greppi în persona a rappresentarlo tra la gente. Drammatica- 
mente il personaggio è immobile e intinto di sentimentalismo. Per esser troppo 
bravo lo sentiamo lontano da noi; noi impastati di bene e di male in tal maniera 
che non sappiamo più distinguere dove cessi l'uno e cominci l’altro. Angeli 
fummo. Ma, dopo. quella tal rivolta, diavoli. Credo che se sì chiedesse ai ribelli 
di ritornare in paradiso pochi si lascerebbero prendere dalla nostalgia delle beate 
sedi, Gli è che questa amara terra ha il suo fascino. Né è escluso che il diavolo 
faccia il... diavolo solo per la paura di essere nuovamente assunto tra le schiere 
angeliche. Evidentemente qui ci trova il suo conto. Chi sta bene non si muove, 
lo sî sa. LIL aid 


Anche i Pesci rossi di Morucchio avrebbero guadagnato ad esser tenuti nella linea 
sarcastica di Volpone, di cui qui si ripete la lusinga- del testamento allo scopo di 
attirare i pesci rossi che una briciola di pane basta a chiamare all'orlo della vasca. 
Invece se pieno d'interesse è il rovesciamento della posizione drammatica del prota- 
gonista, il quale crea sul falso d'una ricchezza irrimediabilmente svanita la resti- 
tutio in integrum dell'onore di tanta brava gente che il balenio dell'oro aveva spinto 
alle più infami transazioni e blandizie; se indovinato è questo illuminello fatto sulle 
coscienze con la somma di esperienza umana che comporta, è evidente che il tono 
apertamente comico impresso all’azione è fuori luogo e che esso è stato determinato 
dal prevalere di Govi sulla commedia. 

Comunque Pesci rossi sono una commedia interessante. è mancato al Morucchio 
un po' più di coraggio, e gli è mancato sopratutto l’animo di staccarsi da Govi, dato 
che quest’attore non può uscire da se medesimo per entrare in un clima grotte. 
sco. Sdiavolata comicità e niente più. Il pubblico seguita ad andare in visibilio per 
essa, ciò che non incoraggia l'attore a tentare esperienze nuove le quali tuttavia 
arricchirebbero la sua arte arrivata all'esaurimento completo della formula con la 
quale sì è presentata. 


Per finire. È stato dato all'Olimpia un capolavoro di Goldoni: La casa nuova, e 
nessuno è andato a sentirlo. Invece il pubblico milanese faceva a pugni l’altra sera 
nello stesso teatro, per strappare un posto alla prima della rivista di Galdieri. Chi 
voglia farsi un'idea del gusto della rivista consideri il quadro «Se l'avesse fatto un 
regista italiano ». 

LEONIDA REPACI 


IL PREMIO CREMONA 


ARTE UMANA 


FRR-IL POFOLO 


ai suoi sentimenti; una forma o figura che riesca a tradurre in aspetto concreto 

le sue aspirazioni; una visione che abbia il potere di esaltare e commemorare gli 

avvenimenti e le alte figure divine od umane, della religione, della patria, della 
vita civica. In questi ultimi anni la pittura murale — affresco o mosaico — è già tor- 
nata ad assumere una funzione sociale appunto celebrando le imprese storiche e le 
glorie nazionali. Su,questa via già è stata avviata anche la gioventù con le mostre 
Littoriali, le quali ‘impongono agli artisti determinati temi di pubblica utilità spiri- 
tuale, diremo così. Vi è anche qualche poeta isolato che, nel segreto del suo studio, 
segue questo nuovo indirizzo, ma non si può dire che la grande massa abbia abban- 
donato la strada vecchia per seguire quella nuova. 

Tuttavia, in questi tempi di radicali trasformazioni, l'arte di domani ha già dato 
il segnale di avvio. Sicché vien fatto di domandarsi: in quale concetto saranno 
tenute fra poco le solite nature-morte vedute su piani orizzontali od obliqui; inter- 
pretate in forme cubiche o sferiche? In quale conto saranno tenute le stucchevoli 
« bagnanti» riprodotte or nello stile neoclassico, or in quello impressionistico? In- 


È ropoLo, in tutti i tempi, ha chiesto all'arte una rispondenza alla sua interiorità, 


LE rio Farinacci mentre nel Salone del Palazzo del Comune pronunzia, alla 
presento del Ministro ‘della Cultura popolare S. E. Alfieri e delle altre autorità, il 
discorso inaugurale, illustrante gli scopi e il significato della Mostra. 


Due delle opere esposte alla Mostra cremonese, concorrenti al Premio « A» (tema: 
« Ascoltazione alla radio di un discorso del Duce »). - Sopra, il quadfo contraddistinto 
dal n. 39 (motto: Spes); sotto, quello contrassegnato col n. 19 (motto: Sorci verdi). 


fine come saranno giudicati i soliti giochi stilistici del tutto cerebrali che hanno fatto 
la fortuna delle grandi aste internazionali e dei collezionisti decadenti? 

Il pubblico oggi va abbandonando le esposizioni perché esso chiede che nell'opera 
d'arte sia rispecchiata la sua vita, la sua coscienza, E l'artista, a sua volta, comincia 
ad uscire dalla stretta porta della famosa «torre d'avorio » perché intuisce î nuovi 
compiti. Egli comprende che l’arte fondata su le ambizioni della personalità fine a 
se stessa, comincia a diventare un non senso oggi che l'individuo singolo sente l'ob- 
bligo di lavorare per tutti, per la collettività. 

Il «Premio Cremona», dovuto al fervido interessamento ed all'iniziativa di Ro- 
berto Farinacci, risponde appunto alle esigenze dei nuovi tempi. Anzi i vistosi premi 
assegnati alle migliori opere (premio A: tema «Ascoltazione di un discorso del 
Duce », lire 75.000 da dividere in quattro, lire 40.000 al primo; premio B: tema «Stati 
d'anima creati dal Fascismo», lire 40.000 da dividere in tre, lire 25,000 al primo), 


operano su gli artisti una pressione 
tale:che incoraggia a teritare quelle 
nuove prove che, ricche di avve- 
nire, tornano a nutrire la linfa 
creativa ed a dare una ragion d'es- 
sere al pittore ed allo scultore, In 
questa nuova strada, infatti, c'è 
gloria per tutti. È dunque un’azio- 
ne morale, oltre che artistica, 
quella che esercita sui pittori l’ini- 
ziativa di Roberto Farinacci. 

Se si riflette che gli artisti gene- 
ralmente oggi sono poco preparati 
alle grandi composizioni umane e 
realistiche, prive cioè di ogni defor- 
mazione stilistica; se si pensa che i 
pittori sono appena usciti dall'ozio- 
so esercizio dello «stile per lo sti- 
le», della «pittura per la pittura», 
occorre dire che il tentativo della 
città di Cremona ha avuto ottimi 
risultati quantitativi. Settantanove 
opere, esposte al Palazzo del Co- 
mune, concorrono al premio A e 
quarantaquattro, raccolte al Palaz- 
zo di Cittanova, al premio B. Un 
complesso di centoventitré opere 
può dirsi davvero lusinghiero. Gli 
artisti dunque hanno avuto il co- 
raggio di offrontare un'arte fino ad 
oggi poco esperimentata. 

Ed ora entriamo nelle sale otti- 
mamente ordinate. Osserviamo su- 
bito: che la massima parte di coloro 
che hànno svolto il primo tema (A) 
si sono giustamente proposti di 
esprimere gli stati d'anima dell'a 
scoltazione, le ripercussioni nell’ani- 
mo di un discorso atteso con an- 
sia. Si tratta dunque di una inda- 
gine psicologica. Così, nel più auste- 
ro raccoglimento, nei vari quadri 
si osservano gli ambienti ed i tipi 
più disparati: i pescatori su le spiag- 
gie; i contadini nei villaggi, i cit 
tadini nelle piazze, i montanari nei 
rifugi, gli operai nelle colonie, nel- 
le osterie, i rurali nei vecchi campi 
di battaglia, le mamme ed i bam- 
bini negli interni delle case., Per- 
sino i simboli ed i fantasmi hanno 
avuto buon gioco nelle molte possi. 
bilità che offriva il vasto tema, 

La Commissione giudicatrice, com- 
posta, oltre a Roberto Farinacci e 
Dino Alfieri, da personalità del 
mondo critico ed artistico come 
Oijetti ed i pittori Carena, Bucci, 
Prada e Gaudenzi, dovrà scegliere 
fra chi ha saputo svolgere il tema 
imposto e chi del tema invece ha 
fatto pretesto per for della sem- 
plice pittura, Nel primo caso il N. 2 
(motto: Per Aspera), pur coraggioso 


Il trittico « L'eroico anello » (la parola dell'animatore) che concorre al tema'«A» 
del Premio Cremona, con il motto « Celare artem est summa ars» (n. 75) 


nella composizione un poco inanimata, ci è parso alquanto illustrativo ed il N. 29 
(motto: Jacta Alea Est) ancor più vignettistico sebbene ben impostato nell’in- 


sieme, Sempre restando fra coloro che hanno 


cercato nella scena la narrazione 


più o meno viva, notiamo che alcuni concorrenti, alla espressione, al moto psi- 
cologico, hanno preferito la fissità statica e, direi, solenne della scena. Il N. 31 
(motto: Credere, obbedire, combattere) ha arrestato il gesto dei personaggi nelle 


forme robuste e grandiose della realizzazione 


pittorica; più analizzato psicolo- 


gicamente secondo il personaggio, ci è parso il N, 39 (motto: Spes) di una pit- 


tura un po' corrente ma seria e corretta e di 


una composizione di non riuscito 


taglio; invece jl N. 8 (motto: Giudizio e Gamba), in un tipo stilistico di affresco 


antico, ha spinto il carattere quasi nella caricatura. Il secondo caso più sopra 


Due altre opere partecipanti anch'esse al Premio «A»: 
«Per aspera »; sotto il quadro n. 29 contraddisti 


sopra il quadro n. 24 che ha per motto 
into dal motto « Jacta alea est». 


citato, cioè del gusto pittorico che 
ha prevalso sul soggetto, si ri- 
trova in molte opere (numeri 19, 28, 
34, ecc.) 

L'altro tema (B) era meno deter- 
minato: quindi gli artisti, usufruen- 
do di una maggiore’ libertà, hanno 
avuto modo di indugiare su com- 
piacimenti ‘stilistici e pittorici. Il 
N. 112 (titolo: Fascismo, ansia di 
combattimento) può dirsi un saggio 
appunto di stile svolto sul gusto del 
segno e della patina antica; i nu- 
meri 119, 80, 89 (titolo: Credere, ub- 
bidire e combattere) nell’intenzio- 
ne di accentuare l’espressione psi- 
cologica e drammatica, hanno al- 
quanto deformato le figure e com- 
plicate le forme in una specie di 
tormentato goticismo; il N. 104 (ti- 
tolo; Giorno di festa in Sabaudia) 
si è compiaciuto schizzettare una 
scena ben composta; il N. 87 (ti- 
tolo: Verso l'Impero) ha tradotto un 
episodio in una specie di pittorici 
smo tipicamente lombardo; così il 
N. 110 in una più semplicistica tra- 
duzione. 

Tutto sommato si può affermare 
che il concorso, nei suoi risultati, 
è riuscito superiore all’aspettativa. 
Confesso che io stesso ero diffiden- 
te perché ritenevo impreparati gli 
artisti a realizzare un tema che, 
per quanto sentito da tutti, non of- 
friva risorse d’effetto, spunti episo- 
dici, movimento di figure, azione 
compositiva, All’artista il tema pro- 
poneva piuttosto una interpretazio- 
ne e comprensione sottile dell’inte- 
riorità umana, una osservazione e 
traduzione che doveva cogliere le 
sfumature vaghe, indeterminabili e 
direi inafferrabili dell'anima spec- 
chiata, non sull'azione, ma soltanto 
sul volto delle figure. Problema, 
questo, di alto ardimento. La riu- 
scita dunque può dirsi felice! 

Ed ora ci auguriamo che questo 
interessantissimo tentativo abbia un 
seguito, anzi apra una tradizione. 
L'arte italiana, nei grandi momenti, 
è stata sempre narrativa: dagli ar- 
tisti del tempo di Traiano ai « pri- 
mitivi» del tempo di Giotto, impe. 
ratore anch'egli della pittura di 
quel periodo, l’arte nostra ha sem- 
pre parlato al popolo a scopo di ele- 
vazione e celebrazione. Che il 
«premio di Cremona » possa final- 
mente riallacciare gli artisti alle 
nostre più belle tradizioni. 


VINCENZO COSTANTINI 


GIRO D'ITALIA: FILM DISEGNATO DA ANSELMO 


GIRO D'ITALIA: FILM. DISEGNATO DA ANSELMO BUCCI 


GIRO D'ITALIA: FILM DISEGNATO DA ANSELMO BUCCI 


I modelli BARBISIO nel- 


la meravigliosa gamma di 


tinte in cui sono creati, elevano 
il tono della vostra distinzione e 
aulenticano la vostra eleganza. 


GARANZIA 


Re cis 


aldo garzanti editore - già treves 


VEBER PEA 0 So, 


L° profonda trasformazione morale e materiale che 

l’Italia ha compiuto nel corso degli ultimi di- 
ciassette anni, è acquisita ai fatti, è scrittà sul volto 
della Nazione, è essa stessa l’inizio di una nuova 
storia della civiltà umana. Coloro che giorno per 
giorno hanno vissuto questa trasformazione, coloro 
che hanno agito da attori o da spettatori entro e 
fuori dei confini della Patria, tutti debbono cono- 
scere ormai con esattezza quali sono gli incancellabili 
resultati dell’azione del Regime durante questo tempo. 
Con un tale intento la Casa Editrice Garzanti già 
Treves si accinge a pubblicare un’opera di vasta mole 


L'ITALIA DI 
MUSSOLINI 


che sarà il più vasto e completo panorama del- 
l'opera compiuta dal Regime dal 1922 ad oggi. 
Affidata a scrittori di provata competenza, questa 
opera sarà la documentazione esauriente della nuova 
Italia creata da Mussolini in tutti i suoi aspetti 
Spirituali, economici, produttivi, militari e politici. 


NOVITÀ DI QUESTO MESE 


RICCARDO BACCHELLI 
E. n.;.Pr:=== i i 


IL MULINO DEL PO 


il più bel romanzo storico dopo i «Promessi Sposi » 


È uscita la seconda parte (1849-1872): 
LA MISERIA VIENE IN BARCA 
In:-8*idi- pagine 610- Sa ate S Lire Venticinque 


Parte prima (1812-1848); DIO TI SALVI . . . Lire Venticinque 


GIULIO UBERTAZZI 
ll == nni o n 


LUIGI RAVE. 


In-8° di pagine 310 con 12 tavole . . Lu... Lire Quindici 
Rilegato ‘in:feldietoro:i sa sei pla Lire Venti 


RENZO SEGÀLA 
li i 


GOLELEGIO SUE. FO 


In-16° di pagine 200 con 8 tavole Lili... Lire Dieci 


Romanzo di EMI MASCAGNI 


LE PERSONE, I-NOMI, I FATTI DI QUESTA NARRAZIONE SONO IRREALI. QUALUNQUE RASSOMIGLIANZA O ANALOGIA CON ESSI DEVE PERCIO' 
RITENERSI ASSOLUTAMENTE FORTUITA 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI. - L'autrice racconta del suo ritorno in collegio, accompagnata come sempre dal babbo e dalla mamma: un po” 
triste, sì, ma questa volta senza lucrime. È l’ultimo anno e ai primi di luglio, dopo aver preso il diploma, se ne andrà a casa definitivamente. La prima visita è alla 


guardaroba, dove la signora Casimira è alle prese con una « nuova » e qui riceve la cintura di « Quarto » 


la bella cintura rossa, senza righe; poi accompagna la 


nuova nella sua classe. La signora Orsola la saluta con molto piaceze e come fa ogni volta che una « grande » viene a trovarla, la addita come modello alle « pic- 
cine»: si reca quindi a far visita alla signora Ponti e finalmente entià nella sua classe dove quest'anno saranno in tredici: le Tredici Stelle. Riprende la vita di collegio, 
riprendono le lezioni. L'autrice narra poi della sua amicizia con Bettina Lisarco, con lu quale è entrata in collegio nello stesso giorno sette anni prima e che nella 


prima notte’ conforta la sua solitudine e la sua tristez: 


; e descrive usi e costumi di collegio, fra i quali è quello che le « grandi » debbano sparecchiare la tavola 


e per turno alla domenica andare in cucina. L'autrice riceve notizia della probabile visita di suo padre 


Con tanto spazio che abbiamo e aria e terra e cielo che da qua- 
lunque parte si voltin gli occhi si vede mondo; e basta fare un 
passo vestite come siamo, per trovarci all'aperto; quel doversi 
ricoprire da capo a piedi con mantelle, guanti, cappelli e mettersi 

in fila a tre per tre e parlare a bassa voce; è proprio seccante. Per andare 
dove, poi? sul vialone dei cipressi. All'ora della nostra passeggiata, dall'una 
e mezza alle tre, è deserto; e la lunga fila delle bimbe ammantellate di 
scuro, pare una carovana convogliata a un pellegrinaggio. S'incontra solo il 
tram a vapore, che sembra una persona viva tanto sbuffa e si affatica, po- 
vero vecchione, come a dire: — Che razza di vita! — Per un po’, dopo che 
il tram a vapore è passato, l’aria resta piena di fumo e i cipressi ne diven- 
tan anche più polverosi. 

Grigi, nel sole; al primo calar del giorno, neri come la notte: in mezzo 
a questi cipressi, si ha la sensazione che l’inverno non debba finir più. 

Quando finalmente si torna e il portone del collegio si spalanca ad ac- 
coglierci scoprendo l’atrio col suo riquadro, nel mezzo, pieno di fronde e 
di fiori e, in alto, il suo pezzo di cielo; ci pare di tornare da un viaggio. 


Durante la piccola ricreazione del mezzogiorno, una bimba del Primo 
Corso è venuta a farci vedere due vestine che la signora Mappelli ha 
fatto a ferri per i poveri: come sono belline! i 

La signora Mappelli e la signora Pezzi hanno la specialità di questi 
lavori a maglia e, senza di loro, l’albero di Natale dei poveri perderebbe 
molte delle sue attrattive. 

Più tardi, la signora Gini ha detto di prepararci a consegnare i la- 
vori che abbiamo fatto per i poveri durante le vacanze. Per quello che 
mi riguarda, quasi nulla: un corpettino e un paio di mezzi guanti di lana 
Sono perciò andata subito con Bettina Lisarco dalla signora Pezzi, a pren- 
dere della lana per fare uno scialle. 


Niente scialli. Pare che ce ne siano troppi. La signora Pezzi dice che 
ci vogliono calzerotti e camiciole; proprio le cose più noiose a farsi. Pa- 


zienza! Mi divertirò, invece a fare il corredino per il bimbo del giardi- 
niere che nascerà in gennaio, credo, o in febbraio. Oggi la signora Pezzi 
ha tagliato le camicine, piccole come quelle delle bambole. Non vedo 
l'ora di aver lezione di ricamo, per cominciarle a fare. 


La piccola nuova della signora Orsola si chiama Paola Santopasso. 
Sono stata in guardaroba a provarmi il vestito della domenica e, al ri- 
torno, mi son fermata cinque minuti alla bandinella. 

Paola Santopasso si stava lavando le mani. 

— Che bel nome hai! — le ho detto. 

Ma se immaginavo di farle piacere, ho proprio sbagliato! Paola San- 
topasso, che insolitamente si era mostrata quasi cortese, a queste parole 
mi ha di colpo voltate le spalle. 


La bandinella è la stanza dove le piccine — e per piccine si intendono 
tutte le cinture verdi dalla prima classe elementare al Corso Preparato- 
rio — dove le piccine si pettinano e si lavano le mani. Invece di pren- 
dere il nome dal lavabo, lo ha preso dal lungo asciugatoio a rullo che 
pende lì presso e che si chiama appunto bandinella. 

Ha le pareti imbiancate a calce, il lume a saliscendi; una tavolina, sot- 
to il lume, dove anche ora siede la stessa donnina di sette anni or sono, 
che si chiama Arduina e somiglia alla regina. Accanto a questa tavola, 
c'è un pianoforte a coda color marrone in disuso, tanto che non ricordo 
di averne mai sentito il suono, con i pedali arrugginiti, i tasti gialli e 
le gambe rococò. 

La bandinella è la stanza più brutta, anzi l’unica stanza brutta del col- 
legio; ma se si facesse un'inchiesta fra le bambine, scommetto che risul- 
terebbe la preferita. Impossibile passare dalla bandinella senza fermarcisi 
non fosse che per qualche minuto. Qui, grandi e piccine si scambiano bi- 
gliettini, componimenti, problemi; qui si bisticciano e qui fanno la pace; 
qui raccolgono pettegolezzi e dicerie. È 

Stanza di pulizia, stanza di ricreazione, anche; ma soprattutto stanza 
di passaggio, mai una volta che la si trovi deserta; c'è sempre qualcuno 


iu È i pati ni 
FA eega lavabo di marmo grigio. Per ie in chiesa e in 
ba, a lezione di ballo o a lezione di pianoforte, non c'è altra via 

che la bandinella. EA 
Dritto davanti a lei sì snoda il corridoio che, oltrepassato il refettorio, 
si tuffa risolutamente nel reparto di 
taécapanni dei professori: motivo per cui anche fra quelle delle piccine 
che ancora non hanno' mai visto neppur l'ombra d’un professore, il cap- 
pellaccio da brigante del professore d'Italiano, (quello col barbone gri- 
gio); la bombetta del Rospo, il mezzo staio dell'Orso e il tubino del pro- 
fessore di tedesco, sono già popolari. 


Si credeva di poter fare ricreazione in giardino; invece, dato che tirava 
vento, ci hanno fatto rimanere in classe col permesso di circolare nei 
corridoi. 

(Rosalia Malì si è messa al pianoforte, quello sgangherato che sta 
davanti alla porta del Terzo Corso; e ha suonato Pendant le flirt e la 
Mattinata di Leoncavallo; ma nessuno aveva voglia né di ballare, né di 
cantare. 

Tutta un tratto ci siamo accorte che Dianora Santelmi non era lì con 
noi. L'abbiamo poi trovata affacciata a una finestra del cortile: aveva 
male alla testa. Lisa' Brandi, Bettina Lisarco e io siamo rimaste a te- 
nerle compagnia; dopo un poco, è passato un operaio con una scala lun- 
ghissima e Bettina Lisarco ‘ha detto: 

— Maria Santa, se invece d'un operaio fosse un ladro! 


Come mi urta i nervi, la Brandi, quando vuol fare la spiritosa! Ci si 
è provata anche oggi, durante la lezione di ricamo. La signora Gorella 
o sor Gorella — che tutte, poi, con un diminutivo che comprende nome 
e ‘attributo chiamiamo Soggorellina — stava distribuendo le camicine 
del corredo, quando Lisa Brandi dice: 

— Anch'io farò fare il corredino in collegio; la volta che dovrò avere 
un figliuolo. 

Niente di male; ma in bocca sua, quella parola « figliuolo» pare un 
romanzo: ci guarda, dunque, di sottecchi e ride, convinta di aver messo 
nell’imbarazzo Soggorella, 

Invece Soggorella, povera Soggorellina cara, con quel suo capino di 
passerotto e quel sorriso pieno d’innocenza ha detto festosa: 

— Dio ti benedica, figliuolina mia; come saremo contente tutte! 

Non ha grande istruzione: è una povera maestrina di ricamo che lavora 
quanto una formica; eppure le sue parole mi fanno più effetto di una 
predica. 

Oggi, per esempio, che il filo mi si annodava coritinuamente e stavo 
per perder la pazienza, oggi mi ha detto: 

— Per benino, cara. Impara da queste. piccole contrarietà, a soppor- 
tare la vita. 


Ginnastica, stamani Quant’era che non si andava nello stanzone! La 
palestra sta in fondo allo stanzone, dietro una cancellata di legno lucido: 
allegra, spaziosa, con soffici materassi bianchi disposti intorno ai vari at- 
trezzi; e certi finestroni pieni di cielo che farebbero venir voglia di sal- 
tare anche a un vecchio. 

Invece Dianora Santelmi era triste: alla lezione di Storia non ha sa- 
puto rispondere una parola. Oramai, durante le ore di studio, non -apre 
nemmeno un libro. Ieri sera, poi, profittando che in classe, invece della 
signora Gini, c'era miss Maud che le vuol molto bene, è stata fuori per 
più di un’ora: sempre alla finestra del lavabo con la fronte contro i vetri. 

Povero Giuggiolino! Alle cinque, tutte le diamo un po’ dei nostri dolci. 
In sette ami di collegio la famiglia non gliene ha mai mandati; ma noi 
non ci facevamo caso, perché pensavamo si trattasse di tirchieria, Ora 
però che sappiamo trattarsi di povertà, è un'altra cosa. 


NOVEMBRE 
VI 


Oggi, giorno dei Santi, hanno provato i termosifoni; così tutto il col- 
legio si è riempito di fumo che pareva ci fosse un incendio. Ne abbiamo 
profittato per far chiasso; tossi, sicché, .e starnuti che non finivano più. 

Si vede proprio che questi poveri termosifoni son destinati a farci ri- 
| dere. Anche l’anno scorso, appena se.ne parlò, se ne rise; ci pareva che, 

per impiantarli, avrebbero dovuto buttar all'aria non solo muri e pavi- 

menti; ma classi saloni e dormitori: addio affreschi, allora! addio stucchi! 
‘un terremoto avrebbe fatto meno danni. In quattro e quattr'otto, l'impe- 
rial edificio nonché regio collegio, si sarebbe ridotto un vile mucchio di 
calcinacci. Chiacchiere, perciò e risate. Durante quel periodo, un nonnul- 
la: il picchio d’un libro in terra, per esempio, o di una persiana contro 
il muro, era pretesto a celie: 

— Ecco — si diceva — sentite? sono cominciati i lavori dei termosifoni. 

Fu una ventata di allegria che passando da una classe all'altra ci ten- 
ne tutte di buon umore per qualche giorno. 

Poi venne il solito veto. E quella che era stata chiamata la bomba dei 
termosifoni, fu sepolta nel silenzio. 


i Gli alberi cominciano a sfrondarsi e le magnolie si sono accartocciate. 
Già i gerani, i limoni e i gelsomini sono stati trasportati nella serra. 
I termosifoni verranno definitivamente accesi per la festa della signora 
Eloisa. Lisa Brandi sta scrivendo il discorso di auguri; per l’occasione, 
| io reciterò un pezzo del Cid. Poi, insieme col Terzo Corso, canteremo un 
coro del Guglielmo Tell e forse anche quello dei Lombardi. 

A Natale, eseguiremo la Messa di Haydn. La studieremo durante la 
piccola ricreazione della sera dalle sette alle sette e mezza, visto che 
| il mondo andrebbe in frantumi se, per una volta tanto, il professore rinun- 
ziasse a qualche lezione di teoria o di solfeggio, per farci invece cantare, 

Domani Fiammetta Casadei esce perché è la festa della sua mamma; 
così imposterà la lettera che, di nascosto, abbiamo scritto a Mariolina. 
Lisa Brandi ci ha messo i saluti per Giorgio; e Rosalia Malì si è ricordata, 
con estro poetico, di Semola: 


Lt 


elle grandi fino alla stanza dov'è l’at-. 


Rami e ramicchie. , na os er" 
Chi l'ha veduto non.lo può scordare, il signor Semola con de lenticchie; | 
Abbiamo avvertito olina che qui in collegio tutte la credono È 
cora ammalata. “* f 9 

Purché la lettera non caschi nelle mani del tutore! Sarebbe capace di 
strapparla senza farne neppure un accenno a Mariolina. 

Mariolina ci diceva che lui non si arrabbia mai e che nessuno può ca- 
Pire se una cosa gli va a genio o no. Quella che si arrabbiava, invece, 
era sua moglie che ora è morta, pace all'anima sua; andava sulle furie 
per un nonnulla e allora picchiava tutti quelli che le capitavano intorno, 
Terno la serva. Non parliamo, poi, di quello che faceva a Mariolina: la 
odiava. 

7 Perché tu sei una regina — diceva la serva — e lei è una morta 
di fame, k 


Durante la lezione di ballo, dopo averci divise in dame e cavalieri, la 
signora Merolla ci ha lasciate andare per la sala come per una passeggiata, 
allo scopo di insegnarci i diversi saluti che si possono fare a passeggio. 
Per esempio: io ho raffigurato successivamente la signorina di una certa 
età, il dottore di casa e la signora che si conosce appena. A mia volta 
ho poi dovuto chinare amichevolmente il capo incontrandomi con Dia- 
nora Santelmi che faceva la vicina di casa; salutare appena (grassia so- 
stenuta) Anna Bocca, che impersonava il giovanotto; e (affabile signo- 
rilità) sorridere con riservatezza al vecchio amico di famiglia: Rosalia Malì. 

Il vecchio Marcucci sonnecchiava col violino sulle ginocchia, in at- 
tesa di attaccare le quadriglie o i lanceri e la signora Gini, piccolissima 
e rigidissima, seduta in capo alla sala, guardava il cortile delle piccine 
col suo spiazzo di sole nel mezzo, dove Piffariello stava facendo le fusa. 
Dicono che una delle maestre stia per andarsene via. Che sia lei? 

Dopo i saluti, sono cominciate le riverenze: la signora Merolla ci ha 
allineate una accanto all'altra. Lei stava di fronte a noi, col bel piedino 
proteso, tenendo larga la gonna intorno a sé con la punta delle dita e la 
testina piegata da un lato: 

— Su, da brave! Così quando sarete grandi ed entrerete nell’aristo- 
crassia.... 

Ma quello che ci succederà quando entreremo nell’aristocrassia, la signo- 
ra Merolla non ce lo dirà mai. 

Prima che la lezione finisse, Dianora Santelmi, che per tutto il tempo 
era apparsa stanca e triste, è ricorsa al vecchio trucco: fingendo di perder 
sangue ‘dal naso si è messa il fazzoletto, macchiato in precedenza d’'in- 
chiostro rosso, davanti al viso ed è uscita dalla sala. Per far più presto, 
ha attraversato il cortile proprio nel momento in cui alcuni operai lo tra- 
versavano in senso inverso. Quanto è cambiata dagli anni scorsi! Super- 
biòsetta com'è, prima si sarebbe scansata al solo vederli. Oggi, invece, 
è passata in mezzo a loro come se niente fosse. 


Per Rosalia Malì è finita la cuccagna! Si era. messa una filastrocca 
di nove e di dieci in condotta, il mese scorso; oggi dà un'occhiata alle 
medie per sapere a che punto è con la sua famosa medaglia: ‘e per poco 
non le piglia un male! Invece dei suoi bei voti, ha trovato una lungagnata 
di quattro e di cinque. Non se l’aspettava affatto: eppure tutte le sere la 
signora De Riseis, che dorme nel nostro dormitorio, la riprende per via 
che chiacchiera dopo che i lumi sono stati spenti. 

— Ma allora, se bisogna tener conto di tutto, è inutile che ci facciano 


dare il punto da noi! — ha detto Rosalia Malî. 


Stanno mettendo le lampade ad arco in giardino, 

Quell’operaio che l’altro giorno passò per il nostro cortile portando la 
scala, è il più bravo di tutti e si chiama Fontana. Oggi stava in cima 
a un palo così alto che soltanto a guardarlo mi venivano le vertigini 
reva un afgrobata o, meglio, una scimmia: perché è bruttissimo. P 


In collegio ci sono gli spiriti. 

La signora Gini mi ha gridata perché pare che a dir così si faccia pec- 
cato. Va bene, non lo dirò più; ma gli spiriti ci sono egualmente. 

Ecco che cos'è successo: stamani Fontana e un altro operaio non hanno 
più trovato le loro borse con gli utensili e a mezzogiorno sono venuti in 
classe nostra per domandar se le avessimo viste. Abbiamo cercato un po’ 
dappertutto, perfino nella cassina dove buttiamo le cartacce, senza tro- 
varle. 

Suonata la campana,.siamo andate a pranzo e poi alla passeggiata; nes- 
suna di noi è più tornata in classe, eccettuata. Dianora Santelmi che, 
proprio mentre cercava le borse degli operai, si era presa una storta al 

iede. 

Hi Dianora apre la cassina e vede una accanto all'altra, bene allineate nel 
fondo, le due borse: non voleva credere ai suoi occhi! Naturalmente, è 
andata subito a riportarle agli operai che lavoravano nel prato. 

Nel prato metteranno i riflettori. x 


Vacanza per la festa del re. Dolce a tavola; e marsala. Poi, alla fine 
del pranzo, brindisi di Andreina Mori: 

— Viva il Re! Viva Casa.Savoia! Viva D'Italia! 

Che entusiasmo! Tutte in piedi a battere le mani, anche le straniere. 

Soltanto Haydée Wildfeld, triestina austriaca, è rimasta seduta. 

Ma ci hanno pensato le sue compagne a farla alzare, rovesciandole a 
tradimento giù per la schiena un bel bicchiere d’acqua gelata. 

La nostra Giacomina Coss, invece, trentina irredenta, piangeva di com- 
mozione; gli occhi le sfavillavano nel visetto, pallido sì anche oggi, ma 
ravvivato da un fuoco interiore che lo faceva apparire anche più bello. 


Dunque, è deciso: a Natale, oltre l’albero e la Capannuccia, faremo una 
Fiera Gastronomica. Da oggi, fino al giorno della Fiera, rinunzieremo ai 
dolci della merenda mettendoli via volta per volta; in più di un mese 
faremo una bella provvista, che verrà poi arricchita dai pacchi delle fe- 
ste. Venderemo i nostri dolci alle bimbe e alle maestre e, col ricavato 
della vendita, faremo della beneficenza. Perché Iddio benedica il nostro 
ultimo Natale di collegio. 
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DUÙSSELDORF 


Giornate musicali 
del Reich d 
14-21 Maggio 


Settimana teatrale 
del Reich 
4-11 giugno WG 


FRANKFURT a/M 


Festa musicale 
Internazionale 
5-24 giugno 


MÙNCHEN 
Giornata dell'arte Tedesca 
14-16 luglio 


HEIDELBERG 
Festival 
12 giugno -20 agosto 


BAYREUTH 
Stagione d'Opera 
25 luglio - 28 agosto 


SALZBURG 
Festival 
1° agosto - 8 settem. 


MUNCHEN 
Stagione d'Opera 
29 luglio - 10 settembre 


Stazioni termali nei Sudeti Tedeschi 
KARLSBAD: 


con lo sorgente bollente di fama mon- 
diale, lo “Sprudel"". Indicazioni terapeu- 
tiche; stomaco, intestini, fegato (malaria, 
spatia tropicale), bile, malattie del ricam- 
bio, diabete, reni vescica. Stagione di 
cura: tutto l'anno. 


MARIENBAD: 


40 sorgenti termali contro malattie intesti» 
nall, disturbi del cuore e della circola- 
zione, obesità, gotta, reumatismi, soffe- 
renze ginetiche, anemie. Stagione di 
cura: da Aprile a Ottobre. 


FRANZENSBAD: 
27 sorgenti termali, fanghi e bagni di anidride carbonica 
giò anticamente provate contro le malattie ginetiche, 
sterilità, malottie del cuore e dei vasi, disturbi della 


circolazione come pure malattie reumatiche e del 
ricambio, Stagione di cura: 1° Aprile - fine Ottobre. 


BAD TEPLITZ-SCHOENAU: 


Le terme dei “poco agili“ - Reumatismi, paralisi 
muscolari, nevrastenia, essudate, sofferenze renali e 
della vescica. Stagione; tutto l'anno. 


BAGNI RADIOATTIVI 
ST. JOACHIMSTHAL: 


nei Monti Meta'liferi (650 m. s.m.) - Reumatismi, 
nevralgi efalite, nervi e discrassie; disturbi di 
secrezione interna. Stagione: estiva @ Invernale, 


Informazioni e opuscoli presso tutti gli Uffici Turistici 


LA CAPITALE DEL REICH 


per merzo del FREMDENVERKEHRSAMT 
DER REICHSHAUPTSTADT 


Berlin C2. Klosterstrasse 71-72 
Tolegr.: Fremdenwerbung 


FRANCOFORTE IM Aeroporto Zeppelin città vecchia con Il 


“R&mer,, la casa di Gi Il Duomo degli Impe- 
ratori: Eminenti musei e opere d'arte. Meravigliose piscine @ campi sportivi. Incantevoli dintomi. 


Dal 1° Luglio al 31 Agosto i famosi FESTIVAL sul RBERG., 
Goethe, Foust I°. - Shakespeor, Amleto, - Hebbal, i Nibelungi 1°. 
| festival sul "R&merberg, sono ogni anno per miglialo di visitatori un. scelto diletto d'arte. 


FRANCOFORTE s/M. Aereo Zeman 


Dal 1° Luglio al 31 Agosto 1939 | festival di fama mondiali Rémi 
Shokespeor, Amleto. - Hebbel, | Nibelungi I°. 


Kiirnten Tee iti mae e 


Landestremdenverkehrsverband, Kzienton, Klagenfurt 


PER INFORMAZIONI ED OPUSCOLI: 


UFFICIO GERMANICO D'INFORMAZIONI TURISTICHE 
ROMA, Via Vittorio Veneto 91 - Telef. 41.423 


MILANO, Corso Littorio 12 - Telef. 71.839 


S.A. ITALIANA ©” Via BOLOGNA 


Con 4/0 lira al mese 


i vostri capelli 
‘sempre lucenti 
e profumati! 


Quando i vostri capelli 
avranno perduto il loro 
naturale splendore del- 
la seta, lavateli con lo 
Shampoo Palmolive, il 
meraviglioso rivelatore 
della loro vera bellezza! 
Questo Shampoo, fatto 
con blando olio d'oliva 
NN pulisce perfettamente e 
da TE non secca il capello. 


Una sola lavatura vi persuaderà 
della pronta efficacia di questo 
Shampoo, preparato dagli stessi 
fabbricanti del famoso sipone di 
bellezza Palmolive. Ogni busta è 
venduta nei due tipi: per bruna, 
ed alla camomilla per bionda, ed 
è sufficiente a conservare la capi- 
gliatura lucente per tutto il mese ! 


LUXARDO 


MARASCHINO di ZARA É 
LA GRAN MARCA NAZIONALE 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — XIV 


(Contnuaz. Notiz. Sport) 


* Pugilato. Dopo lun- 
ghe quanto laborlose trat- 
\ative, un organizzatore 
milanese ha ottenuto la 
firma del francese Cerdan 
per disputare a Saverio 
Turiello il titolo di cam- 
pione d'Europa dei pesi 
medio-leggeri. A norma di 
regolamento, l'italiano col 
21 maggio dqveva decade- 
re dal titolo, essendo ora- 
mai trascorsi 1 tre mesi 
abitudinari per la difesa 
del titolo stesso, ma re- 
centi accordi con l'IB.U. 
hanno prolungato fino al 
4 giugno la validità del 
titolo, cosìcché il combat- 
timento che avrà luogo al 
Velodromo. Vigorelli con- 
fermerà o meno Turiello 
campione d'Europa. 


* Calcio. I dirigenti 
della F.L.G.C. e quelli del- 
la Federazione inglese 
hanno approfittato dell'in- 
contro di Milano per uno 
scambio di idee circa un 
quarto incontro fra le due 
Nazionali da disputarsi a 
Londra. I dirigenti si so- 
no trovati d'accordo sulle 
varie questioni e l'incon- 
tro è stato perciò concluso. Anziché nel- 
la stagione 1939-40 sembra che la partita 
di Londra sarà giuocata nella stagione 
1940-41. 

— Il complesso azzurro che per la ter- 
za volta si è misurato con la squadra 
Inglese. è risultato ringiovanito di 6 anni 
rispetto alla squadra che ha vinto a Pa- 
rigi la III Coppa del Mondo. L'età com- 
plessiva. però, 293. anni, era alquanto su- 
periore a quella giegli inglesi, 272 anni. 
Difatti il terzino Male era Jl più anziano 
con 29 anni, mentre erano in sei a non 
superarè i 25 anni. Invece tra gli azzurri 
il più giovane era Locatelli, 23 anni, e sette 
contavano più di 25 anni. 


* Ippica. 32 cavalli italiani sono stati 
iscritti al Gran Premio di Milano (L. 500 
mila, m. 3000), la più ricca prova in piano 
che si svolga in Italia. AI grande confronto 
del 18 giugno a San Siro, hanno pure ade. 
rito 5 cavalli francesi e precisamente: 
Adaris, 3 anni, da Tourbillon, appartenen: 
te a M. Boussac; Le Téméraire, 4 anni, da 
Mon Talisman, appartenente a Martinez 
de Hor; Premier Baiser, 4 anni, da Mo- 
narck, appartenente a E. Marchand: e in- 
fine i due anziani fratellastri Sirtam e 
Sirlan, entrambi di 6 anni, da Sir Nigel 
€ appartenenti a G. Courtols. 


* Motorismo. Wakefield, il sorridente 
pilota inglese, correrà quasi certamente 
al Gran Premio delle «1500 » sul circuito 
di Posilippo a Napoli. Wakefield, che ha 
acquistato una delle Maserati ‘1939. con 
motore a quattro cilindri a sedici valvole, 
a Napoli avrà tuttavia a disposizione una 
Maserati 6 cilindri 1938. 

7,1 tracciato sul quale si correrà que- 
st'anno la Coppa Ciano sarà leggermente 
modificato. La località resta, naturalmen- 
te, la stessa. Soltanto il circuito sarà leg- 
germente allungato, considerata l'alta ve- 
locità di marcia che esso consente. 

— A Napoli con una quattro cilindri 
Maserati nuovissima dovrebbe partecipa- 
re anche Ovidio Capelli, che a Tripoli al 
suo debutto în una corsa di velocità ha 
dimostrato di possedere le doti di corag- 
gio e di stile necessarie per emergere 
anche in questo difficile campo di attività. 

— La nuova 6 C. 2500 Alfa Romeo è 
stata presentata ai giornalisti milanesi. Si 
tratta di una nuova interessante costru- 
zione in due tipi: turismo e sport. La 
potenza del nuovo motore, sei cilindri tu- 
rismo di due litri e mezzo è di 87 cavalli, 
mentre per il tipo sport la potenza sale a 
95 cavalli. La velocità massima per i due 
tipi è di 145 e 155 chilometri orari. Il con- 
sumo si aggira sui sedici litri ogni cento 
chilometri. Il telalo, a sospensioni indi- 
pendenti con freni idraulici, è carrozzato a 
quattro e a sette posti. 


ATTUALITA’ 
SCIENTIFICA 


* Sono în continuo sviluppo anche in 
Italia i sistemi di telefonia multipla, che 
consentono cioè un maggior sfruttamento 
delle linee telefoniche esistenti, ed evitano 
— almeno fino ad un certo aumento del 
traffico — la costruzione di nuove linee ae- 
ree od in cavo. Per spiegare bene di che 
cosa sì tratta — il sistema è anche chia- 
mato ad onde portanti — è necessario ram- 
mentare che il campo relativo ad una sod- 
disfacente riproduzione della voce umana 
si aggira sui 300/3000 hertz e pertanto que- 
sta è appunto la «banda» di frequenza 
normalmente convogliata dalla voce umana 
nelle ordinarie linee telefoniche; data però 
la possibilità pratica di trasmettere lungo 
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ABBIGLIAMENTI 


il primo dentifricio con Vi 
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IMPERMEABILI 
SPORTIVI 


Super dentifricio 


ETON 


ICILILERS 


Il più potente pulitore, il più curativo 


le stesse linee — senza apprezzabili distur- 
bi — frequenze dell'ordine di 50.000 ed an- 
che di 100.000 hertz — appare ora chiaro 
che riuscendo a variare în un certo mo: 
do la frequenza originale della voce uma- 
na così da trasportarla in un campo di 
frequenza più elevata di quello normale, 
€ separando poi all'arrivo le varie fre- 
quenze, oltre che facendole rientrare nel 
loro campo d'origine, si viene a sfruttare 
ben più intensamente un dato impianto, 
data la possibilità di immettere contem- 
poraneamente in uno stesso cavo diverse 
e differenti conversazioni che nulla han- 
no in comune una coll'altra. Recenti studi 
effettuati in Italia in questo campo hanno 
consentito di ideare sistemi che oltre ad 
essere completamente realizzati con ap- 
parecchiature di : costruzione nazionale, 
hanno anche vantaggi e perfezionamenti 
sui tipì noti esteri, e per offrire un dato 
concreto basti dire che vennero ormai pro- 
gettati e realizzati sistemi di telefonia ad 
onde portanti su fili dei tipi a due, tre, 
sei, dieci ed anche più canali contempo- 
ranei, 


* L'aviazione civile americana è vera- 
mente all'avanguardia del progresso e s0- 
pratutto del grandioso, e del resto le enor- 
îni possibilità di smerelo in fatto di ap- 
recchi, motori ed accessori vari, sono ap- 
punto quelle che dànno la spinta alle ri- 
cerche minuziose e complesse anche se 
prima di giungere a risultati concreti oc- 
corre spendere milioni e milioni di dolla- 
ri. Basta del resto pensare a. questo ri- 
guardo che nel 1957 venne inaugurata 
quella che allora era la più grande gal- 
leria del vento: sì tratta di quella di 
Langley Field della ben nota N. A. C. A. 
alla cui amministrazione ed organizzazio- 
ne sono addette ben 450 persone fra tec- 
nici, ricercatori, operatori ed impiegati. 
L'impianto comprende la galleria princi- 
pale e ben 18 minori e ad esso ricorrono 
tutte le ditte ed i progettisti per prove di 
collaudo, o di verifica sia di apparecchi 
completi che di loro parti; la galleria prin- 
cipale è lunga ben 33 metri e larga circa 
70 ed è provvista di due ventilatori del 
diametro di 10 metri mossi da motori d« 
la potenza di 4000 HP così da generare 
una corrente di vento capace di raggiun- 
gere la velocità di 200 km. all'ora: del 
resto in una delle gallerie minori sì ot- 
tiene un vento fino a 1200 km. all'ora, 
per le super-ricerche, naturalmente per 
adesso solo su modelli. Non c'è dunque 
affatto da meravigliarci se partendo in 
accordo con tanta grandiosità di mezzi, i 
progetti — e più ancora le idee — possono 
a noi apparire del-tutto colossali: ecco 
dunque che oltre agli odierni mastodonti 
dell'aria che già trasportano 75 passeg- 
geri, 6 uomini di bordo e oltre 1500 kg. 
di posta e' bagagli, entreranno presto in 
servizio apparecchi’ capaci di ospitare in 
cifra tonda 100 persone e saranno mossi 
da quasi 10.000 HP in sei unità. Ed oltre 
a ciò, ecco che cosa sì sta preparando 
negli uffici tecnici: un gigante che sarà ve- 
ramente un transatlantico sollevato dal- 
l'oceano e proiettato in cielo, in quanto 
potrà portare 300 passeggeri e disporrà 
di ben 15.000 HP! 


* Rapidi progressi si annunciano nella 
produzione del cotone etiopico: già quat- 
tro grandi territori di coltura sono in 
pieno funzionamento (uno, di un milione 
di ettari, con centro ad Adamà; un altro 
di 900.000 ettari con centro ad Alomatà; 
un terzo, di un milione e 400.000 ettari 
con centro a Metemmà e l'ultimo di un 
milione e mezzo di ettari, con centro a 
Gorgorà). Altre organizzazioni sono pre- 
annunciate e precisamente una con cen- 


RADIO 


L'APPARECCHIO DI PARAGONE 


ALILILILCILILILILILICALILICILICICICICICA 


OLIO AUTO SHELL 
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di, forte calore che si sviluppa nei cilindri disintegra gli oli di qualità scadente, 
i quali perdono ogni potere protettivo, Mancando una sufficiente protezione tra 
i pistoni e le pareti interne dei cilindri si ha un forte attrito che determina con- 
sumo del metallo e grave pericolo per il motore. Gli oli Shell resistono alle alte 


temperature mantenendo inalterato il potere lubrificante. 


Gli oli Shell sono raffinati con il più moderno processo a base di solventi selettivi, 


, La tabella di lubrificazione Shell indica il tipo adatto estivo 
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erberto carboni 14.39 
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XV — l'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


* Il 19 corrente ha avu- 
to inizio a Cinecittà la la- 
vorazione del film Dicky di 
produzione dell'Oceano, re- 
Bla di Raffaele Matarazzo. 
Tratto dalla nota commedia 
di Armonte e Gerbidon, 
Dicky avrà per interpreti 
femminili: Carla Candiani, 
Loretta Vinci, Lia Orlandi- 
i, Liliana Vismara; e per 
interpreti maschili: Giusep- 
pe Porelli, Paolo Stoppa, 
Osvaldo Valenti, | Claudio 
Gora. Sceneggiatura di De 
Stefani e R. Matarazzo. Di- 
rettori di produzione Achil- 
le Canali e Nino Novarese; 
‘aluto regista Boraccetti. 1. 
spettore di produzione Ce- 
sare Grimaldi. Operatore 
Carlo Montori, Architettura, 
arredamento e costumi di' Nino Novarese. 


# L'Auditorium cinefonico di Cinecittà è in questi gior- 
ni in pieno fervore di lavoro per la incisione delle. co- 
lonne sonore del film Il sogno di Butterfly che Carmine 
Gallone gira negli Stabilimenti del Quadraro per conto 
della S. A. Grandi Film Storici. 

Sotto la direzione del maestro Luigi Ricci del R. Tea- 
tro dell'Opera, e col concorso di un'orchestra di sessanta 
professori e trenta coristi dello stesso teatro, Maria Cebo= 
tari (Butterfly), Palmira Vidali Marini (Suzuki), il tes 
nore Di Liddo (Pinkerton), e il baritono Tito Gobbi di 
Console), hanno eseguito alcuni importanti brani dell'im 
mortale opera pucciniana, 

Intanto nei teatri n. 6 e 7 si apprestano le costruzioni 
degli interni per questo film, di cui ecco i dati tecnici 
al completo; soggetto di Gallone e Mariska, Sceneggia- 
tura di Guido Cantini. Interpreti principali Maria Ce- 
botari e Fosco Giachetti ai quali si aggiungono per la 
versione italiana: Germana Paolieri, Luigi Almirante, 
Carlo Lombardi, Renato Cialente, Guglielmo Bernabò; 
Elena Ambrosetti, Carlo Bonansea, Gino Viotti, Luigi Pie= 
rozzi, Angelo Ferrari, Desiderio Nobile; e, per la versione 
tedesca: Luise Stranziger, Paul Kemp, Theo Shott, Al- 
fred, Neugebauer, Dr. Fuchs, Lucie English, Joachin 
Pfaff e Hans Mierendorf. Le ‘scenografie di questo film, 
che assumono particolare importanza, riproducendo il ca- 
ratteristico ambiente del principio del '900, sono dovute 
all'architetto Guido Fiorini. 

Direttore di produzione dott. Nino Ottavi. Operatore 
Anchise Brizzi. Fonico ing. Arrigo Usigli. Direzione mu- 
sicale del maestro Luigi Ricci del Teatro Reale dell'Opera. 
Direzione generale Federico Curioni 


ALL’INSEGNA 
DEI SETTE SAPIENTI 


Un filosofo greco ha detto che non v'è sapiente che, 
almeno una volta nella vita, non siasi trovato nell 
possibilità di saper rispondere ad una banalissima do- 
manda rivoltagli su Una questione di minima importanza, 
là dove molte persone incolte sono in grado di rispoi 
dere egregiamente alla stessa questione. Schopenhauer s0- 
leva dire che gli costava maggior fatica il rispondere 
assennatamente alle domande di un suo nipotino di sei 
anni di quanta gliene era costata Ja compilazione della 
sua famosa « Quadruplice radice della ragion sufficiente ». 

Ciò diciamo a confronto di certa lettrice dubitosa di 
sembrare ignorante chiedendoci come dovrà chiamare 
d'ora innanzi, per esprimersi italianamente, quella sorta 
di tessuto che troppi italiani chiamano ancora franciosa= 
mente Popeline. 

Paolo Monelli propone di chiamarlo Papalina, adducendo 
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RIAPERTURA DEL GRANDE ALBERGO 
PALAZZO DELLA FONTE - FIUGGI 


Nuovo Cinema - Piscina riscaldata 
Golf a $ buche in costruzione 


UN UOMO FELICE 


perchè possiede la 
“Omas Lucens” 
la vera penna a 
serbatoio trasparente 
che non riserva 
sorprese, 


buone ragioni per chiamarlo in tal modo. Stoffa papalina, 
ossia stoffa fatta per il Papa, perché sembra ormai ac- 
certato che della medesima ‘sì facessero manti e vesti 
papali. C'è anche chi ritiene che tale denominazione ve- 
Nisse dal fatto che codesto tessuto — la cui caratteristica 
è quella di aver l'ordito di filato più sottile della trama — 
sia stato fabbricato la prima volta ad Avignone, allora 
papale. Ma è spiegazione piuttosto speciosa. Qualunque 
sia l'origine di tale denominazione, il Dizionario Com- 
mentario della Moda. approva il Monelli @ la sua pro- 
posta di chiamare questo tessuto col nome di papalina 

Fiocco» è il filamento tessile pronto per essere filato. 
Oggi questo nome si dà quasi esclusivamente alla fibra 
corta artificiale, ma in realtà esso è applicabile a tutte 
le fibre elementari ottenute dalla disintegrazione delle 
piante tessili. 

Il Walhalla e le Valchirie? Il Valhalla è il paradiso del 
mito nordico dove il dio Wotan, Odino, accoglie gli eroi 
caduti nella pugna e a lui condotti dalle Walchirie, di- 
vinità mullebri, messaggere di Odino e figurate a cavallo, 
galoppanti, chiome e criniere al vento, sui campi di 
battaglia. 

A immagini più terrene ci conduce un signore che vuol 
conoscere l'esatto significato della parola Clan. Clan (si 
pronuncia clen) è voce dell'antica lingua gallica che aveva 
significato di famiglia, tribù, piccolo aggregato sociale 
avente.un capo e sue leggi particolari. Di queste pri- 
mitive società sono vestigia nel Paese di Galles e nella 
Scozia, dove fino in principio del secolo XVIII gli ap- 
partenenti ad uno stesso clan premettevano al nome di 
famiglia il prefisso Mac: donde Mac-Donald, Mac-Kenzie, 
ecc. 

In lingua dotta, clan ha generalmente significato di 
primitivo nucleo sociale uscente da uno stesso ceppo: 
in linguaggio sportivo, nucleo di atleti della stessa squa- 
dra e.della stessa nazione. 

Cartello, invece, è voce del linguaggio commerciale che 


viene dal tedesco cartel, 
ed ha significato di asso- 
ciazione fra industriali 0 
commercianti, avente lo 
scopo di regolare di comu- 
ne accordo i prezzi di un 
determinato prodotto. Car- 
tello della ghisa, dell’ac- 
ciaio, ecc. In definitiva tali 
associazioni, tendono a mo- 
nopolizzare un dato commer- 
cio o una data produzione, 
eliminando la concorrenza 
a vantaggio di pochi. Si- 
gnificato equivalente ha il 
termine inglese Trust, ter- 
mine che riguarda, special- 


CURA E VILLEGGIATURA A 80 KM. DA ROMA mente, le materie prime. 


Trust, vorrebbe dire, vera- 
mente, garanzia, protezione. 
Tutti, poi, sanno quale ga- 
ranzia, quale protezione rap- 
presentino, in realtà, queste istituzioni d'origine americana. 

Ed a proposito dell'America, contentiamo il desiderio 
di un nostro abbonato che vuol sapere donde tragga il 
nome di Casa Bianca la residenza ufficiale del Presidente 
degli Stati Uniti. 

Dal suo colore. Questo edificio, dall'apparenza piuttosto 
modesta, venne fondato nel centro di Washington nel 
1792 ed è esternamente intonacato di bianco. È un edificio 
volutamente modesto in omaggio ad un mitico principio 
dell'ortodossia democratica, secondo il quale il presidente 
della Repubblica stellata dovevasi un tempo (ahi, quanto 
lontano!) considerare il primo fra eguali. Tale, forse, non 
fu nemmeno il presidente Adams che nel 1800 andò per il 
primo ad abitare la Casa Bianca. Oggi, poi! 

Chi fu il primo socialista a instaurare il motto dive- 
nuto poi famoso, « chi non lavora non mangia »? Non fu 
un socialista o, per dir meglio non fu un socialista tes- 
serato. È una sentenza di San Paolo, il quale disse in 
un latino che tutti comprendono: Qui non laborat, nec 
manducet. Giuseppe Mazzini fece sua questa sentenza; 
dopo di lui se ne impadronirono molti altri che si guar: 
darono bene dall'applicaria a se stessi, per non correre 
il rischio di morire affamati. 

Allo stesso lettore rispondiamo che l'altro motto ch'egli 
ci sottopone « Chi per ta Patria muor vissuto è assai », 
apparve per la prima volta in un'opera di Mercadante 
Donna Caritea, dove, per altro, in luogo di Patria è la 
parola gloria. Questi versetti divennero famosi durante 
il Risorgimento perché furono cantati dai fratelli Ban- 
diera e dai loro compagni mentre venivano condotti al 
supplizio. 

Cos'è îl lumen? È l'unità di quantità luminosa, adottata 
da quasi tutti i paesi. Essa viene definita come il flusso 
di luce emesso entro un angolo solido uguale all'unità, 
da una sorgente di luce puntiforme avente in ogni dire- 
zione l'intensità luminosa di una candela, Il lumen-ora 
e il lumen-secondo sono due unità di quantità di luce 
in uso nella tecnica. Esse corrispondono rispettivamente 
alla quantità di luce di un flusso luminoso di un lumen 
per un'ora e per un secondo. 

Più modestamente ci vien chiesto da un altro lettore 
l'origine di un modo di dire abbastanza diffuso in qual- 
che provincia di Lombardia: Andare o stare in chicchera. 

Chicchere venivano chiamate nel Settecento le ragazze 
da marito agghindate e assestatuzze, molto preoccupate di 
sé, della loro bellezza, della loro buona educazione, solo 
intente a comparire. Questa immagine della chicchera. 
così aderente, del resto, allo spirito dell'incipriato Sette- 
cento, fece anche nascere in qualche mattacchione l’idea 
di una società burlesca la quale intendeva parodiare certe 
affettazioni molto in voga nei ritrovi eleganti del tempo. 
Sembra però che i soci della Società delle chicchere finis- 
sero col prendere sul serio la loro parte, diventando essi 
medesimi chicchere quintessenziate che spingevano fino 
agli estremi limiti del ridicolo la loro affettazione. GG. 
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ENIMMI 


1 Cruciverba 


DONNE, DONNE!! 
Con sapienti carezze queste gitano 
attorno de l'amante, 
fin l’ultimo respiro, in mezzo al pelago, 
con nodo avviticchiante, 


2 Frase a intarsio (xox0000 yyxxxyy) 
ROMANZA 
Vorrei saper da te qual'è il mistero 
che scorgo nell'ovale del tuo viso, 
she è sempre vivo sotto il tuo sorriso 
€ che mi vieta di svelarti il vero! 
Se non oso affrontar le luci arcane 
degli occhi tuoi profondi come stelle 
che brillano di fuoco, al par di quelle 
che la notte nel ciel vedo lontane, 
se non oso parlarti del mio ardore 
per i tuoi vezzi da me tanto amati, 
pure non sai quanto mi sian costati 
questi silenzi, quando scoppia il core! 
Creature del Signor, che avete l’ale, 
ah, m'insegnate a modular la voce 
per palesare l'ansia che mi cuoce 
in accenti di un'opera immortale! 
Artifer 
3 Indovinello 
UN MISANTROPO 
Aduso alle mollezze del cuscino 
che tien costantemente a sé vicino, 
un carattere inverso egli ha talmente 
che a stento legger puoi quello che ha in mente 
Solo usando con lui forti pressioni 
conoscere potrai Je sue impressioni! 
Fioretto 
4 Derivato 
UN EROE DELLA «FIFA» 
Russo, polacco 0° bulgaro, 
li da l'oriente viene, 
Si è fatto così pallido, 
che quasi quasi sviene! 
Boezio 


5 Cambio di consonante a frase (xxoxxxx = xx oxxxx) 
LA FEDE 
È guida luminosa nel cammino 
terrestre oscuro e face al pellegrino, 
— Ma sui contesi campi della gloria, 
sa dar la bella morte o la vittoria. 
Rustico di Filippo 


6 Monoverbo sillogistico (7-4) 
INAZIONE 


Fioretto 


LA POSTA DI EDIPO 
Bujo pesto. - Lucciole per lanterne. Saluti. 
Nasan. - Arbitratia la mnemonica. Cordialità. 
R. d. F. - I vostri ultimi giochi non vanno. Vi raccoman- 
do, anzitutto, un più accurato studio della tecnica enimmi- 
stica. Saluti cordiali. n. p. 
SOLUZIONI DEL N. 19 
1. La strizzatina d'occhio. — 2. COSA morTA. — 3. Moda, 
modella. — Eva-angelo = evangelo, — 5. Il rasoio. — 6. Semi- 
nato. — 7. RA-dici-di-CI-presso = radici di cipresso. 
Premiato: Cesare Bino - Torino 


PREMIO DI COLLABORAZIONE 


7 premio di collaborazione di L. 20 per il mese di maggio 
è stato ‘assegnato al signor Ettore Fiori (Fioretto) di Milano. 


Netto 


Orizzontali 


1. La villereccia festa ai nostri tempi. 
2. Sul suo volto non leggi la tristezza, 
3. In ginocchio ti vedo, o spiritoso! 

4. Il terso globo sovra cui si vive. 

5. La maledetta attoscatrice striscia. 

6. Dolci poeti in vena cristallina. 

7. La ricca spoglia del nemico vinto. 
8. Gli ossuti che si muovono a bocconi. 
9. Orridi han fine | più nefasti giorni. 
10. Un osso quel cantor de l'Odissea, 
11. Una stretta di mano infenerosa, 


Un segno breve in tutta segretezza, 
Celan radici che non son di piante. 
Un ritrovo di rigidi appuntati. 

Ombra ne l'ombra a tendere l'agguato. 
Non pei fatti si dà, ma per parole. 

ì. Rinnova con la morte il suo successo. 


spaprr 


Il Bulgaro 


Ogni settimana sarà assegnato tra i solutori (anche di un 
sol gioco) un premio di L. 30 in libri, da scegliersi sul ca- 
talogo della Casa Garzanti. Le soluzioni devono essere in- 
viate non oltre gli otto giorni dalla data di questo fascicolo, 


CONCORSO PERMANENTE A PREMIC 


Per ogni cruciverba (schema inedito e non più di 13 quadretti 
per lato) occorrono due disegni: uno vuoto e l'altro pieno. A parte 
le definizioni, in versi, indicare nome. cognome, motto e Indirizzo 
per l'eventuale conferimento del premlo di L. 20. A parità di 
merito sarà preferito chi aggiungerà al cruciverba un gioco di 
tipo vario (casellario, anagrammi ad acrostico, ecc.) idoneo al 
pubblicazione. I lavori non prescelti non verranno restituiti. 


SOLUZIONI DEL N, 19 


Premiato: Maria Melli - Milano Netto 


x 
PARTITA GIOCATA POI 

a Bologna fra ‘i signori y 
Mezzogorì *(Bianco) e Rosa ‘(Nero) 


23.20-10.13; 28.23-5.10; 32.28-12.15; 
21.18-13.. 20.16-10.14; 23.20-X; 
23,19-10,14; 19. 
10-X; 27.23-2.5: 23.19-5.10; X- 
31.28-10.1: .23-14.21 (vedi dia- 
gramma); 22.18-13.22; 26. 


23-31.27; 19.22-27.20; 2213-2028; 
13.18-21.25. Patta, 


a) A questo punto 11.14 svi- 
luppa una linea di gioco più 
forte. 


PROBLEMI 
{a premio) 


N. 85 di Nello Schifalocqua N. 86 di Vittorio Gentilî 
(Roma) (Roma) - (Tecnica riuuva) 


Il Bianco muove e vince Il Bianco muove e vince 


in 4 mosse 
(non a premio) 


N. 88 di Carmelo Rossi 
(Venezia) 


N. 87 di Carmelo Genovese 
(Barcellona) 


Il Bianco muove e vince 
in 5 mosse ” 


fl Bianco muove ‘e vince 
in 6 mosse 


= Ù 


SOLUZIONI DEI PROBLEMI DEL N. 19 
N. 73 di P. Piasentini: 24.20; 6.3; 3.26; 31.6. 
N. 74 di L. Pro: 10, 


N. 75 di O. C: ; 18.13; 25.11; 30.21; 21.14. 
Seconda soluz.: 18.13; 25.18; 18,11; 27.30; 30.14. 


N. 76 di R. Foraboschi: 11.15; 7.12; 14.11; 4.27; 13.22. 


Premiato pel mese di aprile: Colomba Cartosio - Verona. 


NOTIZIARIO L: 


Mutaro: - Nella sede della F.D.M. è in corso una gara Barbisio 
molto disputata. Oltre al magnifico premio, offerto dalla ditta 
banditrice, la F.D.M. offre un premio al gibcatore che vincerà 
più. serie' d'incontri ed uno al giocatore che avrà giocato dl 
maggior numero di partite. 


Nessun concorrente potrà avere due premi, quindi il premi 
superiore esclude l'inferiore. È D A 


Le soluzioni devono pervenire alla rivista entro otto giorni 
dalla data di questo fascicolo. Fra i solutori sarà assegnato 
mensilmente un premio di L. 30 in libri da scegliersi. fra 
quelli editi dalla Casa Garzanti. 


(Vedi alla pagina seguente le rubriche Scacchi e Ponte) 


Le soluzioni di tuttii giochi, accompagnate dal velativo talloncino, devono essere inviate a L'Illustrazione Italiana, Via Palermo 10, Milano, specificando sulla busta la rubrica a cuisi riferiscono, 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Enimmi N..22 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Cruciverba N. 22 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Concorso permanente 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Dama N. 22 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Scacchi N, 22 


<—. 
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Il Bianco matta in 2 mosse 


Problema N. 
G. 3. NIETVELD 
(11 Problema, :1991) 

3° Premio 
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CCII. — LE VARIE SORTI DI UNA SFOGLIATÀ  - Non capita 
apesto quel che è occorso În un recente torneo circa una sfo- 
gliata che, giocata a cinque tavoli differenti, ha avuto cinque 


FA 


Il Bianco matta in 2 mosse 


È Sud che gioca quattro cuori. 


Ovest esce col d di picche. Sud 


non supera. 


passa la Dama del morto. Est 


differenti soluzioni 


Merita d'essere esposta, anche per la strenua azione della di- 


fesa in uno dei casi, si da far fallire l'impegno, e per la più 
brillante azione del dichiarante che in un altro tavolino seppe 


trionfare e vincere, contro qualunque difesa, 
La sfogliata era la seguente 


Est gioca 3 picche e perde, come era ineluttabile, due mani. 
C'è da rilevare: ostinazione di Est, passività di Nord e Sud. 
Al secondo tavolo 


Sud decide di battere gli attù e liberarsi dell'Asso nemico e poi 
fare le fiori. Gioca il Re di cuori del' morto, ma Ovest non supera. 
Sud torna a cuori, e allora Ovest prende € gioca picche. Est può 
{gre due mani a picche e poi l'Asso di quadri e Sud è soccom- 

ente di una mano. 

E' notevole l'uccorta e strenua azione della difesa che non ab- 
bocca né la prima né la seconda volta a superare con l'Asso. Se 
uno dei due avesse superato alla prima giocata con l’Asso, Sud 
avrebbe vinto l'impegno. Difatti se Est avesse presa con l’Asso 
di picche, Sud appena rientrato al morto col Re di picche, avreb- 
be giocata piccola fiori, per rientrare in mano, e avrebbe tagliata 
la sua terza picche; oppure se Ovest avesse Superato con l'Asso 
di attù, avrebbe poi dovuto rigiocare att per togliere al morto 


l'att che minacciava le picehe del compagno, ma così Sud sarebbe 
Tientrato in mano, aorebbe battuti gli attù, e poi fatte tutte le 
ori. 
Al quinto tavolo la licitazione è più combattuta. 
N E s D) 
1 fiori 1 picche 2 cuori passo 
3 fiori 3 picche 4 fiori passo 
4 cuori passo passo doppio 
passo passo passo 


Sud accetta il doppio, e risolve brillantemente il suo problema. 
Ecco come: 

Ovest attacca col 4 di picche, ìl morto pasta la Dama, e Est 
come nell'altro tavolo non supera. Sud vede la necessità di ta- 
gliare una delle due picche che ha ancora in mano o di scar- 
farla sulle fiori. Non tocca gli attù, ma gioca Dama di quadri 
dal morto; Est prende con l’Asso, e gioca piccola attù. Sud queso 
l'8, Ovest sempre col precedente concetto sta basso, Sud batte 


ro N È s o 

1 fiori 1 picche 2 cuori passo 

Q rs 3 fiori basso 4 fiori asso 

4 cuori paso passo loppio 

O Das 5 fiori doppio passo passo 

passo 
o R-0-7-6-5-4- Est esce con piccola cuori. Ovest prende con l'Asso. Nord dà via 
il Re. Quest gioca il 4 di picche. Est prende con l'Asso e si af 
® «: N  A-7-10-8-7-6 fretta a fare anche l'Asso di quadri, assicurandosi così il doppio. 
Al terzo tavolo la licitazione si svolge esattamente come al se- 
Q A-164 o e|Q 3: cundo tavolo compreso il doppio dato da Est. Ma la giocata ha 
e un esito differente per una lleve svista di Ovest e per l'ingordigia 
O 87432 © 4-95 di Est, Est esce come prima con piccola cuori, Ovest prende di 
s FP: Asso e Nord dà il Re. Quest gioca picche, ma invece di giocare 
do ss de Fio il 4 gioca il 2. Ben lieve differenza, ma che crea l'equivoco. Est 
prende con l’Asso e calcolando che se Ovest ha giocuto il 2 di 
35: picche, ciò è segno che non ha altre picche, rigioca picche per- 
ché Ovest tagli. La prudenza gli avrebbe dovuto consigliare -di 
\w} D-F-10-9-8 fare in precedenza l'Asso di quadri, ma egli spera su chissà quali 
altre combinazioni. 
O rer6 Nord prende col Re di picche, batte il Re di fiori, gioca piccola 
fiori, prende di Asso al morto, fa le cuori del morto che sono 
de as ormai libere e scarta le due quadri della sua mano; Così Est ri- 
i ù di quadri inutile e perde il doppio. 
Nord dà le carte e apre la licitazione, ANANIE DOT euo A ri È 
Prenota Brio Loi intrisi Al quarto tavolo la licitazione è più tranquilla: 
N E s o N E s o 
1 fiori 1 picche 2 cuori passo 1 fiori 1 picche 2 cuori passo 
3 fiori 3 picche passo passo 3 cuori passo 4 cuori passo 


passo passo passo 


LIBRI, 


STORIA DELLA MUSICA di Franco Abbiati (Ed. Gar- 
zanti), — « Siamo certi che la nobile fatica di Franco Abbiati 
otterrà il più vivo successo di critica e di lettori e questi non 
saranno solo i musicisti, ai quali è riservata specialmente 
la parte antologica, gli indici e le più di duecento citazioni 
ed esemplificazioni musicali, ma anche gli appassionati al- 
l’arte più espressiva della civiltà e della perfezione di un 
popolo » 

(Nuovo Giornale) 


Cc 


De Cart 


LA RUOTA di Romolo Moizo (Ed. Garzanti). — « ...e dopo 
i romanzi e dopo le novelle, il Moizo affronta un altro ge- 
nere di letteratura particolarmente difficile e squisitamente 
italiano: il racconto. La ruota affronta questa forma lettera- 
ria, superandone brillantemente le difficoltà, e legando il let- 
tore fin dall'inizio alle vicende ora tragiche, ora allegre, sem- 
pre umane, provocate da un colpo di vento che porta via dal 
tavolo di un usuraio una cambiale di 5000 lire. Siamo lieti di 
segnalare l’apparizione nelle nostre vetrine di questa felicis- 


RITICI 


Re di quadri, e poi Fante di quadri e su questo scarta il Re 
di picche del morto. 

Quindi gioca una picche e la taglia col Re di-attù del morto. 
Il colpo è fatto, né la difesa avrebbe in alcun modo potuto opporsi 
e impedire il trionfo di Sud. 


p'Aco. 


E AUTORI 


l'epilogo — inatteso, strano, sbalordente quasi — come cosa 
naturale o giù di lì. Un libro dunque La ruota che ci piace 
segnalare con speciale compiacimento ». 

(Nuovo Giornale) Lecror 


AURORE di Ezio Maria Gray (Ed. Garzanti). — « L’arte 
di delineare in una commemorazione pubblica — che non 
deve a regola di bazzica, durare più dì un'ora — una grande 
figura storica; l'arte di saper contemperare la informazione 
‘storica seria con le esigenze di un pubblico numeroso e vario; 
l’arte di saper mantener sempre le proporzioni nella biografia 
del commemorato, e di saperla agganciare, con garbo, ad av- 
venimenti attuali, è un'arte delicata e difficile. Ezio Maria 
Gray la possiede come pochi. In questo suo volume il Gray 
ci presenta cinque commemorazioni esemplari: di Antonio 
Cecchi, il grande sventurato esploratore africano, di Fran- 
cesco Caracciolo, l'Ammiraglio martire della Repubblica Par- 
tenopea, di Silvio Pellico, dei Cairoli, di San Carlo Borromeo. 
In tutte cinque il Gray conferma le sue alte capacità in questo 
genere specialissimo ». 


sima opera, dovuta ad uno scrittore geniale, che onora la 

nostra città e arricchisce il patrimonio artistico della Nazione (Telegrafo) 

con il suo nobile ingegno ». ISABELLA D'ESTE di Giannetto Bongiovanni (Ed. Gar- 
zanti) — «Non occorre essere uno’ storico di ‘professione 


(La Scure) 


< ... il romanzo ci sembra composto in maniera perfetta: le 
figure dei personaggi vi son scolpite con segni vigorosi e si 
muovono su uno sfondo che, si chiami Monicaro o porti altro 
mome, possiamo ritrovare, in qualsiasi angolo della nostra 
terra. Il paese e la gente son vivi. 

€... Romolò Moizo, ha caratterizzato i personaggi con arte 
squisita, ha dato loro una umanità che prende e commuove, 
ha dosato gli effetti dell'azione così da indurré ad accettare 


Renzo SecàLa 


di cui è in questi giorni uscito con i tipi della 
Casa Garzanti un libro di ricordi sugli anni tra- 
scorsi nel Collegio « Carlo Alberto» di Mon- 


calieri. 


per compiacersi alla lettura di questo libro che, scritto libe- 
ralmente per un pubblico di buongustai e non di eruditi, 
e con bel piglio scorrevole di narrazione, si fa leggere da 
capo a fondo come un romanzo: come il romanzo denso e 
colorito di una donna che fu di eccezionali gusti e talenti, 
ma che soprattutto fu donna in tutta la parola, donna squi- 
sita, se non'nelle passioni, nei nobili sensi e nelle alte idea- 
lità del suo sesso >, 


(L’Ambrosiano) CarLo Linatt 


enteriti - coliti 
piarcaasvomiti 


INTOSSICAZIONI 
orticaria 
eczemi - pruriti 
foruncoli 
emicranie 
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LactoBACLIMAS 

| FERMENTI LATTICI DI FIDUCIA 
A RICHIESTA OPUSCOLO GRATUITO N.2 


MILANO » BACCHIGLIONE 18 


Vecchi generali di cavalleria. 
— Talloni bassi, giovinetto, talloni bassi, mi rac- 
comando! (Pasadena Post) 


Americanate. 
— Scusami, cara, arrivo come posso: l'ascensore è 


guasto! 


(Ric et Rac) 


Aut-aut. 

Gli ho detto: — Signor direttore, se vol 
non vi decidete a temperare le vostre ma- 
tite sopra il cestino della carta straccia 
dovrete cercarvi un'altra collaboratrice! 

(Windsor Star) 


CRONACHE PER TUTTE LE RUOTE 


Signori, voglio mettervi al corrente 


di quanto accade in questo basso mondo. 
nemico della critica opprimente, 

che d'ogni cosa vuol toccare il fondo, 
vi dirò tutto in rapide battute, 
senza guastarvi il sangue e la salute. 


Le signore useranno in questa estate 
abiti adorni d’un leggiadro intrico 
di foglie sia in rilievo che stampate: 
speriamo che le foglie sian di fico, 
così le donne, come voi capite, 
s'illuderanno d'essere vestite... 


Hanno trovato, alcuni giorni or sono, 
abbandonato lungo la banchina 

del porto, a Nuova York, il sacro trono 

dei vecchi imperatori della Cina. 

Re Giorgio ha detto: «Lo sa solo Dio 
dove un bel giorno andrà a finire il mio!... » 


Tre miliardi di spilli in un sol mese 
sono stati prodotti in Inghilterra: 

quante armi, ohibò!... Si sa che in quel paese 
anche le donne scenderanno in guerra, 

e certo ad un'armata femminile _ 

s'adattan più gli spilli che il fucile. 


Un fornaio britannico 0 tedesco 
un metodo geniale ha escogitato, 

che il pane fa durar morbido e fresco 
per quindici anni buoni. Esagerato! 
Io sarei lieto se durasse appena 

da mezzogiorno all’ora della cena! 


S'annunzia dall'Australia un'invasione 
d’enormi rospi, contro i quali invano 

si cercano rimedi: è un'occasione 

per dar lavoro a qualche ciarlatano, 
che, con tanti insuccessi che ha riscossi, 
ha ingoiato dei rospi assai più grossi! 


Un lord inglese è stato condannato 
ad un'ammenda di duemila lire, 

avendo ucciso un gatto... Emozionato, 

ha detto il mio trattor: « C'è da impazzire! 
Se prende piede questo brutto vezzo, 
presto... le lepri aumenteran di prezzo! » 


In un torneo di tennis la signora 

del Presidente degli Stati Uniti 

— un'Agenzia c’informa all'ultim'ora — 
ha vinto due leggiadri a cocoriti » 

Il pubblico maligna: « Ottima idea! 
Due nuovi candidati all'Assemblea... » 


In questo mese, ricco di commerci, 
Londra e Mosca hanno avuto fra di loro 
uno scambio attivissimo di merci 

per un milione di sterline d’oro; 

ma sembra ci sia stato soprattutto 

uno scambio d'idee senza costrutto. 


Litvinov è ammalato: commissario 
dimissionato, aperta sepoltura... 
Potemkin, con un ottimo salario, 
assumerebbe gli Esteri: ho paura 
che quel ragazzo mi finisca male, 
all'inferno, in galera 0 all'ospedale. 


Ginevra sembra un mezzo funerale. 
Im Russia appena due condanne a morte. 
In Inghilterra esplode un arsenale. 

La Francia, fatto un debito un po’ forte, 
di farne un altro ancor si ripromette; 
io non ancora: è appena il 27. 


ALBERTO CAVALIERE 
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CIPRIA - COLONIA - PROFUMO 


BEI FIORI 


Dolci catene 
PROFUMERIA SATININE - MILANO 


Baci senza tracce 
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BOTTEGA DEL GHIOTTONE 


Stracciatella alle noci 
Spumini di midollo 
Prosciutto glassato al verde 
Fragole alla melba A 

Caffè FAN 


I 
Vini: Corvo bianco - Gattinara vecchio ì 


STRACCIATELLA ALLE NOCI. - Fate un buon brodo di legumi, 
passatelo versandolo sul setaccio, e rimettete al fuoco. Pelate dodici 
belle noci, e poi tritatele finemente. Versate nel brodo, dopo averlo 
condito di sale e di pepe nonché di un abbondante cucchiaio di 
parmigiano zrattugiato, due o tre tuorli d'uovo, mescolando bene. 
Subito dopo versate a pioggia le noci trite, e la nuovissima minestra 
è pronta, ed è... squisita. 


SPUMINI DI MIDOLLO. - Mettete a macerare nel latte un bel 
pezzo di mollica di pane: circa 250 gr. per sedici spumini. Dico circa 
perché dipende dalla capacità delle cassettine di pirofila che userete. 
Dopo un'oretta, levate la mollica di pane e sgrondatela per bene, 
incorporandovi dipoi altrettanto midollo di manzo tritato molto 
finemente. Con una forchetta, schiacciate bene il composto per po- 
terlo meglio amalgamare. Impastando e lavorando sempre, sia con 
la forchetta sia con la spatola, unitevi due uova intiere "versando 
un uovo alla volta. Poi mettetevi ancora circa tre tuorli, sempre uno 
per volta. Mettete sale, pepe, montate a neve le tre chiare rimastevi, 
incorporatele, poi versate il composto in sedici piccole cassette di 
pirofila, e mettendole tutte sulla Diacro del forno fate cuocere a fuoco 
moderato. Attenti alla cottura che avviene rapidissimamente. Ser- 
vite mettendo le cassette su di un grande piatto di portata guarnito 
di un tovagliolino di pizzo. Presto in tavola!! Come tutti gli spumoni, 
vanno serviti caldissimi, altrimenti cadono. 


PROSCIUTTO GLASSATO AL VERDE. - Inutile dire che questo 
è un pezzo... grosso... e richiede molta cura e lavorio. Prendete un 
bel prosciutto crudo mettetelo in acqua fredda per almeno dodici 
ore. Trascorso questo tempo, cambiate l’acqua e mettetelo sul fuoco, 
portando l'acqua ad ebollizione, ma con fuoco lento, l'acqua e di cor 
seguenza il prosciutto dovranno scaldarsi lentamente. Dopo il bollore, 
levate tutta l'acqua con un grande cucchiaio, lasciando il prosciutto 
nella pentola, e sostituitela con due litri di vino bianco secco, un 
bicchierino di acquavite, e, di nuovo, alcuni cucchiai di acqua bol 
lente in modo che il prosciutto ne sia tutto ricoperto. Mettetevi due 
carote e due cipolle tutte attraversate da stacchette di garofano, un 
mazzetto di odori. 

Il prosciutto dovrà ora bollire per quattro ore consecutive, poi 
occorre sgrondarlo bene. Fate ridurre il liquido, aggiungendovi un 
quinto di marsala, ed un paio di tazze di salsa spagnola (burro, re- 
sidui magri di carne, farina, sale, pepe, odori, in mòdo di avere una 
densissima salsa che passerete al setaccio di crine prima di versarla 
nel brodo del prosciuttto). Amalgamate bene. Mettete il prosciutto in 
una teglia, al forno (moderato) irrorandolo con questo sugo, poco 
alla volta. 

Avrete intanto preparato un buon passato di spinaci condito con 
burro e panna dolce. Fate di questo passato un letto verde sul piatto 
di portata e posatevi il prosciutto affettandone vna parte. Velate con 
questa salsa raffreddata e di nuovo rimessa al fuoco in modo che di- 
venga glassata. 

È questo un imponente piatto per un... convito un po' importante. 


FRAGOLE ALLA MELBA. - Le pesche alla Melba, tutti le cono- 
scono. Ma le fragole dedicate alla celebre cantante sono meno not 
Anzitutto fate una buona crema alla vaniglia, assai densa e magari un 
poco solidificata con qualche foglia di gelatina. Mentre fate la crema, 
€ mentre si rapprende, lasciate le fragole (accuratamente spazzolate; 
e se occorre, lavate) d macero in un po’ di maraschino. Ogni tanto 
voltatele col cucchiaio in modo che abbiano ad impregnarsi bene. La 
crema rappresa sul fondo di una coppa grande, di cristallo, sarà ri- 
coperta con queste fragole, di cui farete uno strato abbondante. Co- 
prite lo strato di fragole con uno strato di gelatina di lamponi, e 
sul tutto mettete uno strato di panna montata. Il tutto dev'essere, se 
non gelato, almeno freddissimo. 

Bice Visconti 
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